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V I T A 

DELLILLVSTRISSIMO 

S I GNOR CAMILLO 

ORSINO, 

DISCR1TT A DA GIOSEPPE HOROLOGGI* 


* 


} 



NELLA QVALE SI VENGONO BREVEMENTE A NAR- * 
rare cune le guerre fucceflè dalla uenuta di Carlo vili. Redi 
Francia in Italia, fin'all'anno M D L I X. 

CON D V E TAVOLE; IVNA DELLE COSE PIV GENERALI! 

■ T l’altra DILLI COSI PIV NOTABILI. 
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A' GL’ILLVSTRISS. signori, 

ILS. PAOLO, IL S- GIOVANNI, 
E'L S. LATINO ORSINI. 




Opo la uitadi Carlo, 
Quinto, Illuflrifsimi Signori , 
che fu cosi grande e coni ualo- 
rofo Imperadore nella noflra 
età , non fi poteua percerto di- 
fcriueruita di piu eccellente, 

ne di piu compiuto Signore, c 

Capitano di eferciti , di quello, ch’c flato il gran Ca- 
millo Orfino , padre di V. Illuflrifs. Signorie . Del 
l’autor della qual uita altro io non diro ; fénon , ch’cf. 
fendo egli flato fedele e diuoto feruitore di quel ualo- 
rofo Signore; e trouandofi hora fimilmente uoflro , 
fi come non poteua alcun’altro hauer piu piena e par- 
ticolar cognitione di ogni fuo fatto : cofi niuno altro 
lo poteua raccomandare a gl’inchioflro con maggior 
fedeltàjcon piu uiua eloquenza, ne con piu bella egen 
til maniera. Hauendomi adunque il dotto e gentile 
Horoloci fatto dono di quella fua nobilifsima 
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fatica : a cui doueua io piu conuencuolmente intiriz- 
zarla, che a V. S. Iliullrisfime? e ciò non tanto per effe 
re elle figliuoli di co fi gran padre ( che di cjuefto era 
da hauerne grado alla Natura) ma dignilsimi figliuo 
li : e ne iauaTi rifplende la uiua imagine delle tante c 
coll celebrate uirtìi fuejequali gran tempo fi fono 
dimoftre & efercitate nel mondo con infinito ftuporc 
di tutta la Europa . Et era diceuole,che effendo uoi he 
redi delio (lato , folle ancora parimente delle fue prò 
dezze. Per dire adunque primieramente alcuna co- 
la di uoi , Illuftrifs. Signor Paolo , fubito il ualoruo- 
(Iro s’incominciò fi fattamente a dimoflrare, che nel- 
la prima uoffra giouanezza il S. Francefco Maria dal- 
la Rouere, Duca d’Vrbino, generai Capitano alho- 
ra di quella Republica , diede aliauollra cura il go- 
uerno di cinquanta huomini d’arme : nella qual cura 
fi conobbe chiaramente la prudenza , la fortezza , la 
grandezza dell’animo, e le altre heroicheuirtu , che 
noriuano in quegli anni, e fi poteuanone piu maturi 
fperare . Cofi effendo dipoi Colonello di mille fanti, 
fotto l’ombra di effo uollrogran padre felle di molte 
bellisfime e lodeuoliffime imprelè. Onde andafle poi 
a feruigi del Re Francelco Primo alla guerra di Lu- 
cemborgo,di Landrefi,e nelle fcaramuccie, che fi 
fecero a Cam brefi alle parti che contra l’Imperadore 
Carlo Quinto. Di qu i è , che V. S. Illullrifs. fu 
chiamata e riceuuta dal Re Arrigo 1 1. al fuo feruitio, 
dapoi con due mila fanti mandati alia Mirandola: ouc 
con molta, anzi infinito ualore renelle Quarantola; 
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ancora ch’ci fotte luogo aperto , difendendolo dal- 
l’impeto de gli Spagnuoli ; iquali erano condotti dal 
Marchefc di Marìgnano per impadronirli dei forti 
della Mirandola: e ciò dopo la pace feguita fra Papa 
Giulio I l i . e’1 Re di Francia . Ne meno fotte la Mi- 
randola con tre mila fanti guardale la fortezza di 
Santo Antonio. Onde foftefatto Sciambcrlano ordi- 
nario di fua Maeftà , liberale riconofcitrice de’ fatti de* 
ualorofi . Che dirò , ch’alia guerra di Siena fotte ge- 
nerai gouernatore di tutta Vaidichiane con particola 
re autorità i Taccio che ui trouatte dipoi alla impre- 
fa di Corfica. E da capo richiamato alla guerra di Sie 
na , e pofto da Piero Strozzi in Lucignanojo tenette, 
fortificafte , e difendette; quantunque gli fottero da- 
ti dueguafti ; l’uno da Ridolfo Baglioni ,edaAfca- 
nio dalla Cornia: e l’altro dipoi anco dal Conte Santa- 
fiore , e da Vincenzo de’ Monti . Taccio Umilmente, 
come prendefte il Ponte Vagliano , faccheggiatte 
Monte Pultiano , abbrucciafte Foiano e Marciano ; c 
ricoueratte mirabilmente San Gofrae, cacciando, c 
mettendo in fuga i ni mici . Ma con quali degne pa- 
role potrò ricordare ; come ettendo V. S. Iiluftrifs. 
chiamata dallo Strozzi fuori di Lucignano al campo, 
oueella hebbe il gouerno delle artiglierie, prefe il 
poggio, detto Santa Cicilia, e parimente le Serre, 
continuando in cotal grado infino alla giornata , nel- 
la quale trouandoui fopraun brauittimo Cauallo , in- 
contrando lo Strozzi , e dimandatogli ciò che s’haue- 
ua a fare , e Io Strozzi rifpotto , che era da combatte- 






fefuoi alhora fcendendaanimofamentè a piedi e pre* 
fa una picca in mano , ui ponette alla teda della batra-i 
glia ; e combattendo con molto ualore , fouerchiattj 
dalli moltitudine * dopo io hauer riceuure noue feri-, 
te , per faluarea miglior fortuna la uira , e uiuere a 
feruigi del uottro Re, ui rendette prigione ? Certo * 
che alhora dimottratte tutto quel ualore , che può di- 
'mottrare uno Eccellente Capitano . Fu poi V.S. Illu-* 
ttrifs. chiamata da Papa Paolo llll.fuo Principe e natu 
ral Signore; alquale ui andò col conienti mento de’ mi 
nittri del Re di Francia in Italia:e le fu dato il General 
gouerno delPOmbria,edi Perugia con l’autorità, che 
Sogliono hauer^ i Legati : benché pofcia lafciando 
<juel gouerno per lèguireil Duca di Guifa , fotte fat+ 
todelcon figlio della guerra con honoratifsimo fti* 
pendio, con per la perìonafua come per trattenimen* 
rodi Capitani & lanccie fpezzatc Auenne, che efi 
fendo dipoi dimandato dal Duca di Ferrara , il Duca 
di Guila mandandouegli , hauefte il gouerno di tut- 
to l’elèrcito di quel Duca,e(Fendo il S. Cornelio Ben- 
tiuoglio andato alla incamifciata di Correggio . Et 
indi ritornato , feguitte il campo del Guifa infino in 
Francia : e ui trouafte alla imprefa di Cales , di Ghi- 
nes,edi Teonuilla. In tutti iquai maneggi ui portai 
ile Tempre ualorofilfimamente con infinita non pur 
fodisfattione , ma ammiratione del Guifa , e di tutti i 
minittridel Re. Ne fi trouò mai alcuno, che in qual 
ii uogliaattioneui auanzaffedigiudicio.edi pruden- 
za : ne meno, d’intelligente nelle cole delle fortifìcatio 
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ni . Echi mai ui mlfe il piede auariti nelle uìrtìi del-.' 
l’animo ? chi fu piu coraggiofo , piu magnanimo , c 
piu liberale di uoi ? Ma farei troppo lungo a uoler 
pur folamente toccar tutte le parte lodeuole e fegnala 
tediV.S. llluftrifs. la onde le trappaffo . Vengoho- 
ra a uoi , llluftrifs. S. Giouanni , V. S. llluftrifs. fimi!-, 
m ente cfiendo giouanetta , hebbe honorata compa- 
gnia di caualli in Parma; nella quale diede fperanza 
di incredibile riufcita , come fruttrferoramo ineftato 
nella diuina pianta deintluftrifc. famiglia Orfina,eBa 
gliona . Et alia guerra del Duca di Guifa hauendo fi- 
milmenre honarato carico di Caualli, defte gràdiffimo 
fàggio di perfetto ualore in molte lodeuoliffime fattio 
hi ;& altresì dipoi nel ricouerare Tiuoli, Vigoaro, 
e-molte altre terre, delle quali s’era di già impadroni- 
to l’efercito del Duca d’Alua . Poche parole fono que 
fte llluftrifs. S. mio ; ma ui fi contengono cosi illuftri 
fatti, che ui uorrebbe grandiffimo campo adifcriuer. 
Ir. E che bifogna , ch’io m’affatichi in lodar la gran- 
dezza dell’animo uoftro ueduta , come in altre cole , 
così nell’ulrimo torneo fatto in Roma a Beluedere/ 
che dirò della liberalità ? del giudicio parimente, del- 
la prudenza , dell’ornamento delle Lettere , della cou 
gnitione della Mufica? della affabilità, della naturai 
dolcezza ?della cortefia ? c di ogni altra lodeuole qua- 
lità ? Bafta a fapere , che fete figliuolo del gloriofo S. 
Camillo . Refta llluftrifs. S. Latino ch’io termini 
le mie parole in V. S. llluftrifs. laquale parimente in 
giouanetta età hebbe in Parma una compagnia di fan- 




un 


V 


*■ 


ti. Et alla mòrte di Papa Paolo III. htbbe etiandio 
con nuoue infegne la guardia di Bologna . Nel qual 
tempo Umilmente tenne una compagnia in Parma 
di Caualli , di alla guerra del Duca di Guifa hebbe pu 
re carico di Caualli . Ne meno ui liete dimoftrato ua 
lorofo di quello , che habbiano fatto gli altri due ue- 
ramente illuftrifiifni fratelli , con grandiffima fodisfat 
tione non meno de’ miniftri del Re di Francia , che di 
quelli di Paolo IMI. che dirò qui dell’amabiliflima 
grafia , che hauete in tutte le uoftre attioni ? che haùe- 
te a ornamento delle arme congiunte le lettere in gui- 
fa , che non fi fa , quale eccellenza lia in uoi maggio- 
re. Oltreacio hauendo V. S. Illnftrifs. dato opera 
allaMufica, in lei n’c riufcito per tetti filmo, cofi nel 
canto , come nel fuono . Taccio il giudicio , che hauc 
te nelle cofe delle fortezze , e nella Architettura , 6c 
in finein ogni lodeuole difciplina . E di moire cole, 
chefipotrebbono dire, badi hauere tocche fuperfi- 
cialmente quelle poche. Prego la humanita di V.S. 
Jlluftrifs. a riceuer benignamente dal mio buono ani- 
mo quel dono , che ragioneuolmente c fuo , riferban 
domi in altra occafionc.e piu commodo luogo , di 
modrare al mondo la feruitù e diuotione, che io por- 
to alla Illuflrifs. Cafa Orfina , e particolarmente a uoi 
Signori Illuflriflimi , degni di efler celebrati dalle 

{ >enne de i piu honorati fcrittori della età nodra . Nel 
a buona grafia de’ quali humilmente mi raccoman do 
DiVenetiaA. xxv\ di Maggio. M D LXV. 

Di V. S. llludrifs. 

Seruitor Lodouico Dolce . 
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Amillo Orsino dilla famiglia 
degli Orfint.di Bracciano, a car. I. Alla 
fattione di Cader a car. 7 . Vi al feruitio del 
la Rep. di Fiorenza. 7. Vi aH'imprefudclo 
(lato di Vrbino . 8. Moflra grandiffimo ar- 
dire. il. mette in fuga le genti di Angelo da 
Todi. 1$. Si conduce con Vtnitiani . 14. 
Rimette i Baglioni in Perugia, 13. Rimane 
f. VialgouernodiBergomo. 17. Vi all’ina 
prefa di Cremona . al. SitrouaalladifefadiRoma al tempo del fat 
co. zi. S’inferma di pelle . 44. Salua l’artigliaria Cotto Milano, ai. 
Achcta l’amutinamenro dc’Thcdefchi. 18. E priuato dallTmpera- 
40te delle ragioni della Tripalda. 47* Difende Monopoli dal Mar- 
chcfe dal Vallo. 39. VaaVincria. 47. Sijiconducccon Vinitiani. 
47. Dona un Caual Turco a Carlo, V , Imperatore . f8. Acheta 
l’amutinamento dcifoldatidi Zara. f7- Come fu fpedito in Dal- 
mati». 48. Fi pattare i Morlachi in Zara. f5- Ritroua uno Recato 
per refiftere alla caualleria Turchcfca . fi. Lotrecco uuole Camillo 
alla imprefa del Regno . 15. Liberai Proueditori Vinitiani dali’ira- 
peto de* Thedefchi amutinati . 1S. gliè fetitto dal Prencipe di Vi- 
netia . 44. Fa la imprefa di Oflrouizza . f . La patente di Lotrec- 
co a Camillo. 33. Sì retira dopo la morte di Lotrecco. S’impa- 
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dronirtedi Monopoli, Trani.cBarletta/jff. 'Stratagemma, per co- 
gliere gli Imperiali . 41. Piglia , e facchcggia Bruazzo . f 4. Ritor- 
na di Dalmatia a Vcnetia. Piglia quatro pezzi d’Artigliaria a 
Francefi. if. Conditioni offertegli da Papa Leone. p. Va alla cor- 
te dell’Imperatore, io. Fà che Violarne Orfina s’arendea France- 
si 1 . jo. Sono p^er opra fuacomprefi Vinitia^i.ncllji pace » 47., G|i$ 
tolto lo ftàto dà Papa Leone, io. Fà che Torre maggiore fe gli àrren 
de. 17. Ritorna di Dalmatia a Vinetia. 57. Si rct*ra a Murano. 57. 
Silicentiada Vinitìani. fp. Sirctjrain Ferrara, fp. ifu'oi trate- 
nimenti in Ferrara . 60. Opinione di Camillo ihròrno la guerra del 
Regno. 64. Il Duca Ottauio gli conlegna Parma. 66. Il Duca 
Ottauio tenta di leuarli Parma . 68. Ordini per afiìcurarfi dal Du- 
ca Ottauio. 69. Rifolution Tua . 70. Saccheggia Molfctta . 4J. In- 
tegrità, e Fedeltà fua . 73. IlDucadi Ferratagli uuol dar prouigio- 
ne. 60. Manda il figliuolo per Ortaggio al Duca. 71. Papa Giulio III, 
il conférma Gouernarore Generale. 7;. Ripara alla famedi Ro- 
ma . 7f. E chiamato da Paolo III. 63. Regola & cfcrcita i foldati 
di Parma. 66. Va all’imprcfa della Mirandola . 7 p. rertituirte i fòr- 
ti. 8z. Rertituirte Parma al Duca Ottauio . 74. Ritorna a Roma. 7 f. 
Va in porte dal Campo al Papa. 80. Conditioni di condurlo col 
IRc di Francia, pz. Gli f«no artigliate Rande in San Pietro. P4. 
Di degni di metterlo al goucrno di Siena. 88. Non uolle ftipcndio 
da Paolo 1111 . 97. Fa ripari a Roma & a Cartello Sant’Angelo, iox. 
-Per fu ad e 1 Romani alla fpefa della fortificartene di Roma. 104. 
.Configlia di minare il monirtero del Popolo . no. Rifiuta il goucr- 
no d’Ambidoi gli cferciti . uj. Rifpofta fua a Pietro Strozzi . 117. Si 
retira fatta la pace . 117. Ritorna in Roma chiamato dal Papa . np. 
Tenta di riconciliare i nipoti co’l Papa. np. Fu fatto Capitano Ge- 
nerale, & hebbe la fopra intendenza di tutto lo fiato, in. Rifpon- 
de al Papa in Concirtoro . in. accetta il carico del gouerno della 
Chicfa. 113. Camillo maggior huomo della famiglia Orfina. ixj. 
Morte di Camillo . 117. 
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TAVOLA DELLE CO 

NOTABILI, 

CHE NELL'OPEKA. 

ENC ONO. 


di 

millo Orfmo . 
a car. 12 
* Angelo da 
Todi poflo co 
le fue genti 
in fuga da C a 
13 

*A miraglio di Francia paffit con 
esercito in Italia . 1 4 

^Artigliarla faluata dal ualore di 
Camillo Orfmo . 2 1 

jimutìnamento de' Tbedefchi che 
erano con Vinitiani . . 28 

*A leffandro Vitelli colonnello in Ma 
fiedonia. 33 

sAmutinamento dei faldati di Za- 
ra. 5 6 

./ {cheta Camillo Orfmo famutina- 
mento de faldati . 57 

* Ambinone de mimfiri del I\i di 
; Francia per Siena. 88 

vAppartcmentoin San T ietto dato 


dal Tapa alf Orfmo a car . 94 

^Ajlutia di Tapa Taolo III I . per 
fare cbe'l Rjmandajfe fefercito 
col Duca di Guifa in Italia . 9 8 
./ irrigo l{é di Francia fi rifolue a 
mandar fefercito in Italia . 99 
jifiutia di Taolo II II. con laqua- 
le finge uolcr e la pace . 102 

^illegregga del Tapa per la giunta 
del Duca di Gufa . nj 

^Alloggiamenti dell efercito Frante 
fe a Monterotondo . nS 

*Anna di Montmoranci fitto pre- 
giane. 116 

^Arrigo Fèdi Francia richiama il 
DucadiGuifa. - 116 

^Architetto , et pittore alla fortifica 
tione di Tarma . 150 

xAmaua Camillo grandemente la 
mufica . ij2 

bimana l Orfino molto , leffer ben a 
cauallo . 1 1 2 

vdmaua medefimamente la giufti - 
* ri ria. 


timi 



r jt v 

tiaaear. *33 

.Arrigo II. Redi Francia paffd a 
miglior uita. *j8 

B 
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B uglioni rimefii in "Pe- 
rugia da Camillo Orfino. 1 3 
Boiardo Caualier Fxacefe ferito. 1 6 
Biafini che dauano alcuni Cardinali 
a Tapa Paolo I III . 93 

Bella maniera di fkuellare di Carmi 
lo. 13 * 

Biafimaua l'Or fino grandemente i 
Dueli. 136 

C 

C ^A rio V. Imperatore pri- 
ua l'Orfmo delle ragioni del- 
laTripalda. 47 

Condotta di Cuti Ubaldo da la 1 \o 
nere Duca £ Orbino . 5 8 

Congiura contraTier Luigi Fame- 
fe. ài 

Condii ioni di pace, fidi Rè di Frati 
eia . St Tapa Giulio III. 8 a 
Conditiom che fnceua il Re di Fran 
ciaallOrfmo . 9 2 

Cardinale Caraffa mina del Tapa , 
cdellimprcfa. i°° 

Corte di Roma fogetta a i fattori 
molto piu dell' altre . 102 

Cagioni perche il Duca d^ilua non 
fu Itmprcfa di Roma . no 
Correrie de nimici fui alle porte di 
Roma . 1 1 2 

Configlio de i minifiri del Re in via- 
monte al Duca di Guija . 1 1 3 


0 l 

Confirmano i Cardinali l opinion del 
Tapa. 122 

Come fiano tenuti i "Principi inten- 
der la fortificatane . 130 

Come fuffe Camillo injlrutto nelle bo 
ne lettere. 

Come fuffe l'Orfmo dcftdcrofo de i 
ueri bonari. 133 

Carlo V Imperatore paffd a miglior 
uita. I 3 % 

Carlo , ix ,fuccede alla corona di 
Francia. 1 3 8 

D 

D V c K di Orbino fatto Capita- 
no Generale de Vinitiani . I f 
Duca Francefco Sforma ajfediato 
nel Caflello di Milano . » . a o 

Dogana di Tuglia importa 1 5 o feu 
di. *5 

Diffcfa di Monopoli dalle forre Im- 
periali. 39 

Diligentiadi Camillo Orftno intor- 
no la difefit di Milano . 39. 

Don Ferrante Gonzaga entra in 
Piacenza . 6\ 

Dubio che haueua il Re di Francia 
diTarma. 6 1- 

Difcorfi fopra il far la guerra offen 
jiua nel Regno. 63- 

Due compagnie de Caualli in Tar- 
ma. 73- 

Don Francefco da Efle dimanda i 
forti della Mirandola all Orftno- 
a nome dell Imperatore manda- 
to da Don Ferrante. 8 3 ' 

DonTietro di Toledo alla ricupera 
tione di Siena. 84- 

Diligenti 


t 


T A V 

Diligenti di Camillo Orfmo alla 

• guardia di Pronta . 8 6 

Don Gorbia di Toledo baciai pie- 
di al Tapa. 87 

DiJJegni di metter Camillo Orfino in 
Siena . 88 

Don Carlo Caraffa fatto Cardina- 
le. 89 

Difcorfo fopra ilgoucmo del Cardi- 
nal Caraffa . 90 

Duca di Taliano . 90 

Duca dMuafa progreffo nello fia- 
■ to della Chiefa . 1 00 

Diligentia di Latino Orfino allafor- 
tificatione di Caflello. 103 

Duca d milita simpadroniffe delle 
terre intorno poma . 109 

Diligentia nel munire e fortificare 
\ Ciuitella . 1 1 5 

Differenza fi-ai foldati di Campa- 
. gna, e tra quelli da le città. 1 36 

E 

E 'C amillo Orfino chiama- 
to a poma dal Tapa . 63 

6 Camillo fatto Gouematore Gene- 
rale della Chiefa . 64 

efcrcita Camillo i foldati che fono in 
Tarma . 67 

È Cantilo tentato di dar Tarma al 
l Imperatore . 73 

f Camillo tentato dal pc di Francia 
e da Fame fi. 73 

f' Camillo fati sfitto dal Tapa delle 
ffefe fatte in Tarma. 74 

efercito de Spagnoli a Quaranto- 
la. 82 

efercito di Tapa Giulio III. licen- 


0 L Jt . 

tiatoacar. 84 

effempio di Tapa Clemente vii. 

a car . 84 

e Unione di Tapa Marcello II. 89 
Eletttone diTapaTaolo IIII . 89 
Eficaccia dell Or fino così nel decor- 
rere come nelfefequire . 134 

F 
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Ncoka che le uite degli huommillluflri.che 
uengono raccolte da i fcrittori di tempo in tem- 
po, in apparenta , paiano folamente contenere 
quella parte deH’hifloria.chc gira intorno la* 
deferittione delle perfone , fcriuendofi la uira di 
un’huomo foto •, non contenendo altro, Chi (lo- 
, ria che una fedele , & ueriteuole narrarione , de 

tempi, de luoghi, & di perfone. Nondimeno chi la uorrà con oc- 
chio purgato & giudiciofo , confidcrare , ritrouerà che contiene an- 
cora tutte quelle parti, tutto cficfia hiflória particolare, che uien a 
contenere ancora Thiftoria uniuerfalc . Perche deferiuendofi doue 
auuennero i fatti di quel perfonaggio llluftrc, la cui uita fi deferiue} 
(ì uien’ad occupare la parte de i luoghi , come ancora deferiuendofi 
il quando auennero , fi uien ad occupare quella de* tempi -, fi occu- 
pa poi quella delle perfone , cofi deferiuendofi i fatti di quello che fi 
piglia per foggetto della deferittione , come ancora deferiuendofi le 
perfòne,con le quali auuennero : Onde fi può dire che le deferittio- 
ni ddle uite de grandi , fiano hiflorie particolari , che però parteci- 
pano dcll’uniuerfalc; ne ui è altra differenza , fc non che l’hiftoria 
uniuerfale deferiue molti luoghi , diuetfi tempi, & i fatti di uarie 
perfone : & la particolare folamente un tempo continoato *, quanto 
continoa l'età dcirhuomo;& i fatti di una fola perfonaj perche quel- 




li che fi defcriuono de gli altri , fono deferirti incidentemente,& per 
uerificare quelli di quel Colo -, Onde uien ad edere , a mio giudicio , 
tanto piu difficile, quanto piu fa bifogno ufarui diligentia, chela 
non s’allontani dal uero -, perche molto piu facilmente uien’ad ede- 
re conofciuto un errore per picciolo che'l da, in una deferittione del 
l’hidoria particolare, che non d farà in quella dcU'uniuerfale -, laqua- 
le quad per lemprc porta i’ifcufa con edo lei ; come ferebbe a dire , 
cHechìforiucnonfi trouòal fatto, & che n’hàhauutomala infor- 
matone, ouero edendouid trouato , non bà potuto uedere tutti i 
particolari *, è ifcufato ancora deferiuendo cofe lontane da tempi 
fuoi,&che per queda cagione come malinformato babbi potuto 
errare ; Non potendo quelli che danno l’informationi , a quelli che 
fcriuono;fapere tutti i particolari delle fottiói perche nó pod’ono ha 
uere cognitione deura, che di quelli , che auucnnero da quella par- 
te che esd d trouauano *, & quanti crediamo che n’auenidcro dall’al 
tre parti j che eld non li uidero, ne li poterono uedere ì Et de qui 
nalce la difficoltà che duede nello foriuere rhiftorie de tempi pre- 
fenti; & darle ne’ mededroi tempi in luce ; perche non podono fa- 
tisfare uniuerfalmente , per le uarietàche d uegono , in quelli che 
narrano diuerfamente le mededme cofe fucccde ; intorno i partico- 
lari , odcruati , da esd , fc d ui ci feranno trouati , ouero che gli haue 
ranno inted da altri; a quali daranno molto maggiore credenza, che 
agli foratori , come irapredionati, & perfuad,che le cofe fodero 
neriteuolmene come esd le fanno. Oltreché d uede tutto di, che 
molti poi , per qualche loro parricolare affettione , narrano le cofe , 
come le uorrebbono, & non come furono. Ma non dirò già che 
meriti alcuna manieradi ifoufa,chi commette errore neU'hidoria 
particolare, per minimo che’l da , narrando i forti di un folo i i quali 
podono di gran lunga edere meglio, & piu ueriteuolmente odcrua- 
tìyCbe quelli di molti; ne fa bifogno quiui lafciard uincere dalle 
affettioni , ma narrare dnccramente le cole come furono, cofa che 
mi fono affaticato io di odcruarc nella uita deU’llludrifsimo Signo- 
re Camillo Ordno, fuggendo a tutto mio potere ogni manie* 
ra di errore; non folatncntc guidato dalla perfetta cognitione , che 
come fuo intrinfeco famigliare e fornitore, ho potuta hauere delle al* 
te,e rare qualità fue; ma ancora di qucllc,& di gran parte delle cofe 
che bo deforme : ancora di che ho hauute per relatione d'altri, per- 
che ho uoiuto hauerle da quelli che l'hàno feruito cod prima di me, 
come dopo mc,hauédoinuiata loro queda mia fatica, & falciatala nel 

le loro 



le loro mani i meli &poco meno che gli anni interi, a fine che mi 
ferenadero l'animo intorno la uerità de lecofe narrate} non mancan 
do io punto di andarle regolando fecondo gli auertimenti loro} l'hò 
roedcfimamente inuiata a quelli che mi fono perfuafo che potclfcro 
in qualche modo darmi lume di uerità. Di maniera che non ho 
mancato piu che m’è'ftato posfibile>di cercare diligentemente di 
fatisfare in quella parte , coli a me , come a quel li che leggeranno } 
afinc.chegiuntial Hncconofcefi'cro poi di nonhauere impiegato il 
loro tempo, in colà lontana dalla uerità>& crederò per la diligen 
tia ch’io ui ho pollo che'la posft (lare ad ogni paragonerò 
medeferitta fedelmente, & finceramente} rimet- 
tendomi poi nel rimanente, al giudicio altrui, 
pure che’lfia lontano da quelle paglio- 
ni, che fogliono biafimarc piu pre- 
do malignamente, ebe fpin- 
ci da alcuna maniera di 
occafione,le attio- 
» pi & opera- 
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OL C E 

IN LODE DEL S. CAMILLO 
ORSINO. 


On pur del fio ualor alto e diurno 
l'arme , ondi bette il piu fimo fi 
grido, 

E ne* gouerm , empie quefto e quel lido , 
Ma tutta Europa dgran Camillo 
'Orfino: 

Ne maggior gloria al Lei nome Latino 
sopportò (jiulio , o Scipto : e fallo tl nido 
De l'antica uirtù fi chiaro e fido , 

Ch'ottenne già del mondo ampio Domino . 

Legga le degne ft) honorate carte, 

Oueifitoi fitti ala memoria eterna • 

L'H OROLOCI conficra , orna , e celebra ; 

Ctafiun , che. fiuol prezzar allude e ^Martt : 

E mirando di lui l'imago edema , 

Segua l'orme , onde Italia horfi rallegra . 





SONETTO DEL MEDESIMO 

IN LODI DE GLILL VSTRISS. 


SIGNORI, IL S. PAOLO, IL S. 
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T £ non pur Cam. i l l o il mondo diede 
la gloria de l'arme il primo h onore. 
Ma tu la/ciafti qui del tuo ualore 
(Alteramente ogni tuo figlio bende , 
Ciafiun nel petto fuo tiene e pojfiede 
La uirtti , la tua luce , e'I tuo splendore: 
E , t jual fin qui , tal nel girar de Ibort 
<Nc fard luniuerfò eterna fide , 

Cbe'l gran T AOLO.fi o v A N Ni, e'iluon LATINO 
' c Alzsran , di trionfi e foglie adorni , 

Infimo al cielo il gran cognome Orsino. v 

Quinci auerrà , eh' a noi toflo ritorni 
( 0 noftro auenturofe alto de fimo ) 
il ficol clorosi fortunati giorni 

lai 
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”*** DELL’ILLVSTRISSIMO 

NOR CAMILLO 

ORSINO, 

~ T T E ; ) 
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Olendo fcriutre la uita 
^amillo Or fino t Capitano 
inuittifimo de' tempi noflri, degna 
neramente di effer pofla nel nume 
ro delle uite de gl' Impcr adori , 
Trcncipi, Capitani ctefèrciti , $) 
altri ptrfònaggi iUuftri,che fi leg- 
gono per l'hi]ìorir> parmi co fa con 
ueneuole vigliare il principio, doue incominciò l'Illuflrifimo ra 
mo della Jua difenderne . Dirò dunque ch'egli ufct della fèli- 
ctflima ftirpc,^ deltimmortale tronco degli Or fini di Urac- 
ciano 3 e fèndo da farlo Orfino difct fi ,'I^apoleone ,d Cardinale 

A 
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Cardinale 
Litio o. 


V’ 



1 VITA DEL SIGNOR 

Latino, l'zArciueficouo di Trani abbate di Fai fa, ft) il Ca- 
ualhcro fenza paura ; cojì detto perche fu di tato alto core, che 
nelle impref,fatttom, {£ giornate , andaua fempre con la te- 
fia difarmata ; parendo alla ficurez&a dell animo fuo,che l'or 
mi nemiche non gli poteffero far' alcuna maniera di offe fa. Di 
'Napoleone poi nacque Virginio ; ft) di Virginio (f io. Giorda- 
no , ft) Carlo naturale, che fu Conte dell' AnguiUara . di (fio. 
Giordano poi nacquero Napoleone, Francifco, ft) (firolamo ; 
ft) di (firolamo Paolo (fiordano,hoggidi Duca di 'Braccia- 
nò . Non fu alcuno de'fiatelli di Napoleone il uecchio,che ha- 
ueff figliuoli, fuori chc'l Cardinal Latino , ilquale hebbe Pao- 
lo. Fu queflo Cardinale a giorni fuoi digrandifiima autorità 
nella forte di Roma ',ft)fi*di maniera amato ft) hauuto in 
riucrenza da tutti t r Prencipi di quell'età , per la fua molta 
prudenza, [ingoiare giudicio, ft) intiero ualore,che nella fidia 
uacante per la morte d'innocentio Ottauo , potè a uoglia fua 
da tutto il Conclaue fare che fitffi creato Papa Si/lo dalla 
Rouere, l'anno mcccclxxi. ilquale dapoi conofiendofi 
ejjtrc f alito a quel fòprtmo grado di dignità , per opera ft) fit- 
uore del Cardinale Latino , per render figli grato uolle, che 
mentre fu in uita,haueffe la fipramtendenza, diigouerno del- 
lo fiato della ( hiefit , fg) de tutti i negocij piu importanti , che 
fi trattarono con i Prencipi a beneficio uniuerfile della fhri- 
fiianità . EJfindo poi Latino con filicifiimo cor fi di uita ho - 
ramai uicino all'efiremo de fuoi giorni, ficee intender a ‘T apa 
Si fio come defideraua di potere, con licenza, (g) buona gratta 
fua difporre di tutte le fue facoltà, ft) laf darne ucro,fg) legiti - 
mo herede r Paolo fuo figliuolo . La onde il Papa come defide- 
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top di compiacerlo in tutte le cofi , uolle andar' a cafa fua in 
monte (giordano con tutto il Collegio de ’ Cardinali a uederlo , 
ft) ut uolle per maggiore dimofìrationc della gratitudine del- 
l'animo fuo ancora fare il Conci/loro : cofa che perauentura 
non fi legge che aueniffc altra uolta , che un Pontefice accom- 
pagnato da tutti i Cardinali ,fia andato a tener Conciftoro in 
cafd alcun Qtrdmale : doue con untucrfale confinfodi tutto il 
Concifioro conceffè al Cardinale Latino guanto dcfideraua. 
Te fio dunque per uertù della concefiione fattagli dal Papa , ft) 
lafcio a Paolo [ito figliuolo il Marchefdto della Tripalda nel 
fygno di TSfapoh , ft) Lamcntana infìeme con altri CafteDi 
nella Sabina ; ft) non molto dapoi pafi'o a miglior uitajoauen 
do lofi iato che'l fuo corpo fufje fipolto nella chiefa di fan Sal- 
uatore del Lauro in Roma, chiefa infìeme co'l monifiero hedi 
ficata del fuo ; ft) dotata ancora di conueneuole entrata co/i 
di Tigna in Roma , come di altre entrate per mantener ui un 
numero de'Religiofi di quell’ordine . Morto il Cardinale La- 
tino , 'Paolo fio figliuolo, fi diede alle armi , ft) fi dimoflrb di 
maniera nelle guerre di que' tempi, ardito ft) ualorofò in mol- 
te fattioni che gli occorfero,che fice riufiita d' inuittt fiimo guer 
riero -, ft) s'acqui fio nome grandi filmo, ft) grandifitma ripa- 
fattone, di modo che fi fece molto grato a Tirginto Or fino il 
grande , che fi i Capitano (generale della Chiefa , ft) de'Re di 
Pfapoli . Di Paolo poi nacque Fabio, ilquale fu eh tanto raro 
ft) felice ingegno, che pe'l tefiimomo del Politiano fi legge , che 
dettaua lettere a quattro fecretari , ft) nel mede fimo tempo 
firiueua egli ancora a fimighanza di fefiare ; Roberto che fu 
tAr citte feouo di Réggio,fg) Ca.mill o.EJfindo poi ded'an * 
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no m D 1 I. fatto predone ‘'Paolo in Sinigaglia per infidie del 
Titani Je Duca Valentino Borgia', ihfuale tirannicamente afpiraua col 
Valgono! fattore di ‘Papa cs4le(]andro VI. fio padre all'Imperio no pu 
re di tutto lo [lato della Ghie fa, ma ancora di tutta Italia, q) 
parendogli che fife di grande impedimento al corfo de'l dcfide 
rio fuo Paolo Or fino infìeme con gli altri Signori della fami- 
glia Or fina, tento d'hauerli inganneuolmente (Sfitto nome di 
fìnta amicitia nelle mani, e [fendo in Sinigaglia: doue fingendo 
■*0° di uoltrfi fruire delle perfine loro co honoratifiimo ftipendio , 

s'adopero in modo, che Paolo guidato dalla fua mala fortuna , 
andò infìeme con alcuni altri honoratifiimi guerrieri a ritro- 
ttarlo, tutto che piu e piu uolte ne fuffi difuafi da Fabio fuo fi- 
gliuolo, come quello che prefagiua , il trifto fuccejfo del padre ; 
Onde auenne che fi i fatto pregiane , ft) poco dapoi per ordine 
^MortHì del Tirano fu fatto morire . Queslo infelice fine hebbe (jttel ua 


imo. 


loro fi fimo guerriero. Hauuta che hebbe Fabio la mala nuo- 
ua della morte del padre, comegtouane di animo grade, arde 
ua di defi derio di farne ucndetta . Onde s'allontano con alca, 
ni fuoi dallo fiato fuo, non affettando per por fine al dr fiderio 
fio, che la morte di ‘ Papa <^4leffandro , lacuale ficee (fi non 
molto dapoi. Hauutane Fabio la nuouafenza perderai pun- 
to di tempo uenne in terra di Roma , hauendo pofio infìeme 
ejuel maggior numero di gente che potè , doue fice una grande 
uccifione de Spaglinoli lattando fi fino per uendetta del padre 
Teme il le mani nel J angue loro.%trouauafi in <juet giorni il Duca V £ 
k!!rioo dì Untino in Roma ; e tutto che haueffe ungrojfo numero digen - 
Fabio Or- ff C( fi dentro, come fiori della città, diuenne di modopaurofi 
de U forzs, del ualore di Fabio ; che non s'afiicuraua , ne di 

(fucile 
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quelle genti, ne meno delle fortezze della Chicja , che fi teneua- 
m a diuotione fua ; ne haueua ardire dt ufiire di 'Rama , anzi 
tenne del continuo le fue genti in battaglia nella piazza di San 
dietro per fìcurez^a della perfòna fùa,{ome s'afpettajfi hor a 
per hor a effere afi alito dalle fòrze dell' Orfino. La onde ilpopo 
lo Romano temendo che non fuccedejfe qualche difòrdine , che * 

fufjè la ruma di Rgma , mandò zslmbajciatori all'OrJìno, pre- 
gandolo molto affettuofamente, che per rifletto della patria 
uolefje lafiiar' ufiire il Duca di Roma, ft) partire fienza offefa, 
poiché fi lafciaua intendere di uolerfine con le fue genti ritorna 
re in Ifpagna. Fabio, che non uolle che'l de fi derio della uendet 
ta fpegneffe in lui quel? ajf et none cheportaua al popolo Roma 
no, alla fua amatìfiima patria,come quello che in ogni fua 

attione fi dimofiro fempre di animo grande , ft) ucramentc 
uertuo/o ; fi contento non meno in queflo di compiacere a Ro- 
maniche al Cardinale San IP tetro in Vincola , che fu IPapa 
Giulio il che gliene fece grandi Rima infi anza, per amicar fi 
con quell' ufficio la nattone Spagnola, a fine che i Cardinali di 
quella fàitione,mngh fufjero che fauoreuoli nel Conclaui , co- 
me fuccejjè a punto fecondo ildijfigno fuo. Lafiiò dunque Fa- vietino 
bio partir il Duca ; hauendogli data la fide di lafiiar lo parti- 1 

re finza alcuna maniera di offe fa . Fu non molto dapoi Fa- 
bio condotto con carica di gente d'arme alfiruitio del Re di 
< Pfapolt,hauendo hauuto intenzione dal gran Capitano che aU 
l'hora fi trouauaVece Re di Napoli, per una capitolatone 
fatta in Rpma , che gli f crebbe reftitutta la Tripalda , ft) 
Aiontefiedano , che per manzi erano flati per ragion di guer- \ 
ra tolti a *7 dolo Or fino fuo padre . ffi) fi a tanto gli fu afiigna- 
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ta fopra la camera di ‘Pfapoli una penfione da efferli pagata 
d’anno m anno, equiualente all'entrata di quelle terre . ^ on 
molto dapoi effóndo con le fue genti d'arme nell' efferato, fi tro- 
uò alla giornata del Cjartgltano,douc combattendo col fuo [oli- 
to ardire, ft) facendo proue degne del fuo inumo ualore , con 
or & ran de uccifione de' nemici, ut rimafe morto . Fu la fua morte 
fino. in uero di grandi f ima perdita all'llluftrifima famiglia fua , 

come quello che uiuendo era per falirc, per quello cheftpo - 
teua Jperare,da tanto alto principio, a quella altezza di no- 
me, che può defìderarc difalire Italiano alcuno di J angue lllu- 
ftre,{t} di flato-, per mezzo del ualore . Rtmafr Camillo, 
delquale intendo di fermerò, dopo la morte del padre fanciullo 
di anni dieci; ff) non uolendo,ancora che fuffe di tenera età, al 
lontanarfi punto dai uefigi de' fuoi maggiori, ne meno da 
quelli del Padre , fp) del fratello nel fegutre l'efercitio dell'ar- 
r-*- mi; andò a ritrouare il Re Cathohcofrlquale dopò il fatto d'ar 
Napoli . me del Garigliano s'era ridotto in Napoli ; che lo uide fff) rac 
colf con gratifrima ciera,ft) per maggior fógno di beneuolen- 
«w e\ tfigli a ffti n '° trec€nt0 ft U£ h l'anno dtpenfione ,/òpra l'entrate 

della camera fi '(cale di Grauina, liquali gli furono pagati intic 
rumente d'anno in anno fin alla guerra di r Puglia : nella qua • 
le trouandofi alferuitio de' V metiani, non potè lafriare di di - 
moflrarff,come caualiero di fede, nimico di quel Regno. Onde 
fubito che fi f opr i, gli fu leuata lapenfione . Dapoi per pigliar 
’ migliore m flit ut ione ne maneggi di guerra , fegui la fola di 
offrTo cft Nicola Orfno [onte di Stigliano ? Capitano efrcitatifrimo; 
coUda pi- (t) Generale all' bora dell' armi de'V enetiani. esorto il [ or* 
cigliano. Nicola, [ritirò appreffo Bartholomeo Liuiano, $) dapoi fegui 

l'infegnc 
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l \ infigne di (fio. (f incorno Triuultio , l'uno e l'altro de' quali fu ^ 

Capitano in que' tempi di gran nome , di maniera che non fi po 
teua che (forare una grandifiima riufi ita- dall'ingegno di Qa- 
millo, guidato dalualore,ffi dall'ifper lenza di quelli in - 
uittifiimi guerrieri. *~Perche fi Filippo, padre di zAleffitndro il 
grande conobbe che douendo effir' il figlino lo perfèttamente in- 
fili uito nelle buone lettere, nelt ejjcrcitto delle ucrtu,fiaceua 

bifigno che'l poneffi fitto la difiiplina d'csfrifiotele perfittifii- 
mo Filofifo : quanto maggiormente potiamo dire che lo cono- 
fiefiè Camillo con occhio di confiumata prudenza , tutto 
che fuffe ancora gtouanetto , priuo della cura del padre , 

poi che uolle nell' e fer alio dettarmi hauere per guide i piu gran 
di, ft) fignalati Capitani di quei tempi. Tslon molto dapoi il ^Camillo 
Liuianogli diede il gouerno della fina compagnia di genti dar ne di cada 
me, doue poco dapoi fi trouo alla (unione di Cador , ffi) com - ro ' 
battendo dimoflrb di modo l'ardire, (fi ualor fuo, che nc ripor 
to grandi fiimc lodi da queR'inuitifiimo Capitano -, tieni tefl'u 
monio era di gran lunga degno di maggior fide , che quello di 
tutto il rimanente dell'efircito . Finita che fu quella guerra , 
auenne che uolendo Luigi x 1 I. Re di Francia, far e l'imprefà 
del 'Regno di Tfapoli, diede una gr offa carica, cofi di gente da 
piedi, come da Cauallo , a tutta t lllufirifiima famiglia Orfi- X 

na, delle quali C a m 1 L l o, ancor a che giouane,n'hebbe affai 
honorata parteFPoco dapoi fi marito (fi prete per moglie la fi 
rella di V irginio Orfino Conte delt zAnguillar a ; laquale non 
molto dapoi hauer partorito 'Faolo fuo primo figliuolo, pafib Camillo 
a miglior uita , effèndo fi a millo con carica di gente d'ar d°F«£j£l 
me al firuitio della Rep. di Fiorenza. Dapoi hebbe ancora che za * 
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per poco /patto di tempo il titolo di Generale della Cavalleria 
Lettera di Papa Leone X. che fiucce ffe nel figlio Pontificale 
a Papa Giulio 1 1 . dout fi trouo alttmprcjà , che fi fece nello 
fiato d'Frbmo a nome del Papa, per rimetterai il Duca Lo 
renzo de' Medici fiuo nipote , quando con la cavalleria fior fi 
tutto il Vicariato, delle uetouaglie del ejuale fi fofientauano i 
nimicrjeejuali correrie furono cagione di dar uinta quella guer 
ra al Papa , Lonzo nmafe di maniera inamor ato del ualo - 
re, ft) delgiudicio di fi amillo, chepareua che non /ape fi 
fi uiuere finzA uederfilo del continuo apprtffo . vtfiiuano am- 
bidoi tu fi intenti fimili per ordine fi*o, talché non rimane ua 
mai fatisfato apieno di honorarlo ft) di accarezzarlo ,e tener 
lo come figli fù/Jè fiato fiate Ilo. *110 molto dapoi C a m i l lo 
•>- fi rimaritò , ff) prefi per moglie Ifiabetta figliuola di Cjio. Pao- 

lo "Buglione, della quale n'hebbe poi infiuccejfio di tempo Virgt - 
Figlinoli filo, che di età di annifei pafiò a miglior aita, Maddalena mg 
di comi dì moglie di Lelio figliuolo che fu di Btnzp da Cerri Capita 

no tnuitifiimo, donna in uero degna di effere paragonata , di 
grandezza, d'animo, di giudicio, di prudenza, ft) di ogn'altra 
lodeuole ver tu alle Ideine, ffi) Prencipejfi di alto affare , oltra 
la bellezza del corpo, laquale par chefacci ogn' opra di affimi 
gliarfi almeno, non potendo avanzare quella dell animo, (fiu. 
lia hocgtdi moglie del Conte Baldifjtra Hangone j che non ce- 
de punto di compito valore, alla firella,ne a qual fi voglia don 
na dell'età nofira ; ft) Gioanni fuo ultimo figliuolo , il valore 
delquale e per dare materia all'hiftorie de' tempi nofirifi Id- 
dio gli darà naturale cor fi di uita : Hauendo alcuni annipri 
ma Lauuti ancora di dona nobile et di honorata famiglia dui 
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figliuoli : l'uno de' quali fu Fabio, che pafiò e fendo ancora pie - • 
dolo fanciullo, a miglior uita,ft) l altro Latino, che uiue fg) ih 
ogni fra anione fa conofier al mondo guanto fa imitatore del 
le uertù del padre, tìauendo poi Papa Leone fatta tagliare 
la te fa a Gio. e “Paolo taglione fuo fiuoceroin caftello ; ft) ifeac Mone a * 
ciati i taglioni di Perugia, per aficurar meglio le cofe di quel 
la città , ft) incaminarla piu quietamente fitto l' ubidienti del 
la Chiefàypar.endoglt che'l ualore di C a m i l l o Or fino fùjfi 
per effirgh digrancbfiimo impedimento offendo egli cognato de 
i taglioni, tento per mezzi confidenti,che rinunciafe Ifal?ettA 
Bagliona, fua moglie, come quella che effendo figliuola di (fio. 
Paolo,alqualc fece tagliar la tefìa ; poteua tenerlo per fimpre 
perfuafi come mar ito, a i danni del Papafilleuandolo ogn'ho 
ra nel defiderto della uendttta, ft) nella jperanza di rimetter 
di nuouo i Buglioni fuoi cognati in ‘Perugia , co fi di retirarlo 
alfiruitio fuo , ft) alla fua diuotione ; come ancora di Jf icario 
da i Cuoi primi confangutnei, per mezzo di Raimondo fiapo di 
fino,ft) di ‘Pietro finta Croce fitoi parenti, iquali per ordine 
del Papa àndorono a ritrouarlo in Ciuita Ducuta, doue fi re- 
tirò dopò la morte delfuocero ; ffigli offerfiro a nome del Pa offerte di 
pa una fua nipote, con dote conueneuole cofi di fiato, come di di 
nari, alla dignità di un Pontefice ; ft) la con fir mattone delti- lo Orlino. 
tolo di generale della caualleria della Chiefit . Riputò egli con 
grandezza d'animo tutti que'partiti, non meno per confirua- 
tione della fua fincerifiima fede, che per rifletto di non uolerfi 
quafi che imprudentemente far colpcuole della morte di fio. 

P aolo , come quello che l'accompagnò fino in Caflello quando 
mfit conpcrfuafìoniinganncuoli della buona mente del Papa 
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uerfl eh lui, condotto, ff) fatto pregtone. Di maniera che finzét 
fùa grandifiima infamia non poteua dar fede alle promefit' 
del 'Papa ; anzi le rtfiuto confi antemente , come indegne del- 
l'animo fuo,non meno alto che puro, e candido, fpregtando lo. 
ro la grandezza , ft)i gradi per confiruarfi finza macchia 
(jueluome honorato,che di già s'haueua acquifiato in tutte le 
parti d'Italia . Onde non piu prefio htbbe udite le offerte che * 
gli fecero t jue dui a nome del *Papa, che gli licenttb , q) mando 
per lfabetta Cogliona fua moglie, che fi trouaua in quel dt Pe 
rugia , doue giunta in Ciuita , sì firmo alcuni giorni con efià 
Camillo al lei , ft) di poi sì partì per la Corte di Carlo V. Jmperadore,che 
all' bora si ritruouaua in Fiandra; dal quale fu molto ben ue- 
impcraco - ^ U[Q ^ accarezzato . Sdegnosi il *P apa grandemente , come 
prima hebbenotitia del fucce fio , ffj /finto dallo sdegno , gli 
rapa Leo- toìfi lo flato , (fi ne inuefii f'zArciuefcouo fuo fratello , ilqua 
, n 0 e furo» le non molto dapoi battendo r in imitato l'zArciuefcouato, prefe • 
c * Bu110 • moglie , ff) dapoi non uolle far alcuna parte quantunque mi- • 
nima de It entrate dello fiato a Camillo, il che fu cagio- ■ 
' ne di grandifiima nimiciria fi a efit . Succe (fi poi CAmillo 

nello fiato in progrefò di tempo per la morte di Roberto , fé) 
ne fu mue fitto fòhmemente da 'Papa Clemente vij. Auen 
ne ancora in quei giorni , che continuando 'Papa Leone nello 
sdegno che haueua contra di lui , ne potendogli far alcuna 
maniera di offe fa, che pottflèin qualche parte firmare /V- 
dio grandifiimo , che gli portaua; mentre ch'egli fi tratte • 
neua alla corte di [e far e , prefi rifolutione di uolcre nel- 
le mani Cjrifòneda Pioti ti quale erarimafò con la moglie in 
Ciuita r Ducata,penfltndofidifcoprirt col mezzo de* tormenti 
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da ejjo tutti ifecrett di C amillo, q) procuro congran- 
difitma in fianca apprejjo tl Pìcce Rf-di Tripoli di poterlo ha - 
uere nelle mani. Il V r ce "Re uolendo compiacerli, si contentò di 
mandar un Commijjario infieme col Commiffario del r . "Papa 
a Ciuita Ducuta per pigliar (grifone. Cjtunti ambidoi i Q>m- 
miffdri in Ciutta per coglierlo finza Crepito, q) piu comoda- v 

mente, finfero di uoler comperare un fuo cauallo , come quelli 
che haueuano a far uiaggto per feruitio del ‘ Trencipi loro . Et 
dopò hauerlo ueduto , e riutduto , sì rethrorono in r Palaz- 
zp , parlando ogn' fiora con (grifone del predo del cauallo , do- 
tte non piu prefi o furono giunti, che l' incantò Grifone , fu fatto 
pregione,^) pofto ne' ceppi . hauuta la nuoua l soletta Ba - Ardire 
gitana del fatto di grifone , mandò fubito per le prime Don - 
ne della terra , pregandole che le uolejjèro far compagnia fin ff^X *** 
a Talazzp > le quali ut andarono per la maggior parte . Et 
giuntaut, parlò al commifjario del Vece $, facendogli infan- 
ta che rilafiiaffe (frifine,ne uolendo egli rilafetarlo, s'udì uno 
Crepito grande , doue che le Donne accompagnate da alcuni 
che erano concorfì al palazzo per uedere che fine haueua quel- 
la andata delle Donne, ruppero la pregione guidati dall' ardi- . 

re della Bagliona,{g) ne trufferò Grifine.Effindofi a gran pe- 
na fhluati i commiffari con la uita ,fi partì ella non molto da 
poi, fi ritirò nell Abruzzo appreffo il Conte di San Valen- 

tino che era della famiglia Orftna,per fuggire l’infidie del ( ~Pa 
pa\ ilquale no molto dapoi effendo paffuto a miglior uita, diede 
occafione all'Or fino di ritornar in Italia , doue giunto hauen- 
do pofl o infieme affai buon numero di genti , uollc continuan- 
do nella fila fincertfiima affettane uerfò i (fognati Buglioni far vitcUoVi • 

2 y . 


A 


i» . VITA Dii. SI.CNOA 

«Hi « Pe- ogn'opra di rimetterà in Perugia, cacciandone per fòrza dàrmh 
rug ' 1 'Vitello 'Vitelli, che u'era dentro a nome del ‘Papa, Ma no piu 

prefto s'hebbetn T\oma la nuoua diejueftofuo apparécchio , 
che'l collegio de ’ Cardinali iffedl corrieri à Adorni , fp) à Ter - 
/ ne, imponendo molto efficacemente a que* cittadini che guar-, 
dajjèro con ogni diligenti» i ponti, eh* et non potè fi pajjare , ft) 

. maggiormente quello della *T/era. 'T/elmedefimo tempo fu 

fritto a lui , ft) mandato un commifjàrio , che gli impofi con 
grauifiime pene , che non fi mouefi , ne meno innouafi cofa 
alcuna. dando aiuto, ofauore a*Baglioni . IJpedi U Qollegio an- 
cora ad Angelo da Todi ', che mette ffetnfìeme quel maggior 
• numero di gente chepoteua, ft) f ace fi ogtì'opra , che f'Orfì-\ 
no non pajfafi per il patfe di Todi per auicinarfi a 'Perugia. 
Fu autfato egli dalle file di tutti que/li andamenti, fp) degli 
v apparecchi che fi faceuano per fargli reftftentta nondimeno 
non uolendo che cofa alcuni ilpoteffi deuiarc da quel debito ^ 
ff) da quelT affettione, della quale era tenuto a t Cognati, fir e-, 
giando arditamente ogni maniera di difficoltà , quando uide 
di non poterfi in padronirc de* Ponti, ptrch* erano già occupati, 

' - Ardire di da nemici di Tfarnt , fp) di Terni ,fipofi la uigilta di 'issatale 
° mlUo * /f into dal proprio ualorc; a guazzar la ‘Pfera con tutte le gen- 
ti , cofa che non s'ha memoria che fiagiamat fiata per alcun 
tempo tentata da alcun* altro Capitano con efercito per la ri - 
pidezza di quel fiume. P affata dunque la Pferafiuori di ogni 
credenza de* nimici , marchio Tempre con le fue genti in batta 
gita , ft) marchiando fu autfato da i comtori , come Ange- 
lo da Todi con forfè tremila di quelli delpaefi non era mol- 
tolontano per farli refifienzcLHauuta la nuoua,non uolendo 

dar 


CAMILLO ORSINO. /J 
dar tempo a nemici , che poteffiro riconofiere il poco numero • 
de' fio t ,i quali non giungeuano a ducento fanti ; fp) a fiffin - - 
ta cauallt , ft) dar loro animo di trattenerlo con le loro forzs # . 
con fio prandi fimo dishonore, e danno prefi urianimofi rifi. 
lutione di afiabrb allimprouifi, ft) fi r opri opra di dtfir dinar- \ 
li , ft) metterli in fuga. Succejfi a punto il fatto fecondo il difi 
figno fio , non meno per ilualor de' fioi , del quale n'haueua 
piu , e piu uolte fitto ifperienza , che per il t timore de' Todini , 
gente poco ejfir citata, ftfipofta inficine tumuli uofimente . 

Perche come prima uide comparire U genti deli 1 Or fino ferrate Mene c*- 
infieme ad affittirli con tanto impeto , dando fi a credere , che ^Angelo 
haut fiero ti forzuti i ponti e tagliati a pezzi quelli che li guarda 
nano , incominciorono molto a temere , ft) poco dapoì a dtfir - 
dinar fi, ft) metter fi in figa, non fiftenendo punto l'impeto 
dell' Orfino, il quale dopo hauerne tagliati à pezzi * ferriti mol 
ft , pafio con quel febee cor fi di uittoria in quel di Perugia, do- 
ue effimofi unito con le genti de' Bagliorìì,diede piu uolte l'afial 
to alle mura della città. Al fine effindoui rimafi finto il fritti 
li, furono quelli di dentro necefitati a cedere alle fòrze dell' Or fi Camil i 0 ^ 
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no ft) de' Bagboni.Effindo dapoi ufiito il Vitelli di Perugia, la 
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lafiio liberamente in potere loro . Fatta l'imprefadi Perugia; mugù. 
quelle geti perfiafi dalle promeJfi,ft) dalle fperanzs de fuoru 
fitti di Siena, defiderofi di ritornare nella patria, et ifcacciarne 
i loro nimici,andorono uerfiit Senefi-, tutto che fificro grande- 
mente dfiafi dall Or fino, il quale conofiendo quante poco fon- 
damento fi potè fife fare fopra le parole de'fiorufiitt,come quelle 
che per il piu fi fptccano da fperanzs nane findate nell aria ; 
ma al fine quelle genti, guidate dal fio fiero defi ino ut andare 
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no, mancando loro le netto uaglie ,(fi i denari,ritornorono mez. 
1 } morti di fame fenici hauer fatto co/a alcuna fecondo il defi- 
derio lor o: t aqui fio ^amilio non meno pe'l Juogiudicio 
(fi prudenza , nc'lprcucderc t* infelice fucce/Jo di Siena , che 
pe'lfuo ualore nell'imprefà di Perugia grandifiima riputano - 
Camillo al ne. Onde Zdemtiani il ritirarono al Seruitio della loro Ttpp. \ 
Venìtiani con carica di cento huomini et arme, con lacuale fi porto di ma 
riiera nelle guerre di Lombardia , che fempre ne riportò hono- 
ratifiimo grido di lo de, erano in que' tempi Venitianiin lega 
con l'imper udore Carlo quinto contra Francefilo ,1. Tip di 
Francia , il quale poco prima haueua [f into fitto l'ubidienz* 
gho 'Etani- deltAr miraglio Bomueto un grofiifiimo effercito di qua da 
u«o in ia monti per cagione della guerra dello Slato di pillano', nella 
quale haueua fatto grandi firmo progreffò ; (fi era diuenuto 
cofi ardito per i fuccefii prosperi, che due fiate prefinto la gior- 
nata alt e/fercito di Ce fare, (fi a quello de V inetiani che erano 
uniti in fieme\\ quali no la uolfiro accettare;tutto chefu/fero di 
gran lunga fuperiori di fildati e fer citati filmi , come quelli che 
fi uedeuano uicina una uittoria certa finza por fi a tentare la 
fortuna duUiofit dettarmi, perche eli già incominciauano a 
mancare i denari alt zAr miraglio per pagare te/ercito . On- 
de come quelli che uoleuano uincere al ficuro , andauano col 
tempo mettendo in ftratezzadiuettouaglie tefircito Fr ance- 
fi . In tanto parendo a ’ Capitan* di Ce fare , (fi a quelli de Ve- 
nitiani ancora , che (farlafco, terra po/la di la dal Tefino fra 
Trùmello e "Tania, che fi teneua a nome de' Fr ance fi, (fi u'era 
fio dentro quattrocento fanti Italiani, come quella che era 
affa* fòrte cofi di fitto comedo fifii,difiàchi,ct di muraglia, fifi 
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fi loro di qualche impedimento intorno il configuire la defide- 
rata V ttoria,prefiro rifolutionc di i sforzarla ; q) fattout fìt- 
to l'alloggiamento, il giorno dietro fecero una gr offa batteria, ce 
gli diedero medefimamenre taffalto . & tutto che fuffiro t dit- 
tatisi rimoffiro con tanto impeto che entrarono nella terra con 
grandifiima ucci fine, cofi de*fildati,come de terrazzani ■ Do ■ cfurfi. 
ue Camillo Orfino moftro tanto ualore effindo alla te - 
fi a della battaglia , che ui rimafì ferito di due zArchtbugia- Cmiiio fc. 
te , tutto che non lo coglieffiro in luoghi di molta importanza • Garlafco. 
^Non molto dapoi effendo l'zyir miraglio con le finito Franctfi 
fitto patinar a ,pafiò 1 Orfino con un numero di cauaUi il fiu- 
me Sefiia per far dare allarmi le giti Frane efi , ffì hauendo 
rincontrato una ufi a de 'nemici, diede dentro con tanto ualore, . 
che dopo hauerne tagliati a pezzi un g ro (fi numero , tolfi loro Camillo pi 
quattro pezzi d artigliar ia,et gli condujfi uittoriofì nel Campo SfiqwSS 
della lega . "Dapoi trouandofi l'csdr miraglio co definito fitto SjxT 
‘Nouara, fg) uedendo lìmpeto,col quale l andana a ritrouare 
l'cffircito della lega ; pensò di non affettarlo , ma ritirar fi, co- 
me fice , uerfio il Piemonte . Onde hauutone il Duca di "Bor- 
bone , ft) il tdMarchefi di * Tefiara l'auifi , fipra le ffallt de' 
quali fi pofitua il pefi del goucrno delle genti di Cefare: finnfi- . 
ro inanti tutta la faualleria de gli efirciti della lega con ordì - ■ 
ne che tratteneffiro quato piu poteuano l efferato Fr ance fi, fin . 
à tato chegiugeffi la fanteria Spagnola, ft) la Thedefia,le qua 
li di già s'eran incamifiate uerfi il ‘ ~PiemÒte , ffi) marchiauano 
in gr andifiima diligentia per non lafiiarfi fuggire l'occaftone 
di quella uittoria, q) erano accompagnate tutte quelle genti 
dalle compagnie di gente (tarme. S'era di qui l'eArrwr a- 
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gito ridotto al fic uro con la maggior parte (UUe genti Francefi; 
onde già la cauallcria Imperiale nongtunfi,che ne la retroguar 
dia da tre mila Suizgeri guidati da ^Monfignor ‘Baiar do, 
che furono tutti tagliati a pezzi» e Batardo rimafc /trito d'up 
na zslrchtb agiata fra i corpi morti . Onde paffando alcun i 
huomini (tarme dt Camillo Orfino, dimadò Baiar do di 
c jual copagnia fuffcrOyft) udendo , che erano de It Or fino-, chtefi 
loro in gratta di effcr condotto al (apuano da uno de quegli huo 
mini d'arme . Onde f i fubito'<po(lo J opra un cauallo , e con- 
dotto alla prtfentia dett Orfino/d quale il racolfe co molto buon 
uifòyfipendo ch'egli era Cauahero di gran nome ; (fj che tene • 
ua parentado con la famiglia Or fina , g) /ubilo ne diede autfi 
a Borbone , dquale il uolle ne'l fuo padiglione per honorarlo , 
ff) farlo medicare con ogni maniera dt dihgentia . Ma poco gio 
uh : perche non fior firo dui giorni , che quel Caualiero pafi'o 4 
miglior ulta . 8 /ftndof p 01 l'zAr miraglio ritirato a Sufi con 
t c/ercito per paffare in Francia, il Duca di Borbone, ft) d 
e # dar chef di 'Fefcara prefero nfilutione difguitarlo a gran 
giornate , come fecero ,'hautndo lafciata la cura de It imprefà 
di Lodi a F race fio lana dalla "Rpuere Duca d'F r bino. Co 

uernatore (generale alt bora de' F indiani , nel quale era Fe- 
derico Gonzaga da Bozglo con frf duomila- fanti fra Cjuafo 
ni, ft) Italiani. Strinfe il Duca molto diligentemente quella 
città . alfine auedutoft, che Federico faua ofiinatifiimo alla 
difefit , delibero di tentare di haucr Lodi per uia di accordo , 
fp) fi fruì molto in quefio delt Opera di ( ’amillo Orfino, 
il quale, come parente de'l (fonzaga, s'abbocco piu uolte con ef- 
fi lui, come amico e paréte hauendo egli la moglie Orfina,tdto 

che 
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che quel (faualiero uenne per opra fua a compofitione , aggtun- Prc& ai i* 
gendouifi , che fi uedeuafenzat denari per le paghe de foldati , ^ 
con poca monitione , ff) con manco Jferanza di fòccorfo,poi che 
l'ejèrcito Francefè era di già pajjato in Francia , laqual fi* 
che'l Gonzaga con la gente Fr ance fepot effe liberamente,^) fi- 
curamete paffare in Francia, et che gl'italiani fi sbandaffro. 
Ffauutafi dunque quella città, fu confegnata dal Duca a i mi 
niflri Imperiali ; ff) dapoi l'ejèrcito V imitano fi ritirò nelle ter 
re del Dominio. ‘Non molto dapoi uolendo i Signori Finii ia- Duca a v r 
ni riconofcere il ualore del Duca (tV r bino , gli diedero /bienne- capiamT 
mente il titolo di Capitano Generale dettarmi loro, do ue fu 
. accompagnato dall'Orfìno con tanta pompa diueftimenti , “■ 
di Liuree , che ne rima/è marauigliofo ft) ftuptdo ciaf uno 
chelouide. Finita quella fòlennità, l'Or fino fi ritirò a Q oni - 
gitano, doue era la fua guarnigione . tfon molto dapoi hauen- 
do i minifri di Cefare fatto prigione Girolamo Aiorone per 
cagione di alcuni maneggi , ff) ejjèndojì Fr ance [co sforzi Du- 
ca di Milano ritirato per la medejima cagione nel (/afelio di 
quella città , ^vennero i Vinitiani in qualche [affetto , che gli 
Imperiali, non ueniJJèro con efi loro a una guerra aperta . On 
deptr aftcurarfì di f Bergomo , terra loro aperta pofìa alle fon 
tiere dello Rato di ^Milano ui mandarono dentro Cam il. Cimino 
L ó Orfino con tre mila fanti, quatrocento Catta Ih leggieri ff) tortai"^» 
ducento huomini t tarme , il quale non piu preflo ui fu punto , &° mo • 
che fi diede con ogni maniera di diligenza a ripararla ne' luo- 
ghi piu debili . Intanto fòprauenendoli per mezzo di alcune 
[pie , delle quali ne uoleua fempre quel maggior numero che 
poteua ne t maneggi et importanza , un'auiso che gl' Imperiali 
* V C 
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marchiammo utrfo Bergamo ,fubito nt diede l'aififo al Duca 
che fi trouaua in V rona,per il Capitano Pandolfi da Ctuita, 
che per le pofiegiunfi la notte al Duca , il quale lo /pedi con 
ogni diligentia in dietro con commifiione , che i duomila fami 
che erano in Brefiia , marchiaffìro [àbito alla uolta di Berga- 
mo . Et egli nel mede fimo tempo col rimanente dtltefercito 
paf o a Brefiia, compartendo le genti d'arme per le terre che 
fono a i confini di Bergomo.S'era in tanto il Marche fi di Pe- 
fcara con definito Imperiale auicinato quindici miglia alle 
mura di quella città fio ue hauendo gli auifi co fi de t buoni or-, 
dini che olir a la ripar atione teneua l’Or fino nel guardarla , 
come ancora de t preparamenti , che per a/ìicurarla faceua il 
Duca di fuonjoauedo del tutto perduta la [peranza di far prò 
greffo nelpaefi de ‘Uiniitanifi ritiro a Milano fiout dappoi fi 
ce predone Fracefio primo di Fracia,che con grofiifjìmo efi 

finito era pafjato in Italia per la imprefia dello flato di Mila- 
no ; cfjendo uenuto agiornata co effò lui fitto ‘Lauta . La onde 
dimoftrandofi i Finn iani neutrali in quella guerra fia Fran - 
eia e Cefare,nÓ occorfi all Orfino far cofa alcuna che facefie te 
/limonio del fuo ualore , fuori che con folita fua diligenza te- 
ner guardato , ft) riparato Bergamo , g) dar continui auifi 
al Senato , come faceua , de fuccefit dell'uno , ff) l'altro e fret- 
to . c scucirne dapoi che uedendo Ludouico Ffì arino, antico 
fruitore di Cafit Sforzffia , ff) del Duca di Milano , quanto . 
fuffero maltrattate le terre di quello slato da gli Imperiali „ 
in particolare Lodi fua c Tatria daFabritio Maramao , 
Colonnello di eJ 'Mille e cinquecento fanti ; prefi rifelutione di 
uendicarfi dei mali trattamenti delle genti di Ce fare , dando 
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quella città nelle mani de V'mitutni ; ft) incomincio a trattare 
quefio maneggio con Malate fi a Basitone con tanta ficretezz 
za , che non ne fu fintilo quantunque minimo motto. Conchiu P i|u Lo- 
fi dunque che furono le conditioni dell'accordo, il Bacione firif 44 ' 
fi alt Or fino che s'mcamina/fi quanto piu prefio con le genti co 
fi da piedi come da cauallo che haueuain Bergomo uerfi Cre- 
ma, per firuitio del Dominio V'enitiano . L' Orfino con l'acu- 
tezza del fuo ingegno preuedendo il maneggio , fubito fi pofi in 
camino , ft) marchio in tanta diligenza che giunfi alle mura 
di frema tre bore manti il giorno , doue hebbe la nuoua che'l 
Buglione era entrato in Lodi , per opra del 'Vi fi arinoci qua 
le apprefintatofi con duifuoiadun bafiione guardato da fei v , 
fidati, uenne aitarmi con efii loro : e fiubito fu foccorfo da al- 
cuni altri che erano della fua fattione che fiauano nafiofii non 
molto lungi dal bafiione , i quali tagliarono a pezzi i fidati, 
ft) introduffiro nella città le genti delBaglione. hauuta t Or- 
fino la nuoua del fiuccejfo ,fubito s'incarnino con la CauaUeria 
uerfi Lodi , con ordine che la fanteria faceffi il mede fimo ca- 
mino . (fiunto a Lodi, trottò che'l dMaramao era ritirato in 
Capello con un buon numero de' fuoi, rifiuto di difinderfi 
anmofamente affettando ficcorfi da Milano. Era al Baglio 
ne, come quello che era molto mal fimo, per le pitiche della not 
te fiprauenuto un 'accidente molto graue . Onde era poco at- 
to a por fine a quella tmprefia , perche rimanendo tutto il pefi 
/òpra le /falle dell' Or fino , il quale compendo che fi'lCafiello 
ft teneua, fùria flato cagione di far perdere ancora la terra , fi 
diede con ogni diligenza a piantaruifettol'artigliaria, batten 
dolo con grande impeto ,t amo che alle uenti hore di quel mede- 
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fimo giorno gli haucua leuate la maggior parte delle difefe , di 
maniera che quelli di dentro conofiendofì a mal partito tenne- 
ro a parlamento y (fi s' arrefero . ‘Non erano a pena entrate nel 
caflello le genti dell' Or fino , che compar ue alla porta di L odi , 
ddVifto* c ^ € tia utr f° dMdanOy Alfonfe d'Aualos Marcheflt del Va 
Lodi. feo j con tutta la Caualleria Imperiale , doue intendendo che 
di già il (faflello s'era arrefefe ne ritorno diritto a pillano . 
onde, fi può fermamente dire che la diligentia dell'Orfeno nello 
flringtr il caflello fife la fialuez&a non folamente di quella cit- 
tà y ma ancora delle genti Vimtiane , St diede egli a riparar le 
ruine del Caflello . In tanto effendofe rihauuto il ‘Buglione da 
quell'accidente lafiiandogli la cura di Lodiyfe ne ritorno a 
Bergomo . *Non molto dapoi uoltndo gli effendi de collegati 
Duca di per la liberal ione del Duca di Milano ajfediato nel Caflello 
fedone! unir fi infieme t per auicinarfi a Milano , c fendo quello di V f- 
c * ftcUo * nitiani fitto l'Imperio del Duca d'V rbmo a Marignano, quel 
lo di * Tapa Clemente fitto la carica del Conte Cjuido Rango- 
ne, (fi di Giouanni de' Medici in quello di e Tiacenza ; (fi quel 
lo del Rè di Francia guidato dal dMarchefedi Saluzzfl in A- 
Francefco (li- il Duca d'Vrbino alìifberienta del quale defiriuano tutti 
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c» d’vrbi- que' Capitani y fpinfe ad una porta di J Milano con alcu- 
no Genera d' Artigliarla una parte dell'efercitOy (fi incomincio a 

Batterla , hauendo nel medefmo tempo finto il rimanente 
delle genti uerfi il Caflello per fioccar r trio di monitioni , e trar- 
ne a uiua forzai il Duca ; allo sforzo delle quali haueuano di 
mank ra prouifloyche non poterò far cofet alcuna fecondo il defi 
Prudenta dtrio loro . In tanto andando mulo Orfino a ricono- 
£ orikìo" fiere la batteria , come efir citai fimo fidato , uide che fi i ni - 
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mici dauano per fòrte fuori , che era imponibile faluare quei 
pezzi d' artigliarla che faccuano la batteria . Onde ne ragua- 
gito il Duca , tl quale conofòendo il pericolo , diede il carico al- 
l'Or fino di ritirarla , tlquale la fece ritirare con tanta prefica 
za che a pena fòt ridotta in luogo ficuro, che una buona tefta 
de nemici ,diede fuori, do ue fi fece una grofi filma fiaramucta; 
la quale fu poi /part ita dall' ofcur ita della notte ; ffj fi t arti- 
gliarla ut fùffò rima fa, non è dubio che ella uemua in potere de 
ritmici. llDucauoUe la medefima notte far ritirare tutto 
l'e finito, ueden'do di non hauer alloggiamento che l'afiicu- 
rafie dalle fòrzs de mmici , fi fuffòro uenuti ad affaltr lo alìim- 
proufòyCt diede carica della 'Retroguardia alt Orfino, d quale 
la guidò con tant'ordme e con tanto ualore,che tutto chegl'lm 
penali gli fuffòro alla coda , la ritirò in luogo ficuro fònza per- 
derai pur un bagaglio. Diede quefla fattione grandifi imo no - 
me, ffò riputatici all' Or fino . Dapoi uolendo d Duca d'V t 
bino far iimprefd di Qremona,ui s'apprefentò fitto con tefir- 
cito , et) diede carico all' Or fino di una parte della città , alla Camillo 

, „ . j. /. I I ifonoCre- 

quale mentre ufaua ogni maniera di diligentla , t trauagli del moni. 
‘Tapa furono cagione di flurbar quefla imprefa,come furba 
rono ancora quella di (fenoua,che di già s'era ridotta a molta 
facilità. In tanto doutndo paffare in Italia ungroffo nu- 
mero di Tedefihi guidati da C jiorgio Fronfpergh colonello di 
molto ualore , in fòruitio di Cefàre , per dar fòccorfò a fida- 
no. femeuano i f /r witiani,che non facefiero, come s'andaua di 
. cendo, il camino per d Brefciano , onde mandorono l'Or fi- 
no con una buona te fi a di faldati da piedi a pigliare tutti i 
pafii delle ualh e montagne di quel paefe per impedire , cht 
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non pafiafiero. ; il quale con diligentia andò fortificando 
tutti que' pafii, di maniera che offendo auifàto il Froisffergh 
di tutti quelli preparamenti , non uolendo metterfi in quelle 
difficoltà ; pafiò per il Vtronefi , fi uenne uerfo Lunato . fa- 
tato hauendo l'Or fino l'auifò che haueuanoprefò il camino del 
' Veronefi, fi parti con ogni diligentia da que' pafi per por fi in 
- Lunato , fi ut entrò a punto poche bore prima che giungeffe- 
ro i Tedefii , i quali uedendo il gagliardo prefidio , chef tro- 
uaua in quella terra ; prefero il loro camino per il Mantoano; 
tutto che fu fiero figuiti dal Duca d'Vrbino con le genti de Vt- 
mtiani,fi da (jtouanni de Medici Qapitano di molto ualore 
con quelle del fPdpa', il quale poco da poi combattendo con efii 
loro ui rimafi ferito da un'arme da fuoco per cagion della 
quale ferita non molto dapoi pafiò a miglior uita. P affato che 
hebbtro i Tedefihi il ‘Tò , s'unirono con l'efircito Imperiale \ 
*Non molto dapoi /’ Orfino dimandò licenzi al Senato Vinitia 
no di andare a nuedere le cofè dello flato fio in terra di Ro- 
ma, fi l'ottenne molto cor tefemente , doue dopohauer dato 
ì^dSfr 1 ordine a quanto faceua bifigno , andò a Roma , fi ui fi trouò 
di Ronu- a punto in que' giorni che'l Duca di 'Borbone, generale deU 
l'efircito di Cefiarefi'hauea circondata per is forzar la, come fe 
ce . Papa Clemente, che fi uedeua a mal partito,fàpendo quan 
to fufie il ualore dell Or fino , gli confignò la guardia di una 
parte di Borgo, alla quale fi dato t affatto da' Spagnoli . Com 
batte egli con molto ualore , fi ributò i nimìci, hauendo loro 
tolte due infigne.fM a fin fedo poi che di già erano entrati den • 
tro d'altra parte , fi) che non u'era piu tempo da dififa, tentò 
dì faluarfi ufiendo della città per un condotto difforcitte , fi 
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non fàpendof nuotiti alcuna di lui , fu con grandifiimo cordo- 
glio della moglie e di tutti ifiuoi cercato fra corpi morti , dan- 
doftogn'unoa credere che in quel primo impeto fufie flato 
ammazzalo da' nimict . ^Ma egli dopo hauer fatto alquan- 
ti miglia a piedi /calcio ff) molto male in arnefi a f migliane 
di priuatifiimo 'Joldato fi, ritirò in Spoleti iftfuifi fermio alcu- 
ni giorni , affettando quelli della famiglia , i quali hauendo 
hauuto l'auifò che egù fi trouaua in quella citta , ut concorfero 
tutti quafi in un medefimo tipo da diuerfi parti . Onde egli ue 
clendoli tutti adunati, fi pofe in camino uerfo Lombardia per 
ritornare alt efer cito de / Uinitiani,nel quale fi trouaua infieme 
con l'altra da fiua compagnia di gente (tarme , t/on molto 
dapoi uolendo tl Rè di Francia dar foccorfi al e Tapa , (t) Alla 
citta di Roma , molto mal' acconcia da Spagnoli , ft) da Te- 
defchi,fice una lega col Papa , con Vmitiani , con alcu- 
ni altri r Prcncipi d'Italia , ft) mando l'anno mdxxviii. 
Lotrecco in Italia con grofiifiimo effetto , nel quale giunto che Lotrecc* 
fu di qua da monti s'unirono con effo lui tutte le genti de Pren m 
dpi collegati ; $) tutti infieme s'incaminorono uerfo il Regno 
di tjapoh per la uia della tafana , tenendo quel camino per 
il piu breue et per il piu ageuole,ft) giunti che furono a Foglia . 
s'tntefi che l'efer cito Imperiale marchiaua indtligentia uerfo 
il Regno ricchi fimo delle /foglie del ficco di Rima. Era in tan 
fa Camillo Orfino per ordine del Senato dopo che ritornò ; 
da Roma, andato al fuogouerno di Bergamo , {§) ntl poffare 
che fece Lotrecco già dichiarato Capitano Generale della le 
ga in 'Parma , impofe a Pietro da r P e faro , c Ambafciatore 
de Vinitiani appreffo la perfina fiua , che fcriueffe al Senato 
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ch'egli uoleua in ogni modo Camillo Or /ino a quella 
guerra ,JcriJJc il 'Pefrro a Venetia , g) Jcrifiè ancora all'Or - 
' /ino, il quale [àbito tfredì il Capitano r Pandolfò da Ciuitafro 
confidentifimo,a Lotrecco , facendoli intendere , come era pie- 
no dì defìderio di fare quanto gli comandaua, ma che per con- 
eruatione dell'honor Juo , non poteua andar a quella guerra, 
fi non gli era dato grado honorato , g) conueneuole alla perfi- 
na fra . 2 Ijfrofi Lotrecco che era ragioneuole , g) che non 
mancheria di far.c ogn'opra,che'\ Senato Vmitiano iltenefie 
ben [atis fatto gfi contento . Oltra che era per fare poi , che'l 
fro He fopli/fe,doue haue fiero mancato i 'Umiliarli , imponen- 
do di piu al'Capitano c Tandolfo che l'ejorta/jc, g) per fra - 
de/Jc a ritrouarfineltefircito ch'egli non era per mancare dà 
tenere quel conto della per fona fra , che meritammo le fre rare 
qualità guidate dal fro Malore. Detto quefiofiifredi con fre let 
ter e a / Uenetia i g) con lettere deltfidmba/ciator Pefrro fi' 
contcntauano i Signori del gouerno, chef Orfino ui andafie , 
tifigli uoleuano accrefiere lo flipendio , g) la prouifione , ma 
non darli altro caricoicome quelli che penfauano che ui andafi 
• fi il Duca d'Vrbino . *Non uolendo 1 Orfino andarut pot 
finza accrefiimento di grado, la cofa andò alla lunga per molti 
giorni , nel qual tempo il mede fimo Capitan r Pandolfi> fice 
molti uiaggt da ( Bergomo a Lotrecco ,g) di là a ‘Venetia , di 
maniera che fdegnatofial fine Lotrecco, di fife ad ^mbafiia- 
tor Pefrro che fìriuefiè al Senato , ch'egli uoleua in ogni mo- 
do l Orfino in quella guerra, come quello che poteua far moL 
tofiruitìo nell'imprefr ddH$gno , non meno col fro molto ua- 
r >ore ,g}la fra molta ifperitnzfl ne maneggi di guerra, che per 
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efjtre de Ba famiglia Orjìna andandoui tutti gli altri della me 

defima famiglia per contrapofta di (fucili di cafa Colma : q) 
poi ui haueua intereffe per lo flato della Trtpalda , ft) di mon. 
te Predano, alfine i Signori delgouerno per compiacere a L.o 
trecco non mancarono d'iffedire il Capitan ‘Tandolfò con or- 
dine cht l'Or fi no and afe a quella guerra Cjoucrnatore delle 
genti V nitiane , il quale cofì defiderof di honore , come di ri- 
cuperi are ancoralo fato Juo y ui andò di molto buon : cuore ma 
prima che ut arida f e , uolle andare a Zdenetia a pigliar li- 
ccntia dal Senato,doUe ancora f pofi alt ordine delle cofè necef 
farie. Partitofipoi no prima potegiugnere l'efferato che di già 
haueua penetrato nel 'Regno , non ritrouando rifontro m luo- 
go alcuno che a popoli , ma prima che gtugnejjè a Foglia , 

che tejercito Imperiale fi fpiccaffe da Roma , fece Lotrec - - 

co un configho in Sulmona fa tutti i Capitanidei modo di , v - 
maneggiar quella guerra, e del camino che s' haueua date- 
nere per render piu facile l'imprefa , nel qual conf gito furono 
molte le opinioni \l' una parte delle quali era che fi pigliaffe dea 
mino della Puglia paefi fèrtile , abondante per nodrire 
quel potentifimo efercito lafciando quello delttAbruzzo mala 
geuole e fterile, oltre che in ‘Puglia egli l'haueria hauuto que- 
fto auantaggio di nfcotere,auictnandofi già il tempo eh' erano 
maturi i denari della dogana de i beftiamt di quella prouintia, 
liqualt h importauano da cèto e cinquanta mila Scudi . coltri ? u °^“ J 
diceuano poi, f a quali tra l' Orfino , che per tl camino piu bre 
ne s andaffè a dirittura a 'tfapoh m ,cbc alt bora fi trouaua fin- 
ZA preftdio di fidati e j (ir citati , q) era guardato folamente 
dalle genti della città.Onde fi [irebbe ageuolmente cfp ugnata', 
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ft) battuto Napoli, capo di tutto il Regno, facilmente firebbe 
uenuto in poter loro tutto tl rimanente, pt) che fi fi daua tem- 
po aritmici fiorrendo altre prouincte , dt porgli dentro tanto 
prefidio che fuffe bafleuole a difenderla da ogni sforisi , che fi 
firebbe re fa quella città impugnabile , pf) che hauerebbe da* 
poi potuto con la fua riputai ione , pf) con la fua dififa, piu 
facilmente dare occafione a Imperiali di ricuperare le terre 
che fuffero Hate prima occupate da Fr ance fi ,chcnonhaue- 
rebbono potuto le medefime terre , dare occafione pfeomodita 
a Francefi dt e fp ugnar Tfapoli . c sii fine Lo ir ecco guidato 
dal proprio de fimo, ouero come è piu ageuole a creder e, per fita 
fi dalla propria auartia prefi rifolutione di tenere il camino 
ne dj Lo- " de Ila ‘Puglia, tutto cbel' Orfino inferno con quelli che con cor. 
Becco, reuano d’opinione con ejfo lui con accomodate parole fi ne prò - 

ropoii. te fi afferò. Cjiuntctdapoi l'efircito a Popoli, terra aperta pt) A f 

fili debile , ma per o afiicurata da una Rocca pofta alla cima 
di un monte molto afpro p$) difficile , che la rendeua qua fi 
che impugnabile cofi per battaglia da mano , come ancora 
per la dtfjicoltà di condurui artigliarla, non dando quel filo da 
parte alcuna Hrada per poter urne condurre . Si ritrouaua al. 
l'hora in quella Rgcca la madre del Conte che era ancora fio- 
uanetto , pf) una Jua zja con buon prefidio di fidati , con ani 
mo di difender fi quanto piu poteua dalle forze de Frante fi. 
Parue a Lotrccco che l'Orfino con la Jua prudenza potè fife effe 
• :t re molto atto a perfitadtrcla Conteffaa cedere alle forze di 
quel potmtt f imo efircito , pt) gli diede commifiione di tentar, 
t’animo fuo, ilquale fubito ut mandò Pandolfo da Ciuita,pre . 

■ gandola caldamente a dargli la 'fiacca nelle mani , pf non uo - 
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Ujfe affettare l'impeto delie genti Francefi, ne meno la cru- 
deltà loro quando fi ueggiono la uittoria manti, con tanto fieri 
colo della uita fùa , del fio honore , ft) del fuo flato ; ch'egli 
le promettala fòpra la fède fùa di lafiiarla andar f atramen- 
te con ^ fue donne , ft) robe, doue piu le fùffe piaciuto , f) 
farla accompagnare per maggior fua ficurezza dalle fue gin- 
ti. Wi on fi fàpeua rifiluere la Contejfa , onde continuo quatro 
giorni in quejla ira, al fine /pinta della necefità ,fi contentò di 
dar la Rocca nelle mani all' Orfino , ilquale fi come le haueua 
promefJò,laftcc accompagnare con le fue donne ft) r °be a Sul. £ofo 0 at ‘ 
mona doue ella dimandò di efjèr condotta per incammare poi , 
come fece di la a Tfapoli , a riuedere il figliuolo . Partita la 
font effa,l Or fino cofègnò quella Rocca al Capitano (j abrullo 
dalla ‘Ritta ch'era alferuitio de V'tnitiani che la guardeffè con 
la fùa compagnia di gente da piede ; (giunto dunque l'efèrcito \ 
m c Tuglia,hauendo paffuto Termine, Foglia, ft) altri luoghi ; "f 

il Lotrecco,fi fermò alcuni giorni per rifeuotere i denari della 
dogana di quella prouincia. 'Dapoi $' incarnino uerfò San Seue 
ro gl *Nocerra , terre prc fidiate da alcuni foldati Italiani, co. 
me quefle che erano piene di uettouaglte del paefe , delle quali 
l'efercito della lega incominciaua di già a patire qualche inco- 
modo per il poco ordine ft) cura de minifìri Fr ance fi. In tan 
to marchtddo /’ Orfino manti iefircito con la caualleria leggie- 
ra per rtconofiere il paefe , ft) i luoghi , ben muniti di uetto - 
uaglie , ritrouo nel camino che fàceua, Torre maggiore , ft) la Torre 
prefi ; effendofi le genti di quella terra ritirate nella Rocca n "SS lore - v 
molto bella ft) fòrte per battaglia da mano , con intentione di 
tener) piu che poteuano. Ma come prima intefiro che la terra 
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eraprefit a nome deli Or fino, fùbito gii aprirono le porte ; effin • 
do (juel luogo di alcuni Or fini. In tanto cjuelli di San Seuero , 
ft) di T^ocerra effendo auifati che quel potenti filmo efircito 
andaua alla uolta loro , finza perderui tempo mandorono le 
chiaui a Lotrecco , Uguale uolle farui un'alloggiamento>Wn 
le genti Fr ance fi ,eJfindo rimafi le *U indiane a Torre maggio- 
re \ doue effindo l'Or fino alloggiato nella Rocca infieme coni 
n^tìcio" c ^ >roM( ^ ltort Luigi ‘Tifimi ft) Gioanni Pitturi, ft) Ì<^Am- 
baficiatore 'T e faro ; i tre mila Tede fichi , che erano nelTefircir 
to \ r mtiano,alloogiauano nella terra ; ft) gli Italiani inficmc 
con le genti d'arme ft) la cauallena leggiera , erano alloggiati 
nelle tulle cir cornicine . Onde auenne , che non hauendo iTc- 
defihi denari , come quelli che auanzauano alcune poche pa- 
ghe, prefiero rifoluttone di amutinarfi , ft) fare oggi opra di far 
Amutina- preoiom i Proueditori con animo , che non ufctfltro delle loro 
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Taiefciu mani, fi prima non erano pagati de i loro auanzj . Onde inco- 
maggiore, minciando a gridare denari denari, andorono alla uolta della 
Rocca per dar ut l'ajjalto. Hauendo l' Orfino preueduto quefio 
difirdme , con ogni prefiezza fi diede a contrapor fi all'impe<, 
to loro , ma non hauendo chei fuoi alabardieri , ft) quelli 
della Jua famiglia ; pensò , ft) molto pr udentemente di acche T 
tare quel tumulto per altra uia. Onde hauendo fatto chiama- 
re il Colonnello loro infieme con alcuni Capitani ,fce conofiere 
loro quanta riputatione leuaua alla loro natione che per 
v l'adutroeraper fimpre fiata fiddifimaaque' c Trencipi,al 
firuttio de quali era paffuta in Italia, quell' amut inamento, 
maggiormente fatto contra Zlitiitiam liberal; fimi pagatori 
di quelli che ferutuano loro nella guerra , ft) molto piu haue - 
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ribbono in breue tempo dimoftrata la loro liberalità uerfo 
quella nattone } con la quale defiderauano confiruarfì in ami- 
citta , fp) che fi ben' erano tardate a uenire le paghe , perla 
difianzct de luoghi , che pero non n'hauerebbono perduto un 
minimo fido , che le hauerebbono hauute tutte intere , ft) 
per darne loro qualche pegno s'ojfenua dar loro prima che par tnumento 
tijjèro di quel luogo due paghe , effortandoli a non lafciarfi c c 
fuggire l’occafione d'una certtfiima uittoria che haueuano 
per le mani. Furono le parole dell' Orfino di tanta efficacia ap- 
preso quella nattone oftinattfiima t che s' acquetarono x e rimafi 
ro contenti delle due paghe liberando i ^Prouedttori di un 
grandi filmo timore , / quali confiteor ono che altro che l'Or fi- 
no non gli poteua liberare di un tanto pericolo . Onde fedi- 
rono ‘Fandolfo da Ciuita accop agnato da cinquanta cavalli 
a pigliare le due paghe in prefitto da Lotr eccola fine che i r Pro 
veditori u/cijjèro di quel travaglio fi) di quel timore che heb- 
bero dell' amutmamento di quella natione , fi) le diedero a i 
Tedtfcht , i quali continuarono il loro feruitio feguitando 
l'efenito . Intanto ‘Tietro TSlauarra l'era accampato intot - Pietro Na- 
no una terra di Vaiolante Orfina de Sanguine , la quale ha- v^nte 
ueua una Kocca firtifiimapofia in fitto molto offro fi) diffii 0riuu * 
Cile , di maniera che da parte alcuna non ut fi poteua condu- 
re artigliane . *Non haueua il TSlauarra fperanza alcuna 
di hauerla , per altra ma , che per quella et un lungo ajfedio \ 
ouero per la uia delt accordo ; fi) non poteua ne ptr quefia , 
ne ptr quella far cofa buona: perche dovendo marchiare tefier 
cito , non poteua firmar fi lungamente per ajjediarla^e meno 
poteua indurre quella ualorofit donna , a cedergliela con qual , 
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fi uoglia maniera di Inonorate , auantagtofi conditiont , 
parendole effire , come era in uero,quafi ficura da ogni sforza, 
e forfè ancora , perche non fi fidaua che ilFJauarragh f af- 
fi per offiruare,dapoi che fi fuf/è arrtfa, interamente le conuen 
tioni dell'accordo . Mentre che fi flaua in quefia irrefilutio- 
ne , Lotncco hebbe l'auifo che i mmiftri Imperiali , hauen- 
do di già accordati i Tedefihi che erano in ‘Roma , fi mette- 
vano infierite per contrapor fi all' e finito della lega. Onde pre- 
fi rifilutione di richiamar dTSjauarra da quella imprefa con 
la gente Guafiona ; come fece . Il TSlauarra , pieno di /degno , 
parendogli che ui correffi dell'homre ft) della nputation fiua, 
partendofi non hauendo potuta e /pugnar e una picciola Rocca , 
ouero no l' hauendo per accordo, tanto piu fapcndo che non era 
dtfifit dal valore di una donna, non jdpendo che altra rifilu- 
tione pigliar fi, al fine ifpedi un fito indiligètia ali'Orfino,prcgan 
dolo , che uolefje adoperar fi , con ogni maniera di dihgentia , 
eh* egli prima che paritfii hauejje quella Rocca nelle mani , che 
gli prometteva afe di Cauahcro di ojferuarh a pieno tutto quel 
lo che prometteffe a nome fiuo alla Or fina . 'K/on manco fi A- 
millo di adoprarfi per confiruatione della riputatone del 
Nauarra , Et fiuhito mando Pandolfo da fiiuita' accompa- 
gnato con una fùa lettera , piena cofi di fondattfiime ragioni , 
come di gagliarde perfuafioni , a quella prudentifiima donna, 
la quale confidando molto nell 1 Orfino come fiuo congiunto ,fi 
contento di lafitarfi perfùadere , a dar quella Rocca a Fran- 
cefi , hauendo mandato un fuo fratello a negotiar l'accordo . 
llquale figui con quefie conditioni, che ella giuraffi fedeltà al 
Re di Francia,e nelle mani dc'fiioi mimflri inalciaffe le ban- 
diere 
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diere di quella corona nelle piu alte parti della "Rocca , fg) pi - 
ghajfe per un mefe il prejidio che ui hauefie mandato . Efi- 
gài prontamente 'Violante , g) prefe dentro Sigifinondo da 
Ctuit a fratello di Pandolfò, con quindici foldatt mandatoui 
da Camillo. Fu non meno grato queflo accordo fatto 
per opra delt Orfino a Lotrecco , che fujfe a r Pietro TSfauar- 
ra : tlquale non molto dapoi leuatofi con le fue genti da quella 
Trecca, s'andò a unire con l'efercito , doue s'hebbe l'auifo che 
l'efèrcito di Cefrare t eJJendo[ì partito ricchifiimo dalle foglie di 
Rgma,s'era ridotto intorno à Troia . Onde marchiando in . 
freme l'efercito Francefè , e quello della lega,s'auuicinoron di 
modo al Campo Imperiale t che gli uni è gli altri furono quafr 
frinii dalla necefiità a uenire àgiornata , e ui ueniuano in 
ogni modo q uell'i fi efrfo giorno [è non fopraueniua la notte , la 
quale diede col fuo filentio commodità cofi all'uno come all'al- 
tro efircito di feofrarfi col fuo frlentio , di maniera che mar- 
chiando poi i Frante fi , e le genti della lega à gran giornate 
giunfiro à ^Melfi: ft) piantataut [abito Ì Artigliar ia } tncomin 
ciò a batter , le mura con grand fimo impeto filecitando il 
Tfauarra grandemente l'imprefà come defìderofo di condur - .. J 

la a fine . Onde ancora che l'apertura fatta dalla batteria ,na, Fnncefi « 
fife tata che ragioneuolmente ui fi potejfe entrar nondimeno, 
fruito dal de fiderio ue l'ap prefintò con grade ardire fi troua- 
ua alla dififa Sergiano Caracciuolo Caualiero di molto ualo - 
re che fiera Prencipe,con una te fra di gente del paefijl quale 
cobattendo arditami te ributò quel primo impeto fiutato dal 
la difficoltà del f altre che ritrouorono quelli di fuori t ma ri- 
mettendo poi il 'iguana l'ajfalto delle bande guafione tl die - 
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de con tànto impeto che entrato dentro a urna forza furono ta 
gliati a pezzi da tre mila perfine fa fidati, gente della terra 
donne, uccchi , ffi fanciulli , diede grandi fimo a [faggio del fuo 
valore l'Or fino in quellaimprefa , onde ne merito dal mede- 
fimo Lotrecco honoratifiimo grado di lode . S'era ilCaracci- 
* volo, vedendo prefa la terra da nemici , ritirato nella 'fiocca, 

ft) poco da pois' arre fi . L/auuto che firancefi hebbero Malfi, 
vennero in poter loro molte altre terre di ‘Bafilicata , ffi della 
* Tugha , come quelle che erano molto impaurite per l'infilice 
fuccejfi di Melfi , ft) temevano che non aueniffe loro il mede - 
>■ fimo, che era auenuto a quella infitte e terra; e ut fi firmarono 

tre giorni , tffindofì dopo poft e in camino dinuouo figurando 
con grande animo le genti Imperiali ,come dcfiderofi di ventre 
' alle mani , tenendo fimpr e il cammino diritto ver fi Tfiapoh . 

^Nondimeno il (generale Francete per non fi Ufi tare a dietro 
U Puglia nemica , Torre di ‘Pari , e'I Capitanato ; mando 
l'Orfìno alla ricuperatane delle terre che erano alla ^Marina, 
a nome de Vimtiani il quale and'o dirittamente a Trani, ft) 
ui entro filila alcune difficoltà per l' affettane che hanno le 
ffJTnTra- l tntt di quella terra al TDominto Zlinitiano, ejfindofi ritirato 
“ • nel Caftello che e affai fòrte il < governatore che vi era dentro 

a nome di Cefiare , con una tefìa di gente che poteva effir ba- 
fleuola a difenderlo . La onde non valendo l'Orfìno lafiiar- 
uelo anidare molto lungamente, tentò con buone parole ft) per- 
fuafionichefin'andaffe ficuro in qual terra piu gli fu ffi pia- 
ciuto infieme con le fue robe e tutti t fuoi , ffi non oper andò co - 
fa alcuna , incominciò a batterlo con grandifiimo tanto , ch'e- 
gli prefi rifilutione d 1 arrender fi, a defiritione deltOrfino : ffi 
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fi n'ufci del caflello con tutti i fuoi faldati: alcuni de ’ quali pre 
(èro denari in quelle compagnie Italiane ; fu retenuto il Gouer- 
natore , ne prima fu poflo in libertà , che non hebbe panata 
la taglia di quatro mila Scudi . Tfon molto dapoi andò l'Or- 
fino all'imprtfà di J Manfredonia , terra di grand filma im- 
portanza mi maneggio di quella guerra , nella quale fi troua- 
tta Pur ’ Luigi Farm fi col feto Colonnello di gente , e con quel- 
le infume i Colonnelli r Pter' ^Maria da San Secondo , ft) 
es4l<f[andro Vitelli , che guardauano ancora tutti quei luoghi 
uicini i che poteuano tornare à gran commodità , e firuitio 
de Ile genti Imperiali , e gli fece la fua commi fione con honora- 
tifiime condii ioni , dicendo che come luogotenente del'Re fhri- 
ftian ftmo , e Capitano Cj ntralt della fanttfma lega , haue- 
ua fatto elettione di lui, piu che d'ogm altro Q apuano deltefir 
cito per darli il gouerno delle genti cofi di piedi , come da ca - 
uallo , che lafiiaua in quelle parti , non meno per afiteurare 
1 e fretto da nemici , che per firingerei nemici, che ilauano 
rinchtufì in ^^Manfredonia per mafia , adunanza , che po 
teffiro fare in quelle parti della Puglia , che tencuano ; e che 
non poteua fenon rimanere fatisfatto dell'opera fua , conofcen 
dolo Caualiero di molta tjpenentia , e uertù . Oltre di que- 
flo commandaua a dette genti, terre, o fitta del Capitana- 
to , ‘Puglia , e terra di ‘Bari fitto pena della difgratia del ‘Re 
t fua, che l'ubid fiero, come la per fona fua: e li fu da Lotrecco, 
Data quefia com filone à Leoneffa appreffi Melfi àlli xxx. 
di Marzo del m d x x y tij. Hauutala dunque prefi ilgouer 
no di quelle genti, e'I maneggio di quella guerra , e $' ac qui fio 
in pochfiimo ffacio di tempo con filice cor fi di uittoria tutti 
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quel paefi da Brindifi , e Manfredonia, in poi , luoghi fortifià- 
mi, ben prefidiati , e muniti di tutte le cofi necejfirie alla dif 
fefa . zslutcìnandofi poi ne ' medefìmi giorni il tempo di racco- 
gliere i grani; ufiiuano le genti Imperiali da piedi , e da cauaL 
lo di Manfredonia, e battendo le firade trauagltauano tutta 
quella parte della e Tuglta,che ft Uede fituata nel piano, facen- 
do grandmimi danni à quelli, che mieteuano i grani La on- 
de hauendo egli prefidiatii luoghi piu importanti , andò con 
quel maggior numero di gente, che potè, a contrapor fi aglisfor 
li , e correrie de nemici . Ma conoscendo poi di non hauere 
gente àbaftanza non pure per fùngere Manfredonia, ma 
ne anco per combattere in campagna aperte le genti che u' era- 
no dentro , come quelle ch'auanzauano di gran lunga di na- 
vone del- mero le fue alquanto dalla terra , e fece un forte in 

le saline . ^ [ H0 g 0 > c hefi chiamaua le faline , col quale teneua da al- 
ti bora in poi di modo le genti Imperiali r frette , che non ha- 
ueuano piu, come prima, ardire d'ufire a battere le firade , e 
trauaghare il paefi , e dopo molte honoratifiime fattiom , ft) 
ingegno fi fimi Hrat agemi di guerra , quando tra in maggiore 
Speranza di potere condurrei commodo, ft) honorato fine 
quella uittoria ,fipragtunfi la nuoua della morte di Lo tr ecco 
con la giunta, chequafi tutto l'efircito andaua mancando 
per una fierifiima pefie , ch'era entrata fid fidati . Fu detto 
ancora che queftagrauifiima infermità entro nell' efir cito per 
cagione che gli Imperiali haueuano auelenate l' acque , ft) che 
come prima i Soldati Francefi, e della lega l' haueuano affig- 
giate , cadeuano morti , come Sogliono caldere da i rami dell'ar 
bore le pere troppo mature . Ma fùjfi come fi uogha l'efircito 
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* CAMILLO ORSINO. 3 f 
Francefi s'andaua per quella infermità (Ir uggendo. ha onde 
quellt,che haueuano prefi ilgouerno dell' e ftr cito dopo la mor- 
te di Lotrecco , haueuano tfpedito Henzp da Ceri Capitano di Renzo ^ 
grà nome, nell'Abruzzo à fare nuoue gè ti per rinforzare l'efir Ceni . \* 

cito della lega . In tato no lafiìò l'Orfino per cagione della mor 
te di Lotrecco , ne per cagione della rotta riccuuta à ‘tfitpo- 
li da' nemici , ne meno per la grande mortalità , ch'era nell' e* 
fretto Franctfi, di continuare la imprefidi Manfredonia 
molti giorni dapoi con mar auiglia et ogn' uno, ch'egli filo dopo 
tante ruine , e morti , e dopo la mala fortuna dell' e finito de 
Collegati , haueffi ardire di fiflenere la guerra in quelle parti 
con tanto ualore , qua fi che la fortuna uoleffe impiegare tutto 
il fauore dettarmi Frante fi in lui filo , perche in quei mede- 
fimi giorni rumo con mine la torre di San Leonardo, guarda- 
ta da nemici per tenere le fue genti Lontane dalle mura ; come 
quella che faceua grand'impedimento , e grandi fimi danni 
a i fioi. Prefi ancora per forici una chic fa ninna a ^lanfie- 
donia fortificata da ncmtci;come quella che era (oro di gradi fi 
fimo firuitio . Hehhe ancora modo di ritirare alfildo fio mol 
ti fidati de' nemici , eh' erano in ^Manfiedonia , ridotti ho- 
ramat à tanta eflremità per la etiligentia fia , che non cono - 
fieuano piu alcuna maniera di fiampo alle cofi loro. Onde era 
no rifilati di uentre , dandogli la terra nelle mani a honefte 
conditioni d'accordo con e fio lui , colt arrenderfi , e lo faceuano 
fi nonfipragiungeua la nuoua che gl'imperiali haueuano con 
grandifiima ucciftone rotto e meffio in fuga il rimanente de Ite - 
finito della lega , ch'era fitto 'Napoli, e eh' una gran parte 
delle Città , ertene del Ttypo, eh' erano in potere de Frante fi. 
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Ter ano di già ribellate , e date in poter de ' nemici . La qual 
nuoua fu cagione ciò* egli pigliale rifilutione di entrare ritirane 
£aniiUoé- doft con quelle genti , che'l figuiuano,tn Tram , ‘Barletta , e 
nopòh/rrà Monopoli , hauendo prima data fuori una uoce , che quelli 
m c Boriet- c l ,' eratJ0 m dette f erre j L guardauano à nome fuo . La onde 
uenne con quefìa fua rifolutione à tenere molto fiofpefi cofi gli 
animi de ' nemici , come ancora quelli delle genti delpaefi,per. 
che hauendo fpinto un numero de' fuoi alla sfilata nelle dette 
terrene quali come porti di mare gli torna uano molto commo- 
de ; potendo effere joccorfe in occafione di affidio da i legni Fi- 
nn tani , e per quefìa cagione non haueua à tenere che gli po- 
t e fièro iffire chiufi i pafii , che non potefje ufeirea uoglia fua 
dii “Regno in ogni fucceffo : dimofirò all bora in quella riti- 
rata non meno prudenza , che ualore , perche non uolle pri- 
ma auuicinarfi con tutte le genti ad alcuna di effe terre , che 
Retiniti di non s'haueffè accurato con le genti che ui haueua [finte den- 
dopò h tro alla sfilata , che non potcjjèro farli alcuna maniera di rt- 
Louccca‘ fi [lenza col chiudergli le porte tn faccia: che dimofìrafit an- 
cora un'intiera fide cofi à [ignori F indiani, delle genti de' qua 
li era Generale , come ancora al Rè di F rancia, dal quale ha- 
ueua fhpendio , e cauaUcria , e finteria , perche entrò egli con 
k genti de Fenetiani , Artigliarla , c moti inani finza perdi- 
ta di un'huomo in Tr ani, Monopoli , e *~P allignano , e fi ce en- 
trare le genti del Rè di Francia , eh' erano fitto la fua carica 
tn Barletta ; la quale fu poi digrandifimo firuitio à Fr ance fi, 
perche ui faluorono dentro cofi le reliquie poi di quel mal firtu 
nato ([rato , ch'era all'imprefa di ‘Tèa poi:, come ancora quel 
k ch'in Calabria haucuano feguyte l'ipfgnc di Simon Roma - 
t - no. 
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' no , ch'era neU'efirctto della lega , non hauendo quegli infide- 
1 h fildati eh' erano [par fi per il Regno alcun'alt ro luogo ficuro t 
doue Sfera (fero di poter fi conferuare in una . I^i entro ancora 
poco da poi Renzo da Cen t uenendo di z^bruzjo per mare con 
un'numtro de foldatv.come quello ch'era al feruitio del Re di 
'Francia ,per difènderla à tutto fuo potere à nome del fiuo Re 
da ogni sforzo de' nemici , col quale hauejfiro tentato d'impa . 
dronirfine . In tanto preuedendo l'Or lino , che gli Imperiali 
con un tanto felice cor fi di uittoria non erano per lafitare quel 
le terre , ch'egli teneua à dtuotione de Fenetiani ; come terre 
impor tantifitme della duglia per cagione del mar e , e che ha* 
uerebbono fatto ogni sforza per ricuperarle , hauendo con tan- 
ta felicita ricuperate tutte le terre eh' erano fiate prima occu- 
pate da Francefili fi diede con ogni maniera di diligenza , e di 
giudicio d fortificare Trani , come terra principale , e mentre 
l'andaua riducendo in affiti ficura dffifa , htbbe nuoua come 
tdlfinfi d'<Mualos, parche fi del Uà fio , con quello efircito 
uittonofo ueniua con grand'animo à ritrouarlo . Egli all' bora 
come buon' foldato non lafiib à dietro alcuna di quelle proufio- 
ni , che gli erano netefjdric , e che fi poteuano fare in quella 
Strettezza di tempo , fortificando giorno , e notte , e compar- 
tendo le mura à i capi, d fin che fapeffiro quella parte che ha- 
ìteua etafeuno di efii d difendm , inanimando i fildati con la 
Speranza di certfiima uittoria , e tenendo in fede gli huominì 
della terr a , con gratifiime parole hauendo fatti firmerc tutti 
quetgiouani , eh' erano attid maneggiare l’armi , e ridottili 
fitto linfe gne de Capitani iffer mentati . In tanto iffcndvfi 
auuicmato l'efircito lmperiale\accennaua tì Mar chef uoltn 
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fare timprefa diTrant prima di ogni altra,nodimeno,o che et 
la figli rapprefintaffe difficile ,e quafi imponibile per la diliger 
tjx, e ualore dell Orfino , ò , pure come prudenttfiimo Capita- 
no uolcfic tentare di auilirt gli animi oflinati alla di fé fa di 
quella terra con la uittoria , che fperaua hauere ageuolmente 
di alcuna delt altre , come quelle eh' erano piu deboli , e manco 
fedele a'" mmute : kftà Trani , e con ogni maniera di prefitta dap- 
fto a Mo- prefinto con tutto definito à Monopoli , che era per ordine 
n°poii . ^ p Qco p r ‘ ma fl a[Q circonc l ato falla parte da terra d'ogni in 

torno dalla Caualltria. Ma come prima egli hebbe cono fiuta 
l'int emione del ^Marchefi , hauendo lafiiato buon'ordine in 
Trani, fiali con due infignt da piedi fopra le Galee Venetiane , 
e pafio per mare à Monopoli , e non piu prefi o fu entrato nella 
terra , che fi diede con ogni diligenza à fortificare i luoghi piu 
deboli y lauor andò giorno e notte cofi i foldati , come gli huomt. 
ni, e le donne ancora della terra , inanimandoli egli con accom 
modate parole alla difi fa, promettendo loro una ficura , e cer- 
t filma uittoria , con la quale uerrtbbono à confiruarc i loro 
beni , le cafe loro , le donne loro , i figliuoli , e la iuta loro , con 
honoratifiimo grido di lode , ft) *d obligarfi con la fedeltà lo- 
ro à i clementfiimi [ignori Vimtiani , all'ombra de quali ha- 
uerebbono potuto lungamente , e con perpetua felicità uiuere 
in pace , e tranquillo r ipofi . Onde fece di maniera con l'efim 
pio non lafiiando egli ancora di lauor are , come gli altri , e con 
le parole , che nello fpatio di otto giorni riduffè quella terra in 
tanta ftcurezja , che non temeua di s forze , che poteffe farli il 
Marchefi con queltefercito , piu che fi fuffi flato nella miglia 
re, e piu ficura fortezza d'Italia . In tanto hauendo gli !m+ 
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feriali circondate con i corpi di guardia le mura della terra 
di ogni intorno , fi diedero con grandifiimo impeto à latteria Nlonopo - 
facendo l' artigliarla loro graneùfitma ruina nella muraglia , '* 
la ejuale cadendo nel fòjjò poi uemua non meno a orbare y e ren 
dere inutili i fianchi , che ueniffi ancora riempiendo il fòjjò a 
fare loro J cala per poter ageuolmete uenire a 11' affatto. Àia con 
fiderato , ch'egli hebbe il pericolo in che era pofìa ejuella terra 
per cagion della batteria , fece f ubilo fare alcuni raflelli di le - 
gname molto forti nelfòffo,epoftoui un'buon'numero di archi 
bugeri che li defindeJJèro,à fin che i nemici non potefjtro all'tm 
prouifò fendere nel medefimo fojjòà tagliare à pezzi i fuoi , 
ch'egli haueua condotti à nettare la ruina che faceua ['arti- 
gliarla bro , ft) a fin ch'i fianchi rimane ff ero Uberi , e fi leuafi 
fi la commoditd di fàlire ageuohnente le mura agli Imperiali \ 
uolendo poi alcuni (apuani Spagnoli riconofiere la batteria ri- 
cono fiuta che l'hebbero, fecero riporto à t loro capi , hauendo 
ueduta la diligenza che ufauano (juelh di dentro in tener net- 
to il fòjjò , che Monopoli era piu forte da ejuella parte che s'e- 
r a fatta la battcria,che non era per prima. Si raffiedo di ma 
niera con ejuella nuoua l'animo de faldati Imperiati, che ri- 
ma firo ejuafi diifierati di poter piu andare per batteria , che 
fiaceffe l' artigliarla all' affatto di ejuella terra, come prima fi 
dauano a credere. Onde uedendo il Alarchefi poi,che non po 
teuaper uia eh batteria eff ugnarla , uolle tentare di sforzarla 
per uia di mine , e fattane mcominciare uno con grandi fiima 
diligentia,non era anco agtunto alla /fionda del fòjjò, che l'Or-, 
fino effindone auifato da alcune ffiic , delle ejualitentauaha- 
uerne fimpre in ogni maneggio di guerra buon' numero , come 


quello che foleua dire ch'erario co fi ben impiegati in tipo diguer 
ra i denari delle fpie, come quelli delle paghe de fidati, fubito 
fi diede da quella parte medefima a contraminare , ff) un 
giorno hauendo fpmta una buona te fi a de fidati nel foffo da 
quella medtfima parte con ordine che fubito che fùffiro /para, 
ti dalle mura alcuni pezzi di cannoni bracati a quella mira,af 
faltfjiro per dia della contramina i nemici , che faceuano prò • 
greffo con la mina e che li taghaffero a pezzi iriujci quefla 
fattione à punto , come l'hauetia d figliata , e poco meno che 
non ui rimane (fe morto mfìeme con gli altri il dMar che/è , co- 
me fi uide da poi , quando fu ufetto della mina tutto pieno di 
fangue , onde uedendo al fine quanto fuffe diffìcile quella im t 
prefa per la molta diligenza dell' Orfino, uolt'o l'animo ad efpu- 
gnarlo con lofi mattone dell' affi dio , e uedere fìpoteua firin- 
gerlo con piu fortuna che non haueua fin' all' bora fatto con la 
forza . Et perche e (Jindofi a unici nato alle mura , haueua fat 
te le trinciere fino fopra la fponda del foffo , ufaua ogni manie- 
ra di dibgentia , che per uix da terra non entraffè alcuno nel- 
la terra affidiata co uettouaglia , e monittone di forte alcuna. 
Ada , perche per ordine dell Orfino quelli di dentro haucuano 
pofio fopra il campanile della chiefa maggiore di quella terra: 
ilquale era molto emine te, e feopriua da ogni parte l'efèrcito ne 
mica, due piccioli pczzi,che faceuano molti dani a loro, prefi ri 
fòlutione il ^Marchefi di rumarlo d furia di cannonate , ma 
egli auedutofine il fece la notte armare d'ogni intorno da al- 
cune bifacche di lana , le quali faceuano , confcntcndo , e non 
facendo molta refiftentia à i colpi , morire tempeto delle palle 
fenzzt off fa della muraglia , e tagliata la ama del campani- 
le ui 


Itui aggiofi un'altro picciolo pezzP per poter fare tato maggiore 
' tfifih* tóno à nemici, eh che /degnato/! fuori eh modo il Mat 
chefifèct bracare tutti i fuoi pezzi alle mura del campanile , 
e ut tiro tutto il giorno finzapero farai danno alcuno d' impor- 
tunità . La notte fluente poi ut fece l'Or fino porre un'altro 
pezzi? » t la mat ina per tempo con tutti quattro i pezzi , che fi 
Jpar aitano à un tempo, fece tanto danno à t cannonieri che fa- 
ceuano la batteria del campanile , e ne fidati che guardaua- 
no Ì artigliarla, eh' al fine prefero ri fiottone di laftare Tmpre 
. fa di quel luogo.', e continoare t afe dio , e con tnneiere , e tra- 
uerf fare ogni opra di afiicurarfi dall' offe fi del campanile, co- 
me fecero. La onde continuando l'affcdio , erano uenuti i fi- 
dati cofi di dentro, come di fuori, à tanta dimeftichezza , che 
parlando fi alle uolte inftme,tentauano diperfadergli uni gli 
altri , quefii che quelli iarrendéfftro uedendo che non potejta. 
: no fuggire, di uenire al fine in potere del Mar chef , e quelli dal 
l'altra parte che quefii fi fouaffero dall' tmpre fi , poi che no r iu 
fiiua loro cofi alcuna che tentaffiró . Tal' bora fi inuitauano 
ancora alla fiaramufiia , a tirare quattro colpi di picca , ff) 
a fimili efircitij militari . In tanto auenne che per alcuni di - 
fir dirti , eh' erano nati piu uolte nel campo Imperiale per cagto 
ne delle donne da partito , eh' erano fi a i fidati , il Marche- 
fi haueua mandato un bando che doueffiro tutte le donne alla 
pena della uita fgombr are fuori dette fretto , la qual cofa co. 
me prima fu intefa dall' Or fino, conofiendo la cagione del- 
lo editto fece per pigltarfi piacere intendere al Mar chef che 
s'haueffi uoluto laf tare entrare le donne che erano nel fuo 
campo, nella terra , che farrebbono fiate molto ben trattate da 
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fioi faldati , i quali fi lefiarebbono godute mpace finta darfi 
fumo in preda alt affettimi. t tormenti della gelofia , cagione 
d' infiniti mah , e dtfir dini. Alla qual propolla rifpoffe il JMar 
chcfe che molto di buon cuore Ihaurebbe Inficiate entrare m 
•Monopoli .quando fi fiiffè contentato eh' t fiuoi fioldati le ac - 
compagnafftro fino dentro le porte .come erano tenuti di fiore 
per loro fòhta creanza. Soggitenfie alt bora l'Or fino che nàn 
effitndo accoftumato d lafitarfi uincere di cortefia é quan- 
do gli hauejfi uoluto concedere le donne . che f irebbe . per 
dmafirarfi loro piu amoreuole e non mancare (fogni douuta 
cortefia , andat a a pigliar le fino nel loggiamento loro . Stan- 
do dunque cofiquefti . come quelli in fimili piaceuoli propofie , 
eriffofie afiute.cofi continoando quefii con ogni maniera di di 
ligentia nell' offefia come quelli nella dtfefa , auenne che effendo 
accofiumata l'Or fino di pigliar fi fiuente piacere della ma- 
fie a . come quello che fi ne dilettaua grandemente . la fàceua 
alle uoltefare la fitr a ancora alla muraglia mentre ch'anda- 
na per fiuo piacere circondandola . Di maniera che hauendoU 
gli Spagnoli eh' erano alle trincare fuori piu . e piu uolte udita . 
s'afiicurorono di modo .che come prima l'udiuano, incommcia- 
rr, filmano per udirla meglio fino fiopa le trenciere non ti- 
rando quelli di dentro alcuna fòrte di arme da fuoco per dare 
loro maggior credenza . (fontinoandofi d'uno da quelli di den 
troffeffò la mujìca.e da quefii di fuori medefimamente il fiali- 
re fiopra le trtneiere per udirla afiicurafii dalla credenza di 
non effère fiatigli uenne in animo di cogliere di modo una par- 
te che da alt bora in poi quella poteffe effère efimpio agli altri . 
che non è mai bene a confìdarfi negli inimici di quella manie- 
ra. 
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rrf. Ondi haucndo ordinata una fra una bcllifiima mufìca ; - 
fece bracare alcuni pozzi alla mira delle trencierefipra le ejua 
U fileuano filire gli Spagnoli per udirla , e dopo che n'hebbe 
tratti molli con l'e fica del piacere , che dauano gli in frumenti 
elettoci, un Tamburro /àlito /opra le mura di/fi à gli Spa- 
gnoli . Signori q ut fi a mufica y che fi e fatta/e fiata cofi per amo 
rt delle donne , che debbino ufiire dal campo uoftro , come an- 
cora quella , che finirete bora fiera fiatta per i Caualieri , e 
faldati , che le firuiuauo d'amore . Spar orono al fuono di qua 
file ultime parole tutti i pezzi à un tempo infieme con un nume 
ro di archibufl appo fiati alla mitragliale fecero una grande uc 
cifione fi a quegli infelici Spagnoli : con grandifitmo diff lacere . y 

del parche fi: il quale c fendo qua fi che di/perato di poter ue 
nireal de fiderato fine eh quella tmprefà , dopo i molti danni ri 
eeuuti , dopo la molta fpcfi y e dopo la perdita del tempo di due 
mefi continui fi ledo alfine da quelt affi dio , hauendo lafitato 
a dietro padiglioni , tende ft) altri impedimenti che diedero 
mani fe fi i indicij , che quella fua tra fiata piu prefio fuga che — 

ritirata. Partito il dMarchefi dall a/Jcdio di Monopoli/l' Or sì lem n 
fino non manco di darne fibito per huomo efpreffio r uguaglio 0 

al'Prcncipc di ZJenetia, e a' /ignori del gouerno , iquali come jk! 
molto contenti , e fiati fatti deU'honorattfiimo firuitto fio gli no P°k 
firijfiro una amor euolt filma lettera publica rallegrandofi con 
e/fi lui che le genti Imperiali fi [fero per il ualor fio rima fi in- 
gannate della ffcranza , che gli haueua trattenuti un tempo 
con dare loro intentione di / ilice fucceffi , ft) honorata unto- 
ria dcllimprc/à di Monopoli y effindofine leuati con non minor Lettera dd 
perdita dellhonore , e riput attorie loro ; che di danari , di fan- * 
v. F ij 
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gue , e di tempo , lodando molto il fio ualore , la fukprdden^\ 
tia , e la fia molta ifper lenza nt maneggi di guerra , olirà 
l'affettionc che con ogni marnerà di fedeltà portaua al f erutti ù 
loro . Onde fi prometteuano per l’auenire certa , e ficura ulti 
torta di tutte quelle impreft , che fifjèro condotte dai fio pru- 
de nt fimo gì udì ciò t e eh’ erano per tenere per fèmpre uiuala 
memoria di tanti fognatati Jcruitij , che haueuano riceuuti. 
dall'opera fia , per honore , e gloria ft) tttil fio . 'Vedendo* 
poi che le cofèdi ^Monopoli erano in ogni maniera eli ficurez- 
za y come priue in tutto da ogni fojfetto de nemici t ritorno a 
Tram ne ui fi fe rmo molto tempo , che fu affalito da una fie- 
ri filma pcftc , che lo condujje quafi a gli ultimi termini della 
ulta , ft) fi faceua gtudicio che non ne potejjè campare . Tfon 
dimeno per grada (pedale di Iddio al fine fu libero da quella 
fiera mfrmitàyft) la prima fiata che ufei in publico y uolle com 
parere tutto ue fìtto di bianco .7sfp fi giamai in tutto quel cor fi 
d' infirmila abandonato da Tandolfo , tutto ch’egli non uo- 
Itffi dolcndofène piu uolte che uenendo a morte ambidoi Tao- 
Io fio figliuolo ne hauerebbe fiftenutigrandifitmi darmi , non 
ut e (fendo alcuno che fiptffè le cofèfie y come le fipeua egli , on- 
de defìderaua morendo eh’ ci rimaneffi per quefìa cagione ol- 
irà le altre in uita. e fòllccito di modo la fortificai ione di quella 
terra , eh' in poco ff atto di tempo la refe quaft ineffugnabile . 
Effe n do poi rimafo a quelle frontiere T)on Ferrante Gonzaga 
con alcuni slendardi di caualh , ff) un buon’ numero di gente 
da piedi tcneua molto trauagliato ilpaefè , correndo la fia ca- 
ualleria fino alle porte diTraniy e di c Barletta t battendo le ftra 
de facendo riprefiglie, e dando molte incommoditk e danni à 
r. * quelli 
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quelli che fiatano ne' prefìdi , nondimeno voti uoDe egli pero 
dar quella riputatone loio,quaft che ifuoi non ufctffero de pre 
fidi , come che tene fiero le loro correrie , perche haue ndo alcu- 
ni pochi caualli c^lbaneji in Trani,gli fpinfepiu uolte fuori 
alla fcaramuccia , ffi ut fi fecero di molte honorate fa tuoni, 
per le quali utnnero a tanto auant aggio fopra t nemici , 
ch'animofamentc correuano cinquanta , e ftffanta miglia di 
paefifempre ritornando con grandtfitme rlprefaglie , cofid'huo 
mini, come di beftiami . z^ficurato dunque di quefla maniera 
delualore de fuot da piedi e da cauallo,per far maggior danno 
fg) offe fa a nemici delibero di fare l'tmprefa di dMolfitta, ter - 
ra ded'islejfo Don Ferrante Gonzaga lotana da Trani undi- 
ci miglia. Perche hauendo imbarcato fopra le (galee quel nume 
rodi gente che gli paruero bafteuole à poter condur a fine quel 
l'tmprefa , ut andò all'improuifo , la prefi ffi) prefi ancora 
Fenato tifigli, %) tnolti altri luoghi ^ffihauendola da- g™" 
ta a fiacco a ifildati , l' abandono , ejfindoui rimafi morto al- 
l'imprefa Ferrante (arraffa, Capitano di molto ualore , Morte di 
non efièndo fitto che gli tornaffe molto commodo, ne meno che cST 
fuffi atto apoterfi tenere co fi per auantaggio fuo , come per of 
fifa de nemici, l' abandono. Efièndoglt dunque riufeiuta molto 
- felicement e l'imprefd di Molfetta , pre fi rifluitone di andare 
a Brindici col medefimo cor fio di fortuna , per tentare per uia 
di batteria d'eff ugnare ilcaftello di quella città pofto dalla 
parte del mare . Onde hauendo imbarcate fopra le (galee le. 
genti, t artigliarla, e le monittoni , necefjàrie nauigò uerfi quel 
la città , e gtuntoui prima che sbarcaffi le genti, uolle ricono fet- 
te tlcafie Ilo d'ogn 'intorno per faper meglio da qual parte pian- 
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tare l artigliarla per batterlo , ft) montato m terra còl Capi- 
tano Simone Romano, e con due fot lancic fpezjette, l'andò mol 
to diligentemente riconofiendo , poco curandofi nel continuo ti- 
rar di archibugi da pofla , e da braccio , che faceuano quel* 
li di dentro per non lafiiare rtconofcere il Luogo . Et tutto che 
et un colpo d'archibugio gli haucffero i nemici à canto non fin- 
ta fuo pericolo amazzato Simone Romano, faldato di que tem- 
pi di molto ualore , non uolle però rimanere dinon riconofcere 
quel Caflello piu diligentemente che gli fu poftbile. Onde hauen 
do poi ricono fiuto il tutto, sbar co l' artigliarla [opra un' /fòla 
mina al Caflello , che lo fcopriua da due par ti, e lo batteua 
commodamente , e continoando il tormentarlo di mala ma* 
tiier a dall'alba del giorno fin' alla notte fcura l'haueua ridot- 
to à molto mal termine , per quello che s'intefè da poi da pro- 
pri j fidati che u' erano dentro , e l'hauerebbe in ogni modo 
is forzato , quando non haueffi prcfo rifilutione di arrenderfì, 
fi non fopraueneuano lettere dà i Signori Vinitiani , nelle qua- 
li gli imponeuano che fi leuaf da quella imprefà . Perche ré* 
firmgendoft molto il maneggio della pace fa t' Imperatore Car 
loV.e Francefio primo Ri di Francia, continoando egli quella 
imprefà ,ui hauerebbe potuta interporre qualche difficoltà , e 
fturbarla . Non mancò egli di leuarfi fubito, ancora che fùjji 
certo di riportarne la defi derata uittoria con ogni maniera da 
ubidientia fa due giorni quando haueff contmoata la batte- 
ria, e fine ritorn ò in Trani , doue hebbe poco da poi la nuoua 
che la pace era fata conchiufà, e che l'imperadore reflitutua 
i figlioli, che teneua nelle mani per o faggi per cagioue della libe 
fattone del Re Chrtfiamfimo', che fu alcuni anni prima pregia 


m/òtto KPauia .T^fitùi medefimamèté egli ‘Barletta all' lmpc 
'radere. Si /coprirono no molto da poi le coditioni di quella pace, 
nelle quali non effndo inchiufi , ne nominati i Signori limitia- 
mole terre che fi tene uano guardate à nome loro in ‘"Puglia, fu. 
dono potennftma cagione che uifuffro da poi comprefi y e nomi 
•nati col reliituirle all' Imperador e l 'anno . m d x x * . ilqua L - ImpCTa - 
le effondo reintegrato di tutto il ’Rfgno di ‘Napoli , priuo C A J"" 
mulo Orfino di tutte le attioni , e ragioni che potejjeprt - dcl j£ 
tendere nel Marche fato della Tripalda , e Monte fiedano, per Tnpaida. 
cagione che hauetta fruiti i fuoi nemici in quella guerra , e fot 
ti molto maggiori danni alle fue genti cof nella imprefa di Mo 
nopolt , come in tutte l' altre fte honoratiftme f attioni , ft) im- 
pref , che non haueuano fatto imtdef mi Francefi,o , qual 
fiuoglia altro Capitano della lega. Hauerebbe potuto egli rac 
qui far e IdTripalda, e gli altri luoghi , che di ragione erano 
fuoi tenendo t mezzi che tennero alcuni altri Signori Italiani, 
gli siati che haucumto in quel J^egno nelracqutflare il Duca- 
to di Seffrjna non uolle , gloriando f fouente ne fuoi ragiona- 
menti per tefimonio della fedeltà fra di hautrla perduta per 
fèruitio fatto a' fidi Signori ‘.tutto che gli fùffo per rendere quan 
do l'haueffi rihauuta più di quattro mila feudi d'entrata. 

‘Partito di ‘Puglia andò a Venetiadoue fur accolto da i Si- u>\va^ 
gnori del Cjouerno , ft) quafi uniuer fralmente da tutta la città “• 
con gratif ime accoglienze , ft) grandi fimi honon , ft) uiffir 
mò lungamente con fuo grandi fimo inter effiytr attenendo firn- .. 
prea fpefie fue tutti i f apuani che l'haueuano fruito nella <■ -g 
guerra di ‘Puglia, olir a quelli che andauano,ft) ucniuano, te- 
nendo egli all' bora una ulta piena di JJ>lendorc,e digraderà 
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ma non continuò molto in quella fbefit , che j 'auide che fi come 
la guerra paffata l'haueua arricchito , co fi il ripofi di * Uenetia 
l'haueua ridotto quafi che in nccefiità . Cerche efióndo defii- 
rtato per ordine del Senato a Vicenza ; città del 'Dominio fiii- 
nttiano;ui andò piu prefio pouero che altramente, godendo fi la 
quiete della pace , ancora che come intelletto molto inclinato 
all' operar e, non potejjè fi are in odo ; perche hauendo fatta fa- 
re una lizza innanzi la porta del fuo alloggiamento , e teneua 
ogni giorno in efirdto honorato con giofire , altri tr atterzi . 

menti d'arme non meno ifiioi Cauahcri , de quali teneua urta 
hellifiima forte , che i (fendlhuominidi quella Cittàficendo- 
4 à gara tentare di auanzarfiglt uni gli altri ne gli efjóratij di 
caualleria . ‘Pfin molto dapot per ordine de ’ Signori fi retirò à 
fi andare in Verona ,doue fi trattenne fino che dall'anno. 
m d x x x ij. nacque la guerra fra Vtnidani , e SuJimano 
Ottomano, grande Imperadore de Turchi , nel qual tempo ef- 
fóndo chiamato à V metta ,fu ifpedtto (fouernatore (generale 
della Dalmada con tre mila fanti , duemila fitto la carica 
fua , e mille fitto quella di Paola fio figliuolo, giouane all' bora 
di.\xxij. anni : la prefèntia del quale mctteua ne gli animi 
di quelli, che confiderauano le fue degne , ft) illuftri qualità , 
una certi fiima fperanza di tempo in tempo camminare die- 
tro con i piedi del ualore a ’ t prudenttfiimi configli del Padre , 
con grandifiimo de fiderio di non rimanere à dietro , magiun- 
to à piu matura età ancora di auanzjtrlo . Tfim tra ancora 
■ Camillo Or fino molto lontano con le fue genti da Vene- 
da, che hthhe auifo come Cjabriele dalla "Ffia^ouernatore di 
Zara, effóndo con affai buon' numero di gente, ma non però 


conte prouifioni necefjarie paffuto fopra l'armata Finita- 
naper fare l'imprefa di Bruazzp, luogo lontano trenta miglia 
da Zara prefidiato da Turchi,come pto di non poca import an 
za » finza hauer potuto fare cofa buona , ritir andofi per ri- 
tornare alt armata, ch'era lontana da v ij. miglia , era fla ■ Rotu 
to rotto t mefjo in fuga da Turchi , con grande uccifone de' Sbrici 
fuoi , oltra ejuelh che furono pregioni mandati poi dal Sangia- Dibutu * 
co dellaBofima jchiaut aCoflantinopoli ,la qual rotta haue- 
uapofto in pericolo tutta laDalmatia ; parendogli che non 
fuffe piu da foggiornare s' affretto ufandoogni diligenti per 
ritornare con le fue genti, e con la prefntia fua in riputatone 
il maneggio di quella guerra . E giunto à Zara incomincio a 
compartire le /ite genti per i prefìdt di maggiore importunila , 
e con grandfitma diligentia fi diede alla fortificatone della 
(fitta, facendo nel mede fimo tempo rinforzare di terrai luo- 
ghi piu deboli di tutti gli altri prefidij : come quelli che non fi • 
poffono ridure che con grandifima fpefa , e tempo , in ficura 
difefa , per la carefha che hanno di terreno , e uettouaglian- 
doli, e mettendoui dentro del fuole monitioni neceffarie coft 
per l armi da fuoco , come ancora per potere lungamente fò- 
ftenere un'affedio , non che un'impeto , e correria de' nemici ; 
perche quelli del gouerno pareuache non uole fiero entrare in 
quella fpefa . Onde egli pr ot e fi andò del danno, che ne frebbe 
potuto feguire non fi uettouagliando quei luoghi importantifii- 
mi per di fe fa di quella prouincia , prefi rifilatone di fare 
quella fpefa del fuo, pur che gli haut fièro fruito d'una piccio- 
la fomma de denari fin'cheuentua fopra quefio la delibera - 
none del Senato , offerendofi con ogni maniera di obligo refi- 
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tuirlidel fio. E non gli haucndo potuti ottener e y JcriJJè al Do- 
minio dolendo^ molto che non fi prouedefiè con prefiezsa à i 
difordim , che poteuano nafiere . laonde uennero lettere da 
'Veneti a a quelli del gouerno della Dalmatia , nelle quali fi 
uenne à confermare l'autorità datagli dal Senatodi munire , 
pre fidi are, fortificar e , e uettouagliare tutte quelle terre , e luo- 
ghi , che fecondo il fio giuditio , ft) ifferientia di guerra 
haucjfi giudicato neceffarie , imponendo loro che non do uejjè- 
ro mandare fiori fòldato alcuno ne da piedi , ne da cauaQo 
in qual fi uoglia caualcata o fattione fenza fio efpre/fo ordi- 
ne y e che non mancaffèro di darli tutti gli aiuti , e fauori po - 
fidili intorno le prouigioni ncceffarte . ‘Nondimeno efiendofi 
perduto molto tempo in queflo mandare e rimandare à len- 
tia , non fi fecero le prouigioni , che fi doueuano fare in tem- 
po Onde hebbe commodità il Sangtaco della c Bofima d'im- 
pi padronirfijcome fece, affai facilmente di Nadino ft) Zrana 
& terre del Contado di Zara ; cofa che diede grandifiimo Jfa- 
uento nella Città ; alla fòrtificatione della quale ufaua egli 
ogni maniera di diligentia /fingendo tal bora fuori de fioi 
alla far amuccia coni Turchi per inanimarli à combattere 
arditamente con efii loro , e non /limarli per un uano timore 
di molto piu ualore , che non fino ; tal bora ui uolle ancora 
andare in per fina per riconofiere gli auantaggl del paefi , per 
pottrfine poiualere à tempo. Erano gli mimici molto ga- 
gliardi di caualleria : e battendo le firade face uano gran' dan- 
no^ riprefaglte, di modo che non poteuano quelli di Zara far 
loro, come quelli che , erano tutti fidati à piedi, molta refifien- 
za . La onde egli come quello che non miraua che a' indebolire 
«j * Ufinp 
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le fòrze di que' ‘Barbari con l'indegno, e con l'arte , non ba- 
ttendo fòrze a bafianza per contrapor fi alle fòrze loro , fece 
fare uno / leccato di legname portatile .ch'ogni faldato ne por- v 

tana ageuolmente apprefo le fue armi un pezzo ; t eguali pezzi inucndo - 
poi fi commetteuano infieme facilmente , e con prifiezza.à 
fmighanza di ejuel uallo della militia antica con i fuoi fan 
chi. Onde ejuàdo ufciuano gli archibugieri fuoi in campagna cta 
portauano ciafcuno il fuo pezzo, e come prima haueuano nuo- 
ua de caualli nemici, fi chiudeuano nello fleccato , ft) * colpi 
di archibugiate fìdifndeuano dall'impeto loro , non potendo 
effereoffeft, perche la maggior parte de i cavalli impauriti 
per il rimbombo q) per il fuoco degli archibugi , non ardiua- 
no dtauicXnarfi allo fleccato. Fu rarifiima cjuefla inuen- 
tione , e molto commoda per raffrenare l'impeto de Turchi , i 
eguali come prima hebbero fentito il danno che facevano loro 
i fidati coperti dallo fleccato, non fi mo franano piu tanto 
uolontarop di correre il paef, come haueuano fatto per 1 adie- 
tro . In tanto egli deftderando grandemente di ritornare con 
danno , e dishonore di Turchi in riputai ione in quelle parti la 
tnilitia Italiana , poiché s'era in parte perduta per la male 
tentata imprefa di ‘Bruaz&o , deliberò di fare l'tmprefa di 
Ofrouizza, luogo lontano uinticineguc miglia da Zara , al pre. 
fidio della eguale era una grojjà banda di caualh.che faceva- 
no con (e continue correrie grandmimi danni ne i contorni di 
quella terra infeme con ejuel numero di gente da piedi che 
tra nel mede fimo prefdio. Onde fi parti fermamente m. 
una notte con una buona tefia di fidati felti , per coglierli 
alt improu fo j ma non potè condurre la cofa tanto ficreta • 
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mente che non fiffi /coperta da le /pie de ’ nemici . ‘"Perche 
fu infogno che ritornale fènza hauer potuto fare co/a aletta 
' na di buono , ma non per queflo uolle la/ciare di tentare la 
medefima imprefa un'altra fiat annetta quale fu mede fimo- 
mente J coperto , come prima , di maniera che meno potè 
condurla à fine quefla feconda fiata . La onde , non po- 
tendo render quieto il defiderio , che haueua di uenire à 
fine di quella imprefa , pensò di cogliere quei Turchi , che 
u' erano al prefidio,con aftutia , ft) inganno . ‘Perche fin* 
gendo di mandare un numero di gente a Sebenico , terra della 
medefìma prouincia di 'Dalmatia non meno lontanta da 
Zara, fece imbarcare tutti quelli , eh' erano defiinati al - 
l'imprefa di Ofirouizja , con ordine che come fifièro lon- 
tani uinti miglia da Zara , J mont afferò la notte , e gui- 
dati da perfine fidate deffèro l' a/falto à nemici all'tmpro- 
ufio , e ne faceffiro quella maggior uccifione , che poteuano . 
fu loro la fortuna tanto fauoreuole , che effendo giunti ad 
Ofìroutzza all'alba del giorno , ui diedero l' affali o con tanto 
. impeto , che entrati dentro , tagliarono una gran parte di 
quei Turchi cofì da piedi , come da cauallo , che u'erano : t 
parte ne pre/èro , e li conduf/èro à Zara , efjèndofine faluati 
alcuni pochi, che fuggirono nudi , e in camifiia. Onde fac- 
sfoggiata c'hebbero la terra, e datole il fuoco, ritornarono 
ricchi di preda à Zara . Fu quefta f anione da tanto terro- 
re, e fpauento à i luoghi circomuictni de nemici, ch'inco- 
minciorono quei ‘Barbarla cono fiere , chei fildatt Italiani 
ualeuano molto piu che non sperano dati à credere . In tanto 
fcoioOrf 'Taolo Orfino fio figliuolo , come honorato emulatore della 
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gloria del Padre ; prefi rifilutione egli ancora di fare L'un- no a rim- 
p re fa di una terra de Turchi non molto lontana da Zara, ^ 0 l dlCa 
chiamata Carino. Onde partitofi di Zara ficretamentc 
con un buon numero de' fuoi foldatifopragiunfi all'improuifi , 
gli inimici t e diede l'ajfalto a quella terra con tanto ardire, 
che hauendola prefa, entro ancora con quel cor fi di uittoria 
fino nel Re ue limo del Caftello , ch'era affai firtc , e molto ben 
guardato, e ut prefi quattro pezzi di artigliarla l*ggK r *»{p) 
hauerebbe ancora prefi il Caftello quando hauejjè hauuto con 
efjò lui qualche pezzo da batteria , ma non potendo fare al- 
tro , fior fi factheggiando tutte le cafe , e dapoi hauendo da? 
to il fuoco in molte parti , fi ne ritorno con tutti i fuoi in Za- 
ra carichi di fpoglie , e molto lieti di quella honorata fatilo- 
ne fatta per opera del Capitano loro .Vi fu fatta ancora non 
molto dapoi itmprtfa di Chichiuas, terra po fi a cinque miglia 
di la da ISfadmo , nelpaefi delTurco', laquale haueua una 
fortiftima Torre molto ben monita , ft) prefidiata da Turchi , 
i quali non uolendo arrender fi dopo la prefa della terra ; furo- 
no infieme con la torre gettati nell'aria dal rimbondo ff) dal 
fuoco della mina che ui fu fiuta con grandifiima diligentta . 

La onde uedendo l'Orfino quanto felicemente gli fuccedcff- 
ro tutte le cofi , delibero di tentare di nuouo timprefa di 
2 lruazzp,e ricuperare l'honore , che poco tempo prima uiper «, 
derono gli ltaliani,quando furono cofi infelicemente t agitati a 
pezzi • Perche hauendo la fiato affai gagliardo prefidio à 
Zara, imbarcato fi fi partì da quella terra alh. xxv tiij . 
di Luglio del. m D x xxviij. con un graffo numero de fi- 
dati con tempo affai profilerò , e giunfi à ‘Bruazzo il primo di 
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eltMgofio , e fattoui piantare fibito lo fleccato andò fortifi- 
cando <jut Ha parte , doue fice gli alloggiarne utt, ‘Dapoi ha. 
uendo la notte fatta sbarcare 1' artigliarla , il fecondo giorno 
incomincio la batteria con tanto impeto ch'alli tre del mede- 
fimo mefe fi trono bauer fatta tanta apertura , oltra l'bauere 
leuate le di fife , che alli , itij . poi fi potè ageuolmente anda- 
re alt affatto , il quale fu dato per ordine fuo dalle lande 
ifpeziate di ‘Taolo fio figliuolo : il quale era rimafo aliaguar 
dia di Zara , ft) d' alcuni Capitani , e fidati di honore , i 
quali tutti con grandtfiimo ardire entr orono dentro molto fe- 
licemente r fenici che ut fi perdeffe un' fido buomo, tutto che ui 
fiiffi dentro una groffa tefia di Turchi , i quali furono per la 
maggior parte tagliati à pezjt da t fòldatt uittoriofi, a ' quali 
fu data poi la terra à fiacco . Ma non piu prefio hebbero dato 
fine al predare , che uenne nuoua, che'l Sangiaco della c Bofiina 
ueniua la notte figuente per fccorrerla con duo mila cauallt , 
una buona tefia di gente da piedi , ma non ui giunfè pri- 
ma che gli fu data la nuoua, che quel luogo di già era uenuto 
in potere de fidati di Zara. Onde fi firmo, ft) fice gli al- 
loggiamenti in quei contorni con mtentione di ricuperarlo , ff) 
facendo in tanto quelle maggiori prouigioni per sforzarlo che 
poteua , fping endo quafi ogni giorno i froi cauallt fino alle 
mura della terra , della quale ufiiuano fuente t fidati Ita- 
liani a fiaramucciare con efii loro , ui fi ficero in quei pochi 
giorni de belle ft) honorate fattioni . Ma poi confederando 
l'Orfino che quella terra era molto indebolita per la batteria 
fattale dalla fa artigliarla , come quella cheeffendo fiata 
battuta, era aperta m piu luoghi, e che non u'era tempo da 

fortificarla , 


fortificarla , óltra che ejfindo dentro nel patfi nemico , non fi 
farebbe giamai potuta uct tanagliare , ne foce onere fenza 
grandifiima fpefa , e grofitfiimo numero di gente , e non ef- 
fóndo di tanto firuitio al Dominio V minano , quanto fico* 
nofceua efjcre al Turco : prefi rifolutione di abandonarla . on- 
de hauendoui fatto porre il fuoco in molte parti dopo hauer 
la qua fi del tutto rumata , ft) hauendo (pianate que Ile par- 
ti , eh' erano piu fòrte , ft) in maggior di fifa , fi parfifin bat- 
taglia , e far amuc ciancio continoamente co' nemici e com- 
battendo ogni bora alla coda contra la uoglta lor office imbar- 
care tutte le fue genti , e fine ritornò à Zara . In tanto in - 
graffarono di modo i Turch i di cavalleria che diffìcilmente i 
fidati Vinitiani poteuano ufcìre di prefidi , perche haue- 
uano condotti con efit loro un gr off numero di ZMorlacchi t 
che fono gente della fede nofìra , che confinano con la ‘Bofii- 
na , e fono molto copiofì di pecore ,edi buoi , u forzandoli a 
condurre con efii loro le mandrie de loro bt filami, per che fi ue- 
ntuano fruendo a un tipo degli huomini per guafiat ori , e de 
gli animali per far carne , cofa che daua loro una grandifii- 
ma commodttd nel fatto del guerreggiare . Il che conofendo 
l'Or fino, tentò per uia ed alcune fue (pie i Capi che con duce- 
vano quelle genti ricche et animati con larghtfiime promiftoni, 
che uoUJJiro fuggendo leuarf dal campo Turchefco , ft) en- 
trare in Zara , doue ferebbono molto benucduti,c trattati 
con ogni maniera d’amore uolezta , t quando non haueffiro 
voluto fermar fi in Zara gli hauer ebbe a piacere toro , e fin- 
ta fpefa fatti condurre per mare neltIfiria,o in altre part i, 
che haueffiro voluto andare . Confinarono i ZWorlacchi di 
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par ùr fi da Turchi, accettando l'offerte fatte loro dalle /pie, 
ft) il giorno fìat ulto fi leuorono tutti inferno , che furono da 
fi mila anime , e pajpirono con la /corta di una te fi a di caual 
li , e da cinquecento fanti condotti dal medefimo Cjouernato- 
re Generale in Zara,hauendo con eft loro quelle genti da um~ 
limila capi di animali . Fu non meno la partita loro di gran* 
di fimo danno à Turchi , che fufiè grata e gioueuole all'Or - 
fino . Et era cofa marauigltofa à uedere come quelle genti 
quando prima fi uidero in luogo Jìcuro, furono piene di tan- 
ta allegrezza , che d gran' pena poteuano ritenere le lagrime . 
T'/on manco egli di ojfiruare loro d pieno quanto haueua pro- 
me fio , e farle condurre doue era di maggior fatisfatione loro 
con nauili capaci d fpefi del Dominio finitiano . esfuenne 
poi che efièndo fiati fbornati ft) corrotti alcuni foldati di 
quelli, che erano poco prima uenuti di Lombardia a Lar a , 
da alcuni maligni ; tncominciorono a fare un pericolofifiimo 
amuttnamento , nel quale haueuano tirato parte con Jperan - 
“ za uana , q) parte con premio, una gran parte dei fidati 
d* cofì uecchi come nuoui , che erano a quella guerra , ne ui fu 
altro che'l colonnello di r Paolo Orfino che fufiè libero da quel 
la infame congiura . La quale fi non era la prudenza di C A- 
M I L L o ,poteua apportare grandifiimo dishonore, danno, 
frf ancora perdita della uita a lui , ft) al Dominio V nitia- 
no una gran ruina in quella proutneia di Dalmatia. *7* erche 
come prima fuauertttodeldfrdtne, fbito fece pigliare un 
alfieri , ft) un luogotenente che erano de primi di quell amu- 
tinamento , ft) gli fece fubito tagliar la tefld ff) gli fice por- 
tare nelmezjo della piazza* Pof quello filettatolo tanto fi>a- 
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Mento {ragli am ut ina ti , che non haueuano ardire di ufiire di 
cafa : andò dapoi facendo pigliare alcuni altri de' principa- 
li di mano in mano parte de' quali fece gettare in mare, ft) 
parte ne fece morire publicamente di maniera che fpente 
del tutto le fiamme eh quel fuoco , che nonpoteuano che fare 
un grandifiimo danno ,con L'incendio loro, in quelle parti . Efi 
fèndo in tanto fopr agiunto l'inuerno mando à chiedere hcen- 
tia a {ignori del Cjoucrno di potere andare à ‘Vinetia , ft) 
ballatala (ì imbarcò hauendo laftiata in molto buon termine 
cofi la fortezza di Zara di tutte le cofi neceffarie , come an- 
cora tutti gli altri luoghi importanti della Dalmatia , t ri- 
dotto quel maneggio di guerra in grandifiima riputatione. 
Giunto a lametta dimandò in gratta à quei (ignori che gli 
dejfcro licentia , di retir ar fi per che non uoleua piu fruir- 
li per faldato fipeneùato: ma fcrmarfi in ^Murano nella {ita 
libertà, con promifiione però di feruirli in ogni occafione non 
per prouigione , o flipendto ma per obligo , fg) affittone , non 
mancarono quei J ignori di compiacerlo . Onde egli ritir atofi 
conia famiglia à Afurano uijfi un tempo nella {ita libertà , 
non rimafiro però quei /ignori di non mandarlo fi a tanto 
per alcuni degni rifpetti , tal* bora alla guardia di 'Verona, 
e tal' bora in altri luoghi loro d'importantia , come ancora egli 
non mancò di andar ui , e come prima haueua fatto quanto 
importaua al debito {ito , ft) al firuitio loro , fi ne ritornaua 
al fuo ripofo di Alar ano . E fèndo da poi necefiitato di anda- 
re allo flato {ito di terra di "Roma, nelporfiin punto per fa- 
rcii uiaggio , i {ignori Vinttiani credendo che non {uff par - 
tendo fi piu per ritornare nel Dominio loro , fecero ogni opra 
.1 ",' v ‘ H 
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flipendiarlo di nuouo à t loro feruitij , rie tifando egti di non 
uolerfì obligare con fltpendio , nondimeno al fine fu afretta 
di accettare la loro condotta , la qual'hebbe principio l'anno • 
md xl. e fruì in 'Verona fino all'anno . m d x l iij. 
Onde auenne che ejpndo egli Cjouernatorc in 'Verona che 
l'Imperatore farlo uolcndo pajfare in cyìltmagna , fidila 
in Fiandra , pafiò per il Veronefe , ft) fice un' alloggiamento 
a (jujjolenpo terra di quel contado . Et l'Orfno per ordine 
del Senato l'accompagno fino alla Chiù fa caualcando con effio 
lui , q) trattenendolo con ogni maniera di affettuofe dtmo- 
flrationi. ft) era caualcando con (/fare montato fopra un fit- 
' per b fimo Turco , che andaua molto uago , @) alt t ero , come 
quello che fempre s'era dilettato di tenere una bella falla , 
•*.. e tale che effóndo egli in Puglia alla guerra , ft) nella pace 
nelle terre del r . Dominio 'Vmitiano , u' erano pochi r Prencipi 
che l'hauefftro ne piu bella ne migliore di lui. Miro piu uoltt 
l'Imperatore quel Turco , ft) ***** **olta fra l altre gli diffc 
che quell'era un gentil Cauallo.Gltt l'ojferfe all' bora l'Orfno, 
ma non lo uolle accettare l'Imperatore, figgi ungendo che era 
molto ben collocato nella per fona fua. Hauendolo poi accom- 
pagnato fn'a i confini prefe licenza ft) come prima fu ri- 
tornato all' alloggiamento gli mando a donar il Turco con un 
fpcrbifimo guarmmento , ft) l'Imperatore l'accettò molto 
cortefimente . In quel tempo medtfmo fu condotto poi da 
t fignori del Goucrno à i fruittj dello Dominio Finitiano 
Cuuto^v- < quido Vbaldo dalla Teucre Duca fi'Vrbmo.La cui condot- 
cadTrbl ta /** ^ ,n °b ta con fidati onc alt Off no il quale uedendo quei Si 
»o. gnori batter pofa gtudicw [amane la militia loro, nelle mani' 
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di quel ualorofifimo Prenctpe prefi rifilutione di licentiarfi in 
ogni modo dal fir tutto loro,e ritirar fi a una aita quieta e tran 
ijutlla, come fece. Onde firijfiuna lettera à i 'Rettori di 
V trotta molto confi derat a , nella quale dopo ejjerfi rallegrato ua f 1 Vu,i 
molto prima della condotta del Duca , fece loro grand filma 
infiantia , che procur afferò da i Signori del gouerno hcentia 
che fi potejjè alti xv. di Febraro del m. d xlììj . nel 
qual tempo finiua la fua condotta ; ritirare in Ferrara à ui- 
nere quietamente . (fili uenne non molto dapoi la detta licen- 
za procurata da que' Rettori in ifirttto;che gli fu gratfii. 
ma. dMa non gli parue di partir fi però prima , che non fi 
fùjje apprefintato à Finetia inanzi al Prenctpe , q) haucrla 
ancoraci uiua uoce per maggior fua fatis fattone. EJfindo 
dunque andato a 'Oenctia, e fatto c'hebbe ogni debito uffi- 
cio co fi in publtco , come in priuato , fi parti con quattro Juoi 
figliuoli acqui fiati in quello fiato squali fino (fiiouanni , e La ‘ — * 
tino , Madalena , e (fiiuba . E ndottofi in Ferrara t douefiri- 
dujfie ancora Lauima dalla Rouere moglie di Paolo fuo fi- LauiniaHa 
gltuolo, Donna di fehcfiimo ingegno ne gli fi udì di Filofofia , Or fa?* 
ft) delle buone lettere , ne ’ quali ha fatto tanto progrejfio , che 
può rifucgliare l'tnuidia ne i cuori dimoiti Filofifi de tempi 
noftri , olirà l'altro fue degne qualità , che la fanno offeruare, 
ft) nutrire da ogn'uno : fi diede à una uita quia fiima , con 
tanta fatisfatione del Duca Efercole . IL che non l'hauereb- Camillo "fi 
bc potuta di qual fi uogha altra co fa hauer maggiore ; co- Ferrar» m 
me quello, che non meno fiteneua à riputai ione hauere ap - 
preffòun Capitano di tanta ifperientia , gfi un guerriero di 
tanto ualore , che fi ui hauejfe hauuto del continuo un'efirci- 
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to de foldati ■( celti . Fece ogni opera quel ‘ Prencipe di fare 
che accettale una grofii filma prouigione del fio , prometten- 
doli apprejjo di maritarli le figliuole quando fùffiro giunte à 
conueneuole età di potere hauer marito . e permeglio perjua- 
derlo ad accettare quello che gli offeriua , gli ricordaua che 
fiapeua molto bene ch'egli non era il piu commodo barone di 
terra di 'Roma onde non gli era difidiceuole accettare quella 
fiomma , ch'egli le poteua dare ogni amo fienzA alcuno fuo 
feommodo , non obliandolo pero ad alcuna maniera di fer- 
uti ù . TSfon uolle egli giamai accettare la cor tefìa di quel 
Prencipe dicendo che fi poteua contentare di batterlo per 
fruitore in cafia fiua\ finzA alcuna manieradi Fpefia: e che 
quanto alle figliuole fperaua di compartire di modo t entrate 
fue , fi) ifpcndcrle tanto affiliatamente , che quando fuffiro 
giunte al tempo di maritar fi y le hauer ebbe accompagnate co- 
me fino accoftumati di fare quelli della famiglia fita . Si pi- 
gliaua quel Prencipe grandifiima confidatane di conferir 
con e (fio lui le cofie dello flato fuo , pigliandone il fio configlio , 
c mettendolo con ogni diligentia in eficuttone . Onde non fi 
altero mai per reprenfìone paterna che gli fàceffi t parendo- 
gli che non fi potefjè (piccare da quell'animo (incero , che cofi 
giu fi e y fi ricordt pieni di bontà . Hauendo egli poi conti- 
no ato q ufi a maniera di uitain Ferrara dandofi del conti, 
nuo àgli (ludi , alle cacete , delle quali era molto uago , alla 
mufica , fi) ad altri fìmili honorati trattenimenti fìn'al fine 
de 11' anno . m D x l v u , nel qual tempo ficceffe l infelice 

ufie y pofio nello flato di ‘Tarma, e 
de' Cardinali da Papa Paolo .Ili. 
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: S> cafio di Pier Luigi Fan 
* di Piacenza col configlio 
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CAMILLO ORS IN O. ài 
fio ‘Tadrt con titolo di “Duca , (t) volendo egli per tenerlo 
fenici fofpettodi perderlo , dopo la morte del 'fiapa , far ui 
con grandifirna diligenza la fortezza del Caftello di Placen- 
ta , l'era di già quafi che j coperto in quello mono Plato pia 
preflo poco nemico alla nobiltà di fèudo , di che e molto coptofit 
Piacenza , che altrimenti facendo ooni maniera di fattore al 
popolo , {fi alla plebe . Onde era ere fiuto di maniera l'odio , 
che gli portauano i nobili come quelli che teme uano, come inom 
brati di quelnuouo Prencipe,che alcuni de Principali congiura Congiura 
tono infime di ammazzarlo prima che la fortezza fiuffi ri- Duca Pier 
dotta a per fiutone , per che quando fuff fata ridotta in fi- Lmsi * 
curtà pareua loro, accecati da una uana, e mal findata opi- 
nione, che non poteuano affettare , che danni , e ruine da quel 
*Trencipe , che s'eracofi prefio fioperto nemico loro. Ha- 
vendo dunque ftabdito il giorno di dare eficutiont alla con- 
giura, entrati con non molta difficoltà nella camera fia l' am- 
mazzarono , e chiamarono nella Città T>on Ferrante Gonzjt- 
ga alt bora luogotenente generale dell' lmperadore nello flato 
di Milano', ilquale J fingendole fie genti inani t s' impadro- 
nì di tutti quei contorni fin' al Tarro, e poco manco che non 
entro ancora in Parma , che alt bora non era ridotta in for- 
tezza, ne meno prefdiata per far refi fenza all'impeto delle 
genti Imperiali . Hauuta la nuoua il Papa della morte ui- 
tuperofà del figliuolo , e della perdita di Piacenza , n'hebbe , 
come è da credere , grandi fimo cordoglio , nondimeno come 
prudentifimo fi diede a penfare à i rimedi, fia quali elcff 
quello di collegarfi con irrigo .II. 7{e di Francia, uenuto à 
quella corona dopò la morte del 2^ Pr ance fico fio Patrt à 
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danni dell Imperatore , e dargli ‘Tarma nelle mani, con la 
quale hauerebbe quel Rè potuto tenere per ftmpre una guer- 
ra immortale ne' fianchi del Ducato di Milano. Era contra- 
ria cjuefìa rifolutione alla mente del ‘Papa , come quello ch'in 
tutto il tempo del fito Pontificato , non hautua mirato ad al- 
tro che à confiruare la pace in Italia ,fg) haueua per quefia ca 
gumtyffi) a quefio fine fatti molti uiaggi, ft) abboccamenti : co- 
me quello, che tentaua pacificare il Rf Francefio primo, c l'Im- 
peradore Carlo infieme . ‘Pfondtmeno era cofi afìretto à fin- 
gere per ridurre l'Imperatore a refiituirli Piacela a pigliarla , 
prouocato cofi da una tanta offefa\ come era quella della mor- 
te del figliuolo , e della perdita di ‘Ttacenzj, come ancora dal 
defiderio di uederne corrijpondente uendetta ; ancora che mol- 
ti penfiffiro che la pigli afje il ‘ Tapa , non con animo di porla 
ad effetto , come quello che uoleua continoare nella fua prima 
intentione di confiruare la pace in Italia , ma per mettere 
tanta gelofia altlmperadore per cagione dello fiato di & Fi- 
lano , che tinducejfi à refiituirle ‘Piacenza . Ma fia come 
fifitoglta , ftringeua molto il Papa il maneggio della lega con 
Francia , uolendo in ogni modo confignare ‘Tarma al Rè , 
nondimeno metteua grande Jofpetto e difficoltà nell'animo 
di quelli , che negociauano in Italia per Francia , l'effère il 
Duca Ottauio in Parma con buon' numero di gente chela 
prefidiauano , perche temeuano chcycomc genero dell' Impera- 
dore,non fuffi , ancora ch'il ‘Tapa gli lo commandajfi , con- 
chiufa che fuffe la lega , per darla nelle mani del Rè . On- 
de il Papa per leuare tutte quefie difficoltà e fòfpetti dall'ani- 
mo de' mimflri di quel 2$ ; prefi rifelutione di mettere in 
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quella atta leuandont il nipote ,Camillo Orfìno , 
i»t? quello che non fuffi per fare per la Jua integrità etani* 
ino, e fedeltà, fi non quanto gli fujjè fiato impofto da e fio , 
e che l' batterebbe guardata , fortificata , e difefà con ogni 
maniera di diligenza , come guerriero d'i/feritntia , e come 
quello , che non poteua eh' e fiere grato al Rè , effendo della fa-\ 
miglia Or fina c'ha fimpre fifienuta la parte Francefi in 
Italia . Pero fece che Reoinaldo ‘Polo Cardinale ctlnohil- 
terra grandi fimo amico deliOrftno il chiamo dall'ocio di Fer Ronu. 
rara con grandifima infi arnia à "Roma , doue gli fu dato ik 
titolo di Gouernatort (generale della Chie/à . Erano ad' ho. 
rain Roma il Prior dinari di.cafa Car acciaia , e Cefare Gimil!o 
Alar mino con molti altri fuoriufciti del Regno di TS/apoli , re generale 
perche haucuano fifienuta una fideuatione del popolo ‘Na- c 
politano contra “Don ‘ Pietro di Toledo , alt bora Fece Re dt 
quel Regno , i quali f attuano grand' i fi antia al ‘Papa che uo+ 
lefie uoltare le fue forze à danni del Regno dt Napoli , cofi 
per uendetta di una tanto difonorata morte , come tra fiato, 
quella del Duca ‘Pier ' Luigi fuo figliuolo , e della perdita di 
Piacenza: come ancora perche col fauore loro , e del popolo ? 
hau crebbe potuto fare tanto progr e (fio, che non filamentc hcU 
uerebbe ridotto l'imperatore à reftituirli ‘Piacenza , ma an- 
cora fattoli ogni auantaggio fi partito per t nipoti , con acero- 
J cimento di qualche altra terra prefio il Ducato di ‘Parma , 
e di Piacenza . V ode il Papa hauer qualche confiderattont 
alle loro propofie,ftj per ha uerne miglior co figlio, c fece chia- 
mare Gio ‘Batti/} a Sauedo,ff) Alefiandro Fittili ambidoi Ca 
pitani M molto ualore,che erano alt bora al fermio fùo,e uolk 
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che ut fujfi ancora l'Or fino di già giunto in 'Rama g) condotto 
al feruitio fuo . E quiui dopo molti difcorfi ambidoi quei Ca- 
pitani erano di opinione , che fi faceffe la guerra ojfenfiua 
nel Regno di Napoli , come quelli che l'haueuano per facile 
col f nuore di tanti fuor tifiti di fiato, e di fòrze » e con l'aiu- 
to del popolo , che non poteua piu lungamente /apportare il 
fiuero , i fòperbo gouerno del Vece Rè , dicendo apertamen- 
' te che era h offe fa fittagli accompagnata da tanta indegnità 
non folamente della perfna fua , della famiglia , e dell'au- 
torità Pontificia , ma ancora della fdia o/lpofioltca , che 
no poteua gìamaieffire rintuzzata, che da una lunga , e crudel 
’ guerra, contra l'Imperatore . Onde non era da lafiiarfi fug- 
gire di mano quella buona occafione,che apprefentaua la for- 
tuna de' tumulti del Regno , della mala fatis fattone de Po- 
polinata . ‘Non per altra cagione che per l'orgoglio fi Impe- 
rio de Spagnoli ; piaceuano molto quefte ragioni al Papa, per- 
che gli mfòcauano con grandifiimo fuo piacere il dtfiderio del- 
la uendetta ; ma uolendo dopo intendere ancora l'opinione 
dell' Orfino dopò molti difior fi, gli impofie che dictfii egli an- 
cora quello , che gli pareua intorno alla guerra del Regno di 
Napoli . Diffe Camillo con accommodate parole ra- 
gioni del tutto contrarie alle dette , e confirmate da quegli al- 
tri Qtpitani , le quali furono tanto efficaci che raffitdorom 
molto l'animo r faldato del Papa , dicendogli che fe delibe - 
raua la guerra di Napoli , daua occafione à gli Imperiali di 
sforzarli Parma , che fi trouaua in lfiola , debole , e molto 
mal ficura , circondata quafid'ogni intorno da nemici, e lon- 
tana da ogni maniera di fiuorfii e con qu 
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1 fortuna ucnir à perdere ancora ‘Bologna , c tutta la Tama- 
gna . Onde percontrapofìa fe p gitana come doueua conia 
fua molta prudentutyuna nfolutione temperata .dando tempo 
al tempo .poteva mettere in focurtà.ft) ài fifa quella Città de - 
bole . munirla . ft) prcfidiarla fènici temere ragioncuolmcnte 
che l' Impera dorè gli dejii alcuna maniera d'impedimento . fe 
non fi uoleua rendere del tutto colpeuole della morte del Duca 
Pur' Luigi . e della prefa di 'Piacenza . dell ' un' e l'altra . 
delle quali pareua che tentaffe di ptirgarfi col ‘Papa . co- 
me cofa attenuta fènici fua fàputa . ordine o confènti- 
mento . Soggiungcua l'Orfìno ancora che non uolejjè fare / v 

fondamento Copra t dife or fi de fuorufoiti ; perche fono per, 
la maggior parte fondati fopra fptranze uane , piu che >m 
J opra ragioni ben radicate . ne meno doueua muouerft per 
tumulti de popoli . i quali s'infiammano , e ff erigono in un 
momento à fomigltanzct di fuoco accefo di paglia . e che ri- 
manendo uiua l'offe fa . rimaneua ancora umo il de fiderio 
della uendetta infoia fantità.ft) che l'hauercbbe potuta fa- 
re con commodità foua , dopo hauere accurate le cofè di 
* Parma . Piacquero molto quefìe fondatifoime ragioni al 
*Papa ; perche le uolle hauere in iforitto ; dopò non hauendo 
piu l'animo uolto alla guerra del Pregno . l'tnuiò à ‘Parma. Ciniino a 
hauendo fatto intendere al Duca Ottauio foto nipote che rarnu * 
u'tra dentro . cofo per lettere pr 'tuate . come per uia di bre- 
ve . che la confognaffe infume con t contrafègm della fortezza 
dà dentro . e de' luoghi prefodiati di fuori all' Orfino Goutr- ll0 
natore (generale della Qhiefa : il quale per il cammino da 
%Qma à "Parma . andò tuttavia per ordine del Papa ricono-* ’ 1 
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/cencio tutte le "Rocche, e terre dello flato della Chu fa ; f0 fi 
firmo da otto giorni in ‘Bologna , cofl per riconofcere quella 
potentiflima Città , come ancora affettando le proutgioni di 
grani , e di denari , per ficurezza di ‘ Tarma promefjegli pri- 
ma che fi par tifi di Roma . (fiunto poi in 'Tarma , ft) ha. 
^ unta dal 'Duca la intiera conflgnatione del tutto , fecondo la 
mente del ‘ Tapa ; fi diede à fortificarla con ogni maniera di 
dlligentia . Onde in poco J patio di tempo la riduffl in tanta 
difefachenon temeua di sfòrzo alcuno , che gli haueffi volu- 
to fare , qual fi uogha e finito pofìo infieme in Italia. Te- 
golo ancora quella mihtia di duomila fanti, che u' erano fi a 
la Città , e terre prefidiate , e l'affino di modo , ch'à gran pe- 
na fine firrebbero potuti trouar alar it tanti in Italia di quel 
y valore , ft) ifperientia di guerra ; tutto che prima fufi 
firo molto difòluti , e querelo fi ; ma non piu preflo hebbe 
fiuto il bando di non porre mani aitarmi , e di non ingiù - 
riarfi di parole l'un' , l'altro , che fi videro tutti regolati 
modefii, quieti , e diligenti cofi la notte , come il giorno alle 
loro fattioni ; ft) era una maraviglia à uedere come fi por- 
tavano quietamente finza fare una quantunque minima’ 
offe fa y o danno à quelli della terra, ne fuori alle loro poflefltoni, 

■ ne dentro . Et perche era accoflumatodidire che, la mili - 
% tia ne gli Italiani era perduta , non fiorreua mai fitti - 
mana , che non ragunaffi tutte le compagnie da piedi in 
un piano , ch'era nella Città , hauendo prima fatte chiù - 
Camillo dere le porte , e lafiiate alcune /intimile alla muraglia , 
foidaudi ft) quivi fattele porre in battaglia quando quadrata , quan- 
Pamu . ^ [ umrCt e quando angolare , faceva che i Capitani , ft)k - 

\ lana 
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lanzs fpezzflte citila tauola fùa d cauallo , gli affaliuano 
quando per faccia , e quando per fianco fiaramuccian - 
do . Onde uemua de maniera a tenerli efircirati , che 
non /irebbero flati come poco tfircitati fuori di lena nel 
combattere , in ogni occafìone che fi fujje aprefentata . on 
ripofaua in tanto la pratica della lega fiali ‘Papa , e'I 
Rè di Francia , la quale non ueniua però à conclusone % 
perche quel prudtntifiimo ‘'Pontefice , non uoleua in modo 
alcuno , che per cagione fua particolare , s'appicciaffi una 
guerra inefitnguibile in Italia , ma tentaua tenendo uiuo 
quel maneggio di metter gelofia all Imperadore , ft) indur- 
lo areftituirliy come ho detto, ‘Piacenza , come già pareua 
•che gne ne hauefie data grand: [lima intensione , per opera 
di Cj tulio Or fino t mandato piu uolte à q uè fio fine alllm- ->* 
peradore ; nondimeno non fi uenne giamai à conchiufìone 
alcuna ne di lega , ne di reftitutione ; ma Jott' entro un ne- 
gotto che diede molto maggior Jperanzfl al "Rè di Francia 
di hauere a diuotione fùa Parma , e trauagliare ancora 
da quella parte le cofe dell' Imperadore , con una guerra 
continoa. il qual fu ch'il Papa facefie rinunciare al 'Du- 
ca Ottauio fito nipote le ragioni , che come primogenito del 
Duca Pier ’ Luigi haueua nello flato di ‘Parma , e di D n« 
^Piacenza , alDuca Fior atto Far ne fi fiuo fattilo , che ha- 
ueua fimpre figuita la parte Francefe , come quello che 
s'er a alleuato alla Corte di Francia che fferaua haue- 
re per moglie , come hebbe da poi , la figliuola naturale 
del Re irrigo ; dando altra ricompen/a al Duca Otta- 
uio ; promettendo il Re di darli fubito la figliuola per 
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moglie , ft) non fiolamente difender Parma a ffiefee /ite , ma 
ancora ricuperarli Piacenza ; fi ftrinfi molto cfuefia pra- 
tica , non hauendo pero il ‘Papa animo di rijòluerla, per 
molte ragioni : ma piu perche la dijfuadeua l'Or fino mol- 
to efficacemente , dtcendo che facendo/! ejuefto cambio, fi ue- 
niua a mettere una guerra immortale nel cuore d'Italia, 
la (juale non fi farebbe poi cofi facilmente potuta jf ergere, 
come facilmente fi poteua accendere , della cjuale ancora 
lo fiato della fhiefa n'haurtbbe potuto fintire grandifimi 
incommodt ft) rume danni . ‘Perche l'Imperatore hauereb - 
be , portato dallo /degno . potuto /fingere in Italia un grofiif 
fimo numero de prote fanti , perche cofi fi chiamano nella 
Magna cjuclh , che figuono la dottrina di Luthero , o 
per dir meglio quelli , ch'erano nemici de gli ordini della 
Chiefa Promana , à danni dello Plato della Chiefa , met- 
tendo in trauaglto tutto il Chrifi tane fimo , oltre che fi ue- 
tnua à perdere la dtuotione , che haueuano i Parmigia- 
„ ni alla Chiefa , ft) alla cafa fina , dandofi nelle mani d Fr an- 
ce fi odiati grandemente da efii per naturale inchnatione : 
mentre che correua ejuefio negotio molto caldamente, 
ch'era uicino alla conchiufione , s'aumde il Papa comeejueb- 
, t ; : lo ch'era prudLntifimo,che l'Imperatore l'andaua tratte- 

nendo con buone parole , e lunghe speranze intorno lare- • 
fiitutione di Piacenza . Dall'altra parte il ‘Duca Ottauio 
utdendo il ‘Papa horamai nell'ultima parte della uec- 
'.chiczza, e che rinunciando ‘Parma al Duca Horatio fito 
Du« t Ho » fepr agiungendo la morte dtl ‘Papa , hauerebbe 

tauioaPar potuto rimanere jenza altra ricompenfa ; prefi rifluitone 
«. i di entrare 


affi 
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di entrare in ‘Tarma , e Iettarla con arte di mano all'Or* 
fino, ft) a un tempo aficurarfì delle cofi /ite , (t) ancora 
uenirfi obliando l'animo deltlmperadore /ito fuocero , col 
fruigio che gli faceua , turbando il maneggio di dar quel- 
la Città al "Rè di Francia , g) indurlo con quelli uff ciò à 
refi ituir gli Tiacenza . Partitofì dunque da 'Roma per le 
po/le , fenza faputa del Papa , giunfi à ‘Bologna, e fubito /pe- 
di un corriero all' Or fino ch'il giorno Jèguente farebbe fla- 
to in ‘Tarma . L ' 0 rfino hauuta quella nuoua fu fprapre- 
fo da molti penfieri , perche temeua che uenendo il Duca - 
fenza con finimento del Papa à pigliare l'intiero dominio 
di Parma , il ‘Papa , che ue l'haueua poflo dentro come 
Gouernatore Generale della Chiefa : non haueffe potuto di- 
madar gliene ragioneuolmente eoto à lui . Onde la mattina mol 
to per tempo , rntfe in punto tutti i corpi di guardia , eh' e- • 
rano intorno le mura, raddoppiandoli : Sfacendo che tutti 
t fidati fitffro armati alle guardie loro ; e perche haueua 
ordine con Sforza Talauicino , e col fonte Santa Fiore Ge- 
ntrale della faualleria del Tapa , ch'trano lanuti alcuni 
giorni manti , ff) fecretamente gli hautuano data la mona , 
ch'il Duca doueua uemre , e che non bifgnaua che fi ne fa- 
ceffe parola, per rifpetto della inimicitia , c'haueua con 
Don Ferrante (fonzaga per cagion della morte del ‘Tadre , Duca q,. 
di andare ad incontrarlo infieme con tutta la Caualkria » UUI 0 ™' 
ch'era in ‘Tarma armata , la matina fingendo di anda- ma. 
re a caccia , L'Or fino non ui uolle andare , ma ui man- 
do il Capitano Scipione Torcellaga fio confidentifimo , - * 

con ordina che facejfè compagnia al Duca , il quale co* 

• . . j\ 
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me fu uicino a Parma, fu incontrato inceratamente da 
tj]ò ancora , che landò trattenendo fino dentro la città , 
fempre ragionando delle prouigioni , che haueua fatte, cofi 
d artigliarla , della eguale n'haueua gettati quaranta tre 
pezzi , come di palle , poluere , ft) altre monitioni , oltre 
Ihauerla fortificata , e ridotta in ficurifiima difefa , e ac - 
compagnato poi à cafa il Conte Santa fiore , doue alloggiò, 
fi licentio con ordine di andare la mattina feguente riut 
dendo la fortificar ione , ft) poi il faftello ; partitofi dunque 
- dal Duca fu pieno di marauigha che non haueffi breue al- 
cuno del ‘Papa , che l'afiicurafit, chelafiiando ‘Tarma al 
Duca , non ne hauefie potuto piu fintire,per alcun tempo 
inter effe alcuno , ne dal Tapa , ne da fiuoi fuccejjori , come 
(fouernatore (generale della Chiefit. Onde prefi un' ani- 
mofa rifilutione di tener Tarma per fuo discarico , fino 
che uenejfi ordine dal Tapa di quello che hauefie à fare , 
i fatti chiamare i Capitani fi paratamente , ch'erano alle 
porte , ricordo loro il giuramento militare , che gli haue- 
uano fatto, ft) infieme l'honore ch\l foldato riporta della fi- 
deità fiua ; e fattagli di nuouo giurare a parte che non 
ubidirebbe no altri , che efjò , commandò loro , che facef- 
firo armare tutte le loro compagnie , e flefièro armati al- 
le guardie loro , ft) /àbito, trouandofi Mutio coluti , che 
all'hora era (afiellano della fortezza , nel letto ammalato, 
prefi ifpediente di mandare il Capitano <^4lefiandro Mugliano 
* Vicentino fuo confidente , alla guardia della porta del Ca- 
ft elio, con commtfiton , che andandoui il Duca, illafi taf- 
fi entrare con tre , ouero quattro gentiluomini, altri men- 
te non: 


le non ; fece poi armare tutta la compagnia di Latino fio 
figliuolo , ch'era alla guardia del fio alloggiamento , tutti 
i fioi Capitani , tutte le fie lanze /pezzate , e tutti (jueL 
li della cafa fia , ft) fece che tutti fìeffero m punto , per dt- 
fifa della per fona fia. Di maniera ch'intendendo UDu * 
ca tutti cjuei preparamenti , conobbe ch'egli non era per fa- 
re co fi alcuna , fecondo il defiderio fio . Tslondimeno noi - 
le la mattina ancora fare proua di entrare nel Caftello , 
ft) non gli riu fendo per l'ordine già dato al fapitano esile fi 
fandro , con ejuelle genti à cauallo , ft) à piedi , che s'era 
appr e fintato fipra la piazza , ufei di Parma con molto 
malanimo , e fi retirb à Torchiara luogo del Conte San- 
ta Fiore . in tanto hauendo intefi tl ‘Papa la partita di 
"Roma del nipote , ifpedi Corrieri in grandifiima diligen- 
tia à ‘Parma , commettendo a II Or fino eh' in modo alcuno 
non ui lafiiaffe entrare il Duca , cofa che gli diede gran- 
difiima confolationc uedtndo di hautr prefa rtfilutione con -, 
forme alla mente del ‘Papa , in non rtfiituirc , finza e/pre fi 
fi ordine fio,tjuella Città alDuca, tutto che nonhaueffi 
mancato per tutte le uie pofiibili di farli conofiere , che la, 
teneua à nome fio , ft) per maggior fia /carezza , e mag- 
gior tefiimomo della fedeltà fia ; come prima utde il Du- 
ca partito della Città per Torchiara, gli inaiò dietro Gio 
uanni fio figliuolo , ab' bora di età di ott'anni per oft aggio, 
pregandolo , che lo teniffi appreffo di fi ,fino ch'il Papa 
gli mandafii ordine di confignarli ‘Parma , che /abito gli 
l'hauerebbe confignata , e che non mancarebbe fia tanto 
di procurare , con ogni infi amia, di hauer dal Papa am- 
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pia commi^ione di refluitigliela ; non uol/e il Dùca ritener 
il figliuolo , faglielo rimandò in dietro . c PJon molto dapoi 
fpragiunfro nuoue lettere dd Papa all' Orfìno -, le quali 
contencuano che faccfjc orni diligenza di conftruare Parma, 
e difènderla cofi da rubamenti , come dalla fòrza , come 
Mone di Cjouernatore della Chiefa. ‘Perche egli intendi ua di refi . 
tuirla alla (hiefa . ^Ma non feorfero dapoi molti giorni 
ch'il Papa fopr ariunto da un' accidente mortale pafò d 
miglior uita . La onde il fodegio de Cardinali f riffe 
un breue , oltra molte lettere ferine da molti, particolarmen- 
te , le tjuah faceuano infamia , ch'egli nfìituijjè Parma al 
Duca Ottauio , non fi poteua intanto rifluere L'Or fino alla 
refitutione, cono fendo ch'el nuouo Pontefice l'harcbbe potuto 
ridimandargliela effèndogh fiata da un'altro \ Pontefice con 
Jignata,come Gouernatore (generale della (hiefa . Onde de- 
liberò di affettare la creatione del nuouo Papa, la tjuale prò - 
lungandof piu ch'egli non hauerebbe uoluto , uenne in neccjii- 
tà di danari per i pagamenti de fidati , ft) perche non gli auue 
tuff per ejuefa cagione alcuno di fr dine , fi pof con ogni fu . 
dio a procacciarne affanando molti amici, et confidenti ,à ejua 
li promette ua refituirglielifiibito creato il Papa, af leticando 
i gli però in tanto fura tutti i fuoi beni . Cjli tornò molto co- 
modo intorno a ejuefofhauer mandato in tjue giorni, f come 
Utino Or à nchtefa di ejuella Qttà haueua fatto , Latino fuofgltuo- 
io^u. B ° lo con noue infgne de genti : nuouament e affidate alla guar- 
dia diPologna , di doue egli piu fcretamente che poteua , e 
per diuerfe flrade , per rtjpetto di alcuni cauallt legieri del 
Duca Ottauio che fi per queflo , come per pigliarci corrieri 

che 
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che ueniuano mandati di ‘Roma all Or fino, eh continuo bat- 
tettano la firada maefira tra Reggio , e r Tarma : inuiaua 
le proutgioni al ‘Fadre per perfine fidate, non finza qualche 
pericolo . ^Non fu pero baft ernie (fucila fiomma prouifia da 
quefia parte per portarlo fin' alla cr catione del motto Papa . 

Onde fu po b fogno no potendo hauerne da altra parte di man 
dare à Genetta à pigliarne una quantità , che haueua nella 
Zecca di quei Signori per tl mede fimo Latino fuo figliuolo , 
egli fpefi mcdefimamente per confir uat ione dt quella (fitta , 
t per pagamento delle genti , che teneuacofi dentro , doue di 
nuouo ui haueua fatte uenire due compagnie di caualh , l'una ^ ni c c or ^ 
fitto Giouanni fuo figliuolo , e l'altra fitto Latino , che ui «“M 
haueua lafiiato il luogotenente, come ancora ne luoghi circonui 
tini, non mancando di mantenerle in fede, nel [olito firui- 

tio , {fi per lenirle piu [àtisfatte no mancaua di pagarle di me- 
fi in mefie come prima . Wow mancarono in tanto alcuni di 
fiimolarlo ficretamente con grandifiime offerte , che uolefjè 
ciarla nelle mani dell' Imperadore, uedendo di non poterla trai 
tenere piu lungamente per il mancamento de denari : a qua* 
li fece rifpofie conformi alla grandezza dell'animo fuo , q) 
alla fede che doueua al fuo Predkpe ; il medefimo fice à quel- 
li, che gli propofero partiti granatimi ,fi la uoleua confegna- aTfii. 
re al Re di Francia , il quale uolle fino uenire à condurne ,0 * 
con effo lui , che la tenejfi per fi fi effo , obligandofi à difender - 
mio a fpefi fue da ogni sfòrzo , che ne l'haueffe uoluto caccia- 
re ,fiipendo quanto era amato da quel popolo : ilquale defide - 
raua grandemente di effere fitto il fuo giufto gouerno , co- 
me quello che conofceuacon quanto commodo de particolari 
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- gli haueua di fi fi , e da la far za de nemici di fuori, dal- 
la infelcntia dt foldati di dentro ; tenendo la bilancia giufla , 
che'l dbole non era ojftfòdal forte , anzi umettano tutti in 
una grandfiima unione à benefìcio publico,e priuato: man- 
to uolìe confintire di tenerla per fi , ifimando molto piu 1 bo- 
rnie, e la fede, che tutti gli flati del mondo. Gli furono 
offerti ancora grandi , ff) honorati partiti da (afa Farnefè , 
à cjuali riffofi , che gli faceuano grandfiima tngiuria]à 
* dubitare della fede fua , perche Jferaua inbreue farla lo- 
ro cono fere tanto pura, candida , e finctra, quanto l'ha- 

■ ueffero potuta defderare in un fùo pan , e che potendo hauc- 
re Parma fnza priuarf di quelle entrate , e commodità , 
che gli offeriuano , non uoleffro tentare con ingiuria fua 
di hauerla per altra uia , perche s'affaticauano in uano , che 
tutto l'oro del mondo non farebbe flato bafeuole à deuiarlo 
un minimo che, dal diritto camino della ragione , e della fede . 
Fu al fnedelmefidi Febraiodel. m. d. l. eletto dal Con- 

i£' u * claue,il Cardinale Cjiouanni Maria di Alo te, alla dignità del 
‘Pontificato, chiamato poi (fiulto . Ili, il quale fu gratifii- 
moà Camillo Orfmo , come quello che ejfindo legato à 
‘Bologna quando fuceffla morte del ‘Papa , era infirmatasi, 
modelle cofedi ‘Parma , 'ffij come quello che fperaua chef 

■ fife per render grato à cafa Farne fé , dalla quale era fiato 
fatto non meno ( ar dinaie, che tnfucccffi di tempo poi Papa, fi 
come fiucce fife y fecondo ch'egli per fianco fuo defideraua. Per-, 

— ... che fubito creato Papa, firiffi un breue ampio alt Orfino , chi 
refiituiffi Parma al'Duca Ottamo ;(g) per pagare i debiti fiat 
ti per difenderla , e dare le paghe fruite ancora à foldati, che 
^ .. u'erano 
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u’erano dentro , gli mando una fomma de denari bafteuole a 
tutte quelle Jpcfi . La onde hauendo fatto tutto quello che fi 
gli ajpcttaua di fare , cofi intorno la fatisfattione de fidati , 
come ancora di quelli della ter rada configno fedelmente infie - 
me co tutte l' altre firtezjf^al 'Duca Ottauio.ft) àd'o à 'Roma 
doue fu raccolto dal Papa molto amore uolmente , ff) confir. Camillo 
mato Gouernatore (fi entrale della Ghie fa , in quel tempo Parma a ot 
auenne che trouandofi in Roma grandifima careflia di aui0 ‘ 
f or menti , fi per ejfire / lato in quel paefi uno triftiffimo ricol- 
to , come per cagione dello flraor dinar io della moltitudine de - .. 
fortfiieti , che andorono à Roma a pigliare il giubileo, per- 
che haueua all'hora il Papa fatto comminano dell'abon Camillo * 
danzai un fuo chiamato il ‘Boccaccio , il quale dando buone 
parole ad ogn’uno haueua ridotta Roma in tanta nece fitta, 
che non u'era for mento, che per quindici giorni, la qual cofa co 
me prima uenne alt orecchie del ‘Papa , fu di molto mala- 
nimo, temendo di qualche dfirdtne o filleuatione di popolo, non 
fi potendo in cofi breue fpacio di tempo fare le prouigiont ne - 
cejfarie per uettouagharU , douendofi [piccare da paefi lonta- Camino 
ni il formtnto , che faceua bifigno , e poi ui uoleua tempo a di 
ritrouarlo, tempo à imbarcarlo , e tempo à condurlo à Roma, Rouu ' 
Cerche hauendo mandato {libito per /’ Orfino gli narro il tut- 
to , e uolle che s'adoperafjc con la fiua moka prudentia per ri- 
parare à un tanto difirdtne . Onde egli non potendo rteufare 
di non ubidire al Papa, in tutto quello che fapeua, e che po - ^ 
teua, accettò il pefi quafi dijptrato di potere cofi prontamente 
fàtisfare alla famedi R$ma, non rima fi di farui quelle 
maggiori prouifioni con preflezj.a,che fi poterono fare , e fece 
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con ogni diligenti* fiubito fere la defirittione de* tutti i granì 
che fi trouauano cofi fuori, come dentro di "Roma, ft) an- 
cora fice fdlircil formento fin'alla fommadi Scudi fidici il 
rugio, mi fura di quella Città . Dt maniera che fpargendofi 
peri luoghi circonuicinila fama , eh' in Roma fi uendeua il 
formento à cofi gran predo ; e che apprejjò fi donauano cin. 
que gitili per fimmaài forefiieri, cheuene conduceuano ; 
ut concorfiro in pochi giorni tante fòme di formento > che'l 
c . Papa fu fuori di fò (petto, che quella Città pot effe fintir e al- 
cuno trauaglio , o alter adone ,per conto della fame - S 'era in 
tanto il Duca Ottauio Famefidopo hauerehauuta T arma 
nelle mani ,per ficurczga dello fiato fiuo , r idotto alla diuot io- 
ne del Tfe di Francia , temendo che non gli fufie sformata da i 
nùnifirt Imperiali - Onde sdegnato fi ‘Papa Cj tulio fi collego 
infìeme con l'/mperadore,contra Francefi , (fi contra il Duca 
Ottauio , {f) hautndo pofiotnfieme tun ' , e l'altro Prencipe 
un affai numero fo, e potente efferato , fpinfi l'imptradore fit- 
to il gouerno diDon Ferrante Gonzaga il fuo efercito all'afi 
fidio di n’arma . Hauendo il Papa quafi nel medefimo tem- 
po fpedtto con Aleffandro Vitelli,Gio. ‘Batdfia dt Adonti fuo 
nipote, con un buon numero dt gente, per la medefima imprefit 
tl quale per il mal' animo , che tencua contra cafit Farnefi , 
era fauoreuole affai a gli Imperiali, (fi tnfiigaua molto il P a- 
pa di natura più prefio inclinato alla pace , che al guerre- 
giare: e lo fioUecitaua adimprefa di c Parma , fàcendoui for- 
fè egli de' particolari difignt , e pero affiettanaofi piu che po- 
lena per congiunger fi col Gonzaga, giunfi à ‘Bologna: doue fe- 
ccia maffa di tutte le fue genti. Fra tanto i Francefi ef- 
fendi 
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fèndo entrati nella Mirandola come luogo che era alla deuo- 
ttone del R& , ut faceuano adunanza di genti , fi per J occor- 
rere Parma , come per tenere tl *Papa in qualche fifpetto per 
ejjère quella fortezza uicina a ‘Bologna circa uenti miglia . 

'Uolle tl Papa nondimeno che prima che'lnipote fi mouefit di 
lacche l'Orfino andajje à Bologna, con un prefidio di genti: uo - 
tendo firuirfi della perfora fùa in quello che piu importa- 
ua,(fi per il mezzo fuoafiicurarfi non filo di quella Citta 
import antifima allo fiato della Chiefa , ma ancora di - 
tutta la "Romagna :doue i Francefi che erano nella Miran- 
dola hauerebbono potuto ageuolmentc in poco fpacio di tem- 
po tentarui qualche nouità , come fecero ; ancora che in >- 
uano ; hauendo afiutamente tentato dimpadronirfi di Ra- 
venna . « Ala non piu prefio fu giunto l'Orfino in Bolo- 
gna con un corpo di gente bafieuole a guardare quelle cit- 
tà : c* hebbe l'autfi , come i Francefi s'andauano ogn'hora 
piu ingroffando nella Adirandola . Onde , come (guerriero 
prudenttfiimo (fi dilunga ifpertentia , preuide tl danno, che 
ne poteua riceuere il Papa , per gli inconuenienti che fiucceck 
uano digio rno, in giorno . Et per porui il rimedio conuenc- 
uole propofe , che fi faccffè prima l'imprefi della Adiran- 
dola che quella di Parma , co fi per non dar tempo a France- 
fi, di farui maggiore adunanze* , come ancora perche come 
pofi un luogo mono a Bologna, non potè ffìr o , mentre che il 
campo della Chiefa era occupato intorno a Parma , far qual- 
che sdrufcita nel Bologne fi, (fi con farui qualche forte poi 
tenere affiliato definito . erano non meno prudenti, (fi confi- 
derai e, che nccejfitr te le ragioni dell' Or fino , non udendo egli 
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in una imprefi accompagnata da molte difficolta , come era 
quella di Parma : lafciarfi a dietro un inimico cofi gagliardo 
come era il forte della Mirandola , dotte poteuano t Francefi. 
fare adunanze gr off , ft) fare non picciol offe fa nel Bologne/!, 
gt) rendere l'imprefa di c Parma , non follmente piu diffìcile , 
ma ancora quafi imponibile, ma non furono, come ragioneuol- 
mente doueuano ponderate dal nipote del e Tapa : come quello 
che tutto che non fufe fidato, uoleua dar a credere al mondo 
di fàperfi rifluere nelle cof importanti da f,nei maneggi di 
guerra fenica affettar i configli altrui. Effondo proprio di 
quelli, che s'alzano per fiauore della firt una a qualche grado 
di dignità , di uanamente perfuadere fi si t Ri, che le grandezze 
fi appicchino loro accompagnate da ogni maniera di prudètia , 
pt) di giudicio . Onde uolendofi unire con le genti Imperiali 
per fare l'imprefa di ‘Tarma , non piu prtfto ft parti con 
l'efircito da Bologna, che giunto al fiume Secchia, fu incontra- 
to da una grò fa tefiade Francefi doue fu nece fitato a com- 
battere , ft) ui rimafe ferito , e fu neceftatoa ritornare in 
Bologna a curarfi della ferita :nel qual tempo fi* afìretto di 
appigliarfi al configlio dell'Or fino, di fare prima l'imprefa del- 
la Mirandola, che quella di Parma , hauendo conofiiuto per 
uiua ifperientia,che non ptu prefio fu partito da Bologna con 
l'efircito , che i Francefi erano di già fior fi nel Bolognefe , pt) 
fatimi molti danni, pt) ripre faglie. L' Orfino poi per non 
dar loro piu tempo , ufi in campagna , pt) paffo il primo 
giorno il fiume ‘Tanara, haucndoui fatto far il ponte con un 
forte per capo, cofi dall' una, come dall'altra ripa, ne quali for- 
ti lajcio dm corpi di guardia, per ficur ez^a de uiuandieri , et di ► 
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tutte le montttoni, e ficcorfì, che fi doueuano /piccar da ‘Bo- 
logna, per commodo delì efircito. ft) dopo t (fendo partito 
da l fiume , andò a Sant'Antonio , luogo uicino alla A ti- 
randola , ft) quiui fece sloggiare i Francefi,che u' erano dentro, 
con tanta prefìezga , che non hebbcro tempo di portarne i 
loro impedimenti, ne le loro uettouaglie . E quiui hauendo cono 
fciuto quanto quel luogo fuff comodo per stringer la Miran- 
dola ; ut fce con ogni maniera di diligentia un forte , capace 
di un groffò corpo di gente, coft da piedi, come da cauallo ; 
con intentione , per isfirzetre non meno con piu preftczz, & » thè 
ficuramete quella terra, di circondarla dogn'i torno con t forti , 
ft) poi tirando alcune trenciere da forte ,à forte , far di 
modo che non poteffe alcuno ne entrare, ne ufitre della terra 
affediata. ft) ft ùngendola di quella maniera hauerla nelle 
mani in breue /patio di tempo fenza perderai un fidato 
de' fuoi: penfero,che non poteua che riufcirli felicemente. 
La onde ogn' altro camino che fi teneua per u forzare la ^ti- 
rando la, oltr a la Jpefd,e'l tempo, ui concorreuano ancora mol- 
te ffi molte difficoltà, effendo quella terra non meno forte di 
fito , che dt muraglia de fianchi, ft) de Belouardt ficuri, ft) 
locali, cinti da un largo foffo sprofondo, ft) pieno d' acqua , ol- 
tr a la perdita che fi /irebbe fatta de i miglior fidati , ft) 
della riputattone ancor a, co fi di grandi fsima confquenza nel 
maneggiar la guerra . S'era in tanto (fio. Batttjla di Monte 
nipote decapa rifanato della ferita, ft) tra ritornato in 
campo fitto la Adirandola ft) come quello che non haueua 
altro fìtte effendo gieuane di poca ifperienza,chc di acquifì or- 
fi nome di ualorofi ft) ardito-,teneua camino molto dtuerfi da 
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quello che batterebbe uoluto l'Orfino per ucnire fieramente, 
ffi con prefi ezza>a fine di qudtimprefa, uoltndo egli ogni gior- 
no tifare a fiaramucciare coi nemici , finza mirare fi le fia- 
ramuccie dauano , o togheuano l'animo , ffi la riputatane à 
nemici , ft) fi faceuano loro danno , o giouamento : ne me- 
no fapcua a qual fine fi le face ffi : fi non per trauagliarei 
nemici , il che fuccedeua poi con ptu loro auant aggio , che di* 
fàuant aggio , perche fiempre ritornaua in campo con perdita 
de Capitani di ualore , ft) di altre perfine fegnalate , perche 
nelle fattioni d'honore , non ui rimangono , che gli arditi , ft) 
quelli che fanno profifitone d’honore , Secondaua l'mtention 
de' Monti Ja qual era di indebolir e i Frane efi con le fiaramuc - 
eie , ft) necefitarli ad arrenderli , ^Aleffandro 'Vitelli, tutto 
(he come (guerriero ifperimentato la conofieffe poco confiderà - 
ta,firfi per qualche fio diffegno particolare . La onde ue. 
dendo l'Orfino quanto quefii andamenti fujfiro di poco 
firuitioal ‘Tapà, il quale peri dt /far eri di quelli del (fouer . 
no, non poteua che fintire danno, ffefia , dishonore , ft) mala 
fatisfattionc ; prefe rifilutione dt non uolere tn uano conten- 
dere col nipote del Papa,ne meno fiando in campo uolerui per- 
dere la riputatone , perche come Gouernatore generale della 
Chiefi non poteua , che ejfire in pericolo di riceuere dishonore 
ft) bufino, di tutti gli inconucnienti che fàcce de uano, appreffo 
quelli che fujfiro malinformati del ficee ffi .ma di andare a 
"Roma, ffi far capace del tutto il Papa come fice,effindofi parti 
to dall'eferctto per le pofle . Vcàto che'l ‘Tapa hebbe di fuoi 
prudenti fimi difiorfi, conofiendo la poco prudente gioua- 
nezza del nipote , non fapeuache rifilutione pigliar fi , per ri. 
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parar à difordini che ue detta et hora m bora nafiere . Onde 
al fine fi contentò che tOrfino come da fi mandaffi in Fran- 
cia a trattare con quel Rè, qualche condii ione di accordo , ft) 
di pace ; come quello che incornine tana già a porgere l'orecchio 
a i prudentifiimi , ffi) fideli ricordi , di alcuni Cardinali non 
meno confidenti fuoi,cht fùo\ amoreuolì i quali del continuo 
con fondatifiime ragioni, gh faceuano uedere la fpefà infi - 
portabile alla Ohu fa che portaua fico quella guerra , q) le 
difficoltà che fi traponeuano alla Jperata uittoria , ft) alt ac - 
qui/lo tanto defiderató. Olirà il pericolo manifefìo in che fi 
uedeUa irreparabilmente incorrere lo flato Ecclefiafiico . On- 
de tl Papa come quello che era di animo molto piu inclinato r.'p* gìu- 
alla pace , ft) alla quitte, che adì maneggi di guerra, incornine con 
ciò penjando meglio a cafi Cuoi , a piegare ancora l'animo alla™' 
pace : con forma rifluitone di non uolere piu arme . tjondi- 
meno reggendofi con ogni maniera di prudenza , impofi aU 
t Orfino che ritornajfi con un buon numero de foldati in ‘Bolo- 
gna, dandogli ampli filma autorità ,{tf modo : non meno per fi- 
curezga di quella città , che per /palleggiare la Romagna 
haue ntndo che JùccedeJfiro le cofe della Mirandola finifira- 
mente , ui andò /ubito l' Orfino , ft) ut ft fermò otto me fi con- 
tinui, dotte occorfi , che hauendo il Adonti fi come era l'intcn- 
tione dell' Orfino, fiatti alcuni fòrti intorno la Mirandola, piu 
per necefiità,cbe per clettione non uolendo però tralafeiare , 
l'ufiire ogni giorno in campagna alla fiaramuccia , che un 
giorno ui rimafe ferito di malie maniera, per cagion della qua- <• » 
le fir ‘ita,non molto dapoi pafiò a miglior uita . La cui mor- 
te fice che fedito con grandtfiima infamia fu richiamato 
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1 Or fino da Capitani del Qmfìgho della guerra algóuèrno elei 
definito t {fi dell imprefd , e fèndo molto poca intelligenti* 
fra quei capi principali , {fi quelli di maggior grado . In tan-, 
to s'andaua ragionando che'l Papa per la morte del nipo r 
te , fujje per leuare l'animo dell'imprefà della Adirandola co? 
me fece. Vi andò l'Or fino con ogni preferì come ricercaua lo 
Plato dille cofè,{fi hauendopofto buon ordine . Quell efèrcito t 
Plana affettando , come quello che fapeua i maneggi che cor- 
re nano pigliare che nfolutione fiffi per il ‘ Papa intorno il coti : 
tmuare,o non hmprefa . ‘Non fcorfero molti giorni , che ha- 
uendo egli prefa rifolutione confirme algiuditio eh molti , con- 
chiufc la pace; {fi) come prima gtunfi La nuoua che'l ‘Pap* 
s'tra ne capitoli dichiarato Padre umuer fiale ,et che uoleua ten 
tare ogni uia , {fi mezzo pofiibtle , per metter pace fra l'im- 
pera dorè farlo quinto , {fi irrigo , Il . Re di Francia . ne 
uoUr.do in modo alcuno piu armi: {fi che fia'l termine di 
alcuni giorni, era per leuare le fue genti dall'ajjèdio della Adi - 
f andò la lafiiandoi forti , a cht prima partito che fi fuffe l'e* 
finito fuo , oli occupafjè . F/auutone l'auifi l'Orfìno di tutto 
qucflo efprejfi ordine dal 'Papa , efiqui il giorno determinato, 
il tutto con ogni maniera di diligenza : di maniera che ejfindo 
xenutd d giorno >ch'(gli doueua abandonare i forti, che fi* il 
primo di di Adaggio .mdlii. s'auuide che gl' Imperiali era* 
no molto inoro firn per occuparli . Il mede fimo dall'altra par- 
te hdueu ano fiuto i f rance fi , per diligenza d Ippolito d' E fi e 
Cardinale di Ferrara , {fi d' alcuni altri Signori , e Caualieri 
' Italiani , ch'erano nella Adirandola per firuitto del Re di 
Francia, fra quali era Paolo Or fino figliuolo ^Camulo. 
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Antico fornitore della Corona dì frauda , il quale come pri- 
ma uide che s' erano per abandonare i fòrti, fi cacciò in Qua F*t>W ‘ 
rantola luogo di molta importanza , come uicino alla Miran-, Orfino a 
dola , e molto commodo per fare l'tmprefa de' forti, aitando - ^ iLarjnt0 ‘ 
nati che fùjfiro dalle genti del Papa , tutto che fùffi aperto 
rumato , e molto debole , con poco numero di gente per difen- 
derlo ^da ogni sforzo de nemici , e come prima uifù dentro ,fì 
diede con ogni dtligentia à ripararlo ne' luoghi piu deboli . On- 
de hauutane la nuoua i mintfiri Imperiali , de quali era capo , T 
il C 'Marclrìfc di tVarignano , ut andorono con una buona te- 
fa di archibugieri Spagnoli , per cacciamelo fuori . ^Ma egli - *•» 
con quelle poche genti che fi trouaua , fi pofi cofi animofà- 
mente alla dififa , H ributto con grandifi imo danno, e for- 

no loro ,\ Effindogli poi la notte uenuto foccorfo di gente dalla 
evirandola , non uolfiro gli /^agnoli più a fagliarlo da par- 
te alcuna . Il giorno innanzi pot,che il campo della Chiefit do - 
ueua abandonare ifrti/Don Ferrante Cjonzaga, che conti-, 
nuaua l'ajfdto di Parma , mando Don Frane e fio da E fi e d . 
dimandarci forti alt Or fino -, fitto pretefto , che fùjfiro fiati 
fatti i come ancora guardati , à fpefi deltlmperadore. il che 
pero non fi crede ua , al quale nfpofi egli , che non fapeua coja 
alcuna di quefio , come quello che haueua ueduto fare la fpe- 
fa cofi del fortificare , come delle paghe delle genti che u' era- 
no dentro, à i mini fi ri del Papa . q) in tanto offendo giunto il 
giorno che doueua lafe’tarli,fece a intendere cofi à franco fi, co- 
rnea Imperiali uicmi , che aban donar ebbe i forti à un' bora 
ditemùnata,per incaminarfì con le fùc genti uerfi ‘Bologna co- C amUio 
me fece . Onde partito che fu l'efircito del 'Papa , furo- abjndo,ui 
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fora dciu no * firti fubito occupatala Francefit come quelli che erano 
Mirando- pi u u i cin i fe nz a impedimento alcuno , o refifitntia che facef 
fero loro gli Imperiali , forfè hauendo prefi per tufo augurio 
la ributtata , che haueuano di già riceuuta d Quar untola* 
‘Non prima fi furono i Fr ance fi impadroniti de forti, che 
fi diedero con ogni maniera didihgentia a rumarli , e non cefi 
farono mai fino che non gli hebbero del tutto /pianati . In 
tato l'efircito della Chufi era di già giunto neliolognefi doue 
L’efcrcit® ^ r f mo fy* batterlo pagato del tempo fruito , lo licentiò , e 
^'-fi™ ritorno a R$ma . ( I\[pn molto dapot intendendofi che 
me. Don "Filtro di Toltdo Fece 'Rè di 'Napoli adunàua un grofi 
fi numero di genti per andar e,alla ricuperatione di Siena ue- 
nuta poco prima per opera et alcuni Senefi de' primi della 
(fitta, qfi del Q onte di r Pi figliano, in potere de Francefi , haue 
ua fatto intendere al^Tapa che , o pa [farebbe con quelle genti 
per mare , o non s'auutcmarebbe paffando per terra, piu che à 
ftffanta miglia à Roma . Diede il Tapa intiera fide alle pa- 
role del f Uece Rè , tutto che l'Or fino piu, e piu uolte gli haueffe 
ricordato, che non era, che bene, far e qualche numero di gente, 
/ per ficurezza di Róma , ft) del patfi della (hiefa , à fine che 

non gii auuemffe quello che autnne àrPapa Clemente yij. che 
fiopra le parole medefimamente del V °.ce 'Re di Napoli di que 
tempi,non filamento non fi uolle aficurare di modo che potejfe 
fugare la dfauentura , thtgliAuenne da poi , ma perche fufi 
fi piu ageuole l'imprefa a nemici , per fua mala fortuna , li- 
cent io ancora le bande nere , che erano la migliore, e piu for- 
, bit a militia di gente da piedi di que' tempi , ft) che uedendo - 

fi poi tl nemico uicino uolle farui , ma tardi pedo, quelle proui- 
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gmiychtm haur ebbe potute fare a tempo non potè , t uide % 

il ficco di Roma con fio grandifimo pericolo . N?n uolle 
il Papa per quefio dar interamente fide alle fùe parole Jìrìà 
tanto ch'tl Vece Re haucndo tn puntole fie genti, non hebbe 
Spinto una groffa te fi a de Qtualkria uerfo lo flato della Chie ^ 
fa : firiuendo al ‘Papa che non poteua far di meno di pafjare 
con l'efircito per il patffro , {fi che gli faceffe fare i ponti : ", i.] 

mandò il ‘Papa fubtto per COrfino , {fi dolendoft coneffo lui 
molto ,eù non hauerli creduto \gii diffe che non uolejjè mancare 
di fare con (fucila preftez&t, che ricercaua il fatto , quelle 
maggiori prouigioni , che potè uà, per ficurczz* fia, di R$ma, 

{fi di tutto lo flato della (Jote fa . Onde egli intefi la mente del 
Papa , ft) uedendo il pericolo che fiuraflaua : finzfl perder- 
vi piu tempo , ifpcdt fubito papuani , per fare mille fanti i 
quali in meno di otto giorni furono tutti m punto dentro le 
mura di Rpma.non pigliaua in tanto d Papa come doutuarù 
felutione di commettere ad' Or fi no , che faceffe maggior nu- 
mero de finti per guardia di Porgo, {fi delle porte di Ro- 
ma : dandofi a credere co/i che i mille che di già fera dato or- 
dine che fi faceffro , fuffro a baftanza per far tutte quefe. \ 
fati ioni r come ancora perche teneuaper certo, che non (affe- 
rò neceffari ; fperando che le genti del V ite Re non fiffro per 
partirf coft preflo del Regno . Et chi partendofì doueffero 
fare il utaggto loro per mare , {fi fi pure pigliavano il co - , 
mino per terra, piffero per pigliarlo affai lontano da Rgma. 

‘Nondimeno effindo l'Or fino la notte auifito per riporto cer 
tifiimo , come quello che era utgtlantifitmo intorno l'effire aui - 
fato per mez.19 di Spie et bora, m bora, de i progrefi che face- 
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<to»o / ni mici , c^eV Pece ^ co» le genti diradi già partito 
con l'efercito dt ‘Kfapolt , ft) fbé baueua prefi il camino di 
y “Roma : mandò fuetto piccola Dini fùo ficretdru)', tutto che fùfi 
fero le cinqu' bore della notte % dt agguagliar ne il Papa : d qua- 
n ripa te k fi* ^to mai animo, udito che belle quel riporto , ffi fi 
dwdkdv ancora C ^ e tar di, di non bavere data quella fide ebe do- 
ve Re. ueua,a. i prudentifiimi ricordi dell Orfino , ffi) ui far elle Ila* 

to molto piu s'eglt non gli prometteva, di afiicurare le cofi di 
Roma prima che gjugnejfiro inimici, da ogni loro sfòrzo ; pur 
ebe gii fùffie in tempo dato il modo di poterle afiicurare c Al 

l'bora il *Tapa racconfildto alquanto da quelle promeffi , fèn- 
ici traporui alcuna maniera d'indugio , impofi al Tbefiritrtf 
ebe pagafie fiuhto ogni fiomma eh denari ebe baueffe diman- 
data lOrfìnofil quale non uof/e per all bora altra quantità di 
denari, ebe quanta fuffi bafìeuole ad affidare altri cinque mi 
la fanti , la quale la medefima notte fu contata al 'Dini. Ha- 
miti ebe l'Or fino bòbe t denari fice ifiupire ogn'uno ebeutde 
con quanta preflezzA , ffi) prudenza , fice fu bit o elettione de i 
Qtpi , (figli ijfedi in diuerfi parti a farla gente ebe erano 
tenuti perle loro commifiioni. la manna fiquente il r Pap* 
dopo effierfi doluto coneffio lui di non bauerlt prima creduto, 
per afiicurare meglio le cofi di 7{oma , gà commeffe ebe* 
faccffie hffedtttone d'altri duomila fanti, tanto ebe con t primi 
mille, gtunfero al numero di otto mi/a,cofà inuero mar auigliofh 
ft) quefio no per altro che per la gràdifiima riputatitene che h<9* 
ueua ne fidati, fra m tato non ceffo giorno, et notte di fare ripa 
ri alle mura, la doue mofirauano maggiore debolezza . La on 
de > come prima bebbe il Vece ReJ'auifo delle prouigiom che fi 
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finti* Anò in "Roma citato or dine, et diligentia,4iede fi buon' or 
dine alle fue genti , che pafforono molto amichevolmente , < 
ftnza fare alcun' danno d'importanza al paefe , h*uendoglt 
U T^apa fatto fare un ponte j opra il Teucre prejjò a ^Mon- 
te Rotondo \auenne poi che molti foldati di quell' e fretto ve- 
dendo che pajfauano contra l' opinion loro piu là che Roma ^ 
fuggirono , e uenendo nella Città , diceuano tutti conforme,- .. 
mente che erano flati leuati del Regno , con intentane di 
condurli al fiacco di Roma : ffi) che uedendo che erano rimafi 
ingannati dalla loro fperanzai , non intendeuano d'efifire obli- 
gati à pajfitre piu oltre . 'Volle in pajfiando l'efircito del 
'Vece Rè , Don (far zia fuo figliuolo ha filare il piede al r Pa r 
pa , entro in Roma con un grojfio numero di cauaQt , ff) 
quiui fu raccolto alla porta dall'Or fino , ft) accompagna- 
to da una groffit tefta di archibugieri , i qualificherò ala nel- 
l'entrare ch'egli foce nella città , g) tolfìro i caualh nel mez&o, 
accompagnandoli fin*à ‘Palazgg » e fatto , che hebbe Don 
Garzja ogni ufficio di cerimonia col Papa ; fu per ordine 
dell’ Or fino prudenti fimo , alloggiata la fua Cavalleria in di - 
Mer fi parti di Roma lontane l'una, dall' altra, dimodoché 
non fi farebbero potuti unire infleme , per fare alcuna manie- 
ra di moto ifi non contempo di molte bore ',{t) la matina fi- 
guente furono poi col me de fimo ordine , col quale erano en- 
trati, accópagnati fuori di Roma . Hi a fio alfine quell 1 efir cito, 
nelpaefi di Siena, ma non ui fi fermò lungamente: perche efjèn 
do fucceffa la morte del V tee fi andò a poco, a poco diluen- 

do. Dauano intanto le cofi di Siena grandiflimo fofpetto DoTrf 
gelofìa quaft a tutti l 'Principi d'Italia , come quelli cheterpe* 
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stano che no pipando qualche camino che tedeffi alla quitte] 
che non fitffro per accendere al fine un grandi fimo fuoco in 
Italiano* ruma di qualche flato. *Ne erano lontani da quefto 
timore il Papa, q) fi indiani ancor a:per tanto faceuano ogn'o- 
pra che ui fi pigbafii qualche ordine ,che potefje al fine partorire 
pace t ft) quiete , dando il gouemo di quella città ,ft) di tutto 
quello flato ; a per fornaio et autorità , fp) di fède , che non. 
fufjt perla fita integrità , {fi) ifferimentato ualore diffiden- 
te ad alcuno de ‘Trencipi intcreffati , ft) p arcua che diffi - 
gnaffiro determinatamente fipra iOrfino ; il quale cofi per 
la fua fedeltà , della quale haueua di già dato grandmimi • 
affaggi , come ancora per qualche altro rifpetto non pote- 
stà efftrtii che grato, ancora a (jfare . *Non fègui l'effetto di. 
quefto difcorfò forfè per ildtffgnoche faccua il Papa J, opra 
quello flato . Et forfè ancora come e piu credibile per l'am - 
bilione che fiUeuaua i mmtftri del "Re di Francia in ltaha t 
che afpirauano a quel gouerno , ff) forfè ancora perche 
non fi poteua in modo alcuno impedire quel fiero deftino 
che conduce ua in fèruitù, quella già floridifiima Citta . fin 
gli altri 'Trencipi che erano punti dalla gtlofìa ptfi dal 
fòffetto di qualche trauagliotn Italia, per cagione de i di • 
fordini di Siena , ui fu Hercole "Duca di Ferrara , perche co- 
me quello che era molto inclinato alla parte Francefè , ferne- 
tta che quella guerra non uenifjè a partorire in fuccefjo di 
tempo, qualche grandtfiima ruma nel cuore d'Italia . On- 
de faceua ogn'opra che'L luogotenente del Re di Francia ai 
quà da monti , fuffi fito amico , ft) confidente , per maggiore 
fita conferitatene: pero haueua piu, ff) piu uolte fatto in- 

ft arnia 
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fi arnia a quel 7(è per mezzo di Cj tulio Aluaroto fuo Am - 
buffatore a quella corte , che conducefjc Camillo Or- 
fino a quefìo fine , come quello che ne fferaua ogni como- 
do , ft) benefìcio , per la buona intelhgentta che già fa 
molto tempo haueuano infume . TD all' altra parte non Ut 
fciaua egli poi di fòlìecitare l'Or fino ad accettare il Jer ut- 
ito di Francia . ft) tutto che n'hauejfi piu d'una riffa 
fla j ch'egli non uoleua piu trauagliare , ft) che que' po- 
chi giorni di uita che gli rimane uano ; fi li uoleua godere 
in ripofo , ft) in quiete , nondimeno tenne per molti me fi 
fimpre uiuo quel maneggio , fino che ne figuì la uenuta del- 
lo Strozzi.Venne in quei o torni a morte r Papa Giulio 111. la Mone di 
cut morte fu dell armo MD iv.efum luogo fuo creato Mar Eiettione 
cello Cerutno da Monte Tulciano, Cardinale di fama Croce, 
che fi uolle far chiamare Marcello 11. il quale da poi la fua lo 1 1 
ereatione no hebbe che uinti due giorni di uita. Morto medefi 
mamete Marcello , fu creato ‘Tapa il Cardinal di ChietUSfa 
politameli cafa Car r affa, e chiamofii Papa Tao lo llll.dqua Eiettione 
le fubito uenuto a quella fiprema dign ita, die de il fuo cappello i tm° ’ 
a Don (farlo Carraffa fuo nipote , ch'era fuor u fato del 7^- 
gno di ‘Pfapoli, ft) haueua fatto fimpre per l adietro prò - 
fefiiom di foldato , e die degli ancora , ma pero con pocapru - 
denta, tl gouerno dello fiato della Chic fa accofi untato a man- 
tener fi molto meglio con la pace,ft) con l'unione de Trincipi, Cardinal 
che con l'armi, e con le loro difjcntioni. Onde fi mormora. (arifFl 
. ua non fèllamente per fyma , ma quafi per tutta Italia di 
uno cofi frano principio di gouerno , ft) maggiormente mor- 
morauam quelli che preuedeuano per mezzo del loro purga- 
i t vh ’ ’ “ ‘ 
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tifitmo giuditio di quanti danni , e ruine poteua effèr cagione 
a Roma , allo fiato della Chiefit , all'Italia , à tutta la 
Chrifiianità quella imprudentifiima elettione ; come fatta in 
per fona ambitiofa,ct che con le commodità del papato, effe n 
doquafi femprecome fuorufcxto fiato piu prefio pouero eh' al- 
tramente, poteua afpirare a maneggi di grandtfima ruma . 
Dopo non contento di queflo il^Papa^ome quello che non po- 
teua piu lungamente tenere nafcoflo il mal' animo, che ha - 
ueua un tempo tenuto fiopre frogia contra l'imptr odore Carlo , 
ft) bora uolto contra il "Re Cattolico fuo figliuolo , tolfilo fia- 
to à ej Marcantonio fiolonna , che feguiua le parti del Re Ca- 
tholico, ft) ne inuefiì il Conte di Montorio fratello del Car- 
Duca diPa ^ ina l Carr affa, intitolandolo Duca di'T aliano, ffr) Capitano 
generale della (hiefà , ft) dopo quefio incomincio d {parla - • 
re molto fcioccamente in publico del Re Filippo tuffandolo 
\ d'herefìa , e di hauer macchinato contra la per fona fua per 
mezzo di alcuni fuoi minifiri di grande autorità , e depen- 
denti : parte de quali haueua di già, come colpeuoli , fatti met 
.* ter e prigioni in Ca fi elio fant' Angelo, in tanto non fi lafciaua il 

Cardinal Caraffa fuggire l'occafione di infiammar e, quanto 
piu poteua l'animo del Papa fdegnato contra'l Re Cattolico, 
à mouer una guerra offenfiua nel Regno di 'TSjapoli , ricor- 
dandoli ad ogni bora, ft) ad ogni corno dita, le tante , ft) tan- 
te offefè , che haueua riceuutela cafaloro ,cofi dalt Impera- 
Terfiufio dorè Carlo , come dal figliuolo, ft) che Iddio l' haueua pofìo in 

nidelCar- , n j t £ f" - 

diiui ca quella fublime dignità forfè non ad altro line , Je non per- ■ 
p che uendicafftl' ingiurie co fi pubbchedi tanti fùorufiiti, co- 
mele priuate di cafri Caraffa , e che quefio non gli poteua' 

che fuccedere 
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• che (accedere con ogni mamera di felicità, collegando/t col Rè 

1 di Francia potentifiimo di gente e di denari : il quale haueua 

8 per fempre de fiderato una filmile occafione di lega col Papa , 

• per trauagliare con l'armi il Regno di ‘Napoli , nel quale pre- 
tende ua hauere giufhfiime ragioni . Onde uenendofi ad un'a- 
perta guerra a ojfefit , non fi poteua che iperare di fare una 

1 grande fdrufiita in (juel Regno: dopò la quale batterebbe pota 

' r ta poi fabtlire la cafa fua , ff) ritornarla in molto mag- 
h giore grandezza nella patria fìta , che non era fiata per l'a- 
(• dietro, h ebbero di modo entrata, et forza nell'animo del Papa 

v e Alterato dallo fdegno quefle perfùafiom , che (ubito prefi 

r - rifòlutione di dichiararlo legato Mpoflohco ad ^Arrigo li 

» Re di Francia . Onde pafo hauuta la Croce , ft) la 

i • commi fs ione per mare fin' a Mar figlia, q) di poi con ogni 

[o maniera di diligcntia giunfi alla corte di Francia . era in que 

’■ i giorni il Duca di Ferrara molto ben auifato d'ogni andamen- 
ti to del Papa, ft) per 'tanto fòllecitaua ogn'hóra piu con 

ri maggior infamia, la condotta de It Or fino col Re di Francia ; 

il il quale conofiendo che l'Italia era per trauagliare , onde 

I non hauerebbe potuto godere della defiderata quiete : fé) te- 

, menda che'l e Papa , non fi uoleffè fruire di lui , cofa che non 

• hauerebbe uoluto , cofi per rifpetto de i nipoti , come ancora 
perche con occhio prudentifiimo preuedeua , che quella guerra 
non poteua al fine che recare danno , dishonore {0 penti - 

i mento al Papa;incominciò a porgere meglio che non faceua per 

. I' adietro l' orecchie al maneggio di accomodar fi co Fracia , $) 

. prefi rtfiluttone di mudar e il Dim fuo fi cr et arto a Ferrara , co 
i commifiione di cochiudere co quel Duca, le conditiom della fua 

M ij 


ori 
f k.Uìb 
iiituu) 
li Ito) 



.O VITA CE L SICNOR 3 
condotta ; conte quello che fipeua a pieno l'animo fio ; tigna- 
le ritornò con la conchiufìone , che fi che'l Duca di Fer - 
rara s'obhgaua in nome del Rè di Francia di pagarli 


dotu dT 5 m Ferrara * ouer' in ‘Vinetia , doue piu gli fufi piaccia - 
cannilo to , dodici mila fianchi l'anno, in tempo di pace , ft) tr a- 

con Fran- . . 1 .. 1 . 1 -, n 

da. vagliando in tempo di guerra , uintt quatromtla fran- 
. chi , con titolo di luogotenente Generale di quel Re in Ita- 
lia : Vna compagnia di cent'huomini d'arme , ft) l'ordi- 
ne di San J Michele , ft) che occorrendo che per fervido 
del tf,facefiil fogno ch'egli fi par tifi di "Roma , del- 
lo flato fio , per andar in Francia , ouero altroue , che'l 
Re h avertile hauuto confìdcratione alla Fpefi , ft) ai- 
tine enfi fio . Et che non glt hauefi a comandare altri 
che'l Conteflalile , ouero alcuno de' 'Prencipi del [angue 
in qual fi voglia luogo - Di piu s* alligo il Duca di procura, 
re che'l ‘Papa ,pcr fati* fai t ione fra confintìrelle a quella 
condotta . S'adoperò quel Prencipeper difiorre il Tapa che 
ne rimane fi contento, ma no'l potè , per diligenza che ui 
ufifi , adoperandovi ancora L'autorità de t Cardinali di Lo - 
reno , ft) di Tornane clamai ot/ennere'; hauendo il ‘'Papa 
animo di fruirfi di lui , come fu . Intanto era delle mi- 
nacele , g) de tutti i maneggi del ‘Papa molto diligente- 
mente auifito il Duca d'z^lua , che all' bora haueua il 
gouerno del Rigno di Tfapoli per il Re Filippo , ft) come 
quello che guidato da una lunga ifpertenza ne maneggi di 
guerra , non uolle affittare di efire affililo nel paefe fio, 
ma far la gutira in quello de nimici , dopò hauer tenta- 
to di divertire l'animo del Papa da quella guerra, Jpmfi 
. . u la co- 
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la cauallena leggera, con alcune infigne da piedi alle frontie- 
re dello flato della chiefa . Il che pofè un grandifiimo ti- 
more nel popolo 'Ramano , che quella guerra non fufjc per 
ejjère l'ultima ruma della città ; o uenendo in potere de ni- 
mici f ouero difindendofì , che « miferi cittadini non rt- 
tnaneffro opprefii da grauezzS , ft) efattioni mfopor tubili . 
Onde btafimauano quanto piu potè nano l'animo altero, et) 
gonfio di uendetta del Papa . Iterano ancora alcuni Car- 
dinali che tardi pentiti cthauerlo eletto a quella dignità , 
maledtceuano la fua imprudenza ft) il fuo fòuerchio ardi- 
re , poi che non tffendo a pena po/lo a fèdere nel fèggio 
‘ "Papale , finza dinari , ft) fenza ponderare le forze fue , 
fi fojjè tanto flrabocheuolmente rifiuto , a fare una guer- 
ra di tanta importanti, era giunto in tanto alla Corte di 
Trancia il (ardimi (arajfa , douecon molte ragioni tenta- 
va di perfuadere quel Re a finger il Duca di Cjuifàinlta 
ha , con dodicimila fanti , ft) duomila cauallt , rompen- 
do una tregua di cinqu'annt fatta con tanto auantaggia 
della corona di Francia . llche fu cagione quafì dell ulti- 
ma ruma di quel Regno. Perche uedendofì quel poterà fi 
fimo Rè molto per natura dato aitarmi , utcma la de fide- 
rata già tanto tempo fu, occafione , che fi gli apprefintaua al- 
l'hora con uaghifiima faccia, fi la fiati a facilmente perfùa- 
dere,a priuarfi di quelle forze , iterando di poter fare con 
l'aiuto, ft) fauore del 'Papa un largo progreffò nel Regno 
dt TS[apolt . Olir a che moffò dalle larghe promejfi ft) pa- 
role del Caraffa , non uoleua difje egli piu uolte , allontanar fi 
da t Re fuoi predecejfiri, i quali haueuanopcr fimpreha- . 
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fi molto, /òpra tmtentione fua di fare una guerra ojfenpua 
al Rè Cattolico nel Regno di TSfapoli ampliando le cagioni 
come gtufhfitmt , con uaghtfiime apparenze , e nel fine con - 
chiufi che uoleua fruir fi di lui , e che haucfie non fola- 
mente cura della per fina fua , ma ancora di 'Rema , e di 
tutto lo flato della Chiejd , {fi à ejuefto fine gli fece afii- 
gnare un'appartamento nel ‘‘Palazzo di San' f Pietro per fua 
flantia . £\la egli, come prudent fimo, dopo hauerle con ui- 
ue {fi pronte ragioni difuafa la guerra , uedendo ch'egli fi 
ne fdegnaua girando il parlare , nfpofi che conofiendoil bi- 
fiogno che fua fantità haueua di denari per le grauifiime 
fpefe , che prcttndeua di fare , oltre l' ordinarie , le quali 
hauer ebbero potute riufiire molto maggiori, che non fipo- 
teuano preuedere , che non uoleua m modo alcuno efferle di .. .. 

grauezza,et maggiormente fapendo che haueua diftribuiti tut'f^.^' 
ti i maggiori gradi della militia, hauendoli molto giudicio fo- 
rnente collocati ne' fuoi nipoti . Pero non uedeua come po- 
teffe hauere in quel firuttio , luogo conuencuole cofi all'al- 
ce tà fua , come ancora alla fua molta t/ferientta, {fi che 
douendo dare quella fatisfatione , ch'era tenuto di dare aL 
l'honor fuo, {fi alla fua ulta paffuta, non poteua rfiluerfì 
ad entrare à quel firuttio. ‘Nondimeno come fògge tto, {fi. 
firuidore', uoleua fermar fi incorna per fruirla con la per - 
fina fua, {fi con quelle poche forze, che fi trouaua infie- 
me con i figliuoli : in tutto quello che gli fuffè piaciuto di com- 
mandarli , finza mirare à fpefa , o incommodo , che glie> 
ne poteffe auenire . fonofceua egli, come prudentifiimo,ap - 
p'ffip oco quei diffami , {fi male faiisfattiom , che poteri 
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dorè Carlo , ff) poi dal Rfi Filippo fio figliuolo , effóndo 
fiorufcito del "Regno di 'Napoli', non uedendo e'iPapa per-, 
fuafo da uno firano , e firiofio ardire del nipote, quanti dan- 
ni ft) ruine ,poteua partorire al mondo ejuella fia rifolutio- 
ne di guerreggiare , ne meno conjìder aua che la paniera era. 
tfaufìa di denari, q) non poteua a pena incominciare, non che 
fiflentare lungamente una guerra offenfiua, con intentane 
di fare gualche progrejjò contra un Rie potente. Oltra che 
faceua bifògno confidcrare che Roma , ft) lo flato della 
Qhiefa è pofìo nel mezzo fia'lRegno dtNap °k » e'lT)u- 
cato di Fiorenza , per aficurarfi di modo che non poteffe 
tffere off e fi 0 da quefto , 0 da quello , come prima hautffi 
fprnte le fòrze fie uerfo il Regno : onde fi poteua accendere 
un fuoco tale in Italia , che non fi farebbe fpento finza la 
ruina di molti fiati. / Uedeua,ff) conofieua in tanto l'Or- 
fino che non fi faceua alcuna di quelle prouigioni , che era- 
no neceffarie a una guerra di tanta confeguenza , però fi fer- 
mo nella fua prima rifilutione di non uolere stipendio alcu- 
no dal Papa , ma fruirlo in quello che gli fuffe piaciuto 
commandargli alla giornata . dMa il 'Papa , ch'era rifi- 
lato dihauerloinogni modo al firuitto fio , gli commandò 
che faceffè un buon numero di gente per guardia della per fi- 
na fua , di Porgo , di tutta Roma : non mancò egli 
di ubidirlo prontamente ,fapendo quanto il Papa era di 
facile , {fi inconfi derata imprefiione , ft) che hauerebbe po- 
tuto fare qualche furibonda, ft) iflrana rifilutione contra di 
lui, fi metteua difficoltà m accettare il fio firuitio . Hauendo 
dunque, prefa rifilutione eh fruirlo , incomincio à fare le 
v ; , “ ' ' 

Digiti? ed by Google 


9S . VITA DEL SIGNOR. A D .« 

prouigioni neceffarie . Hauendo motta che nimici , ogni di pi 0 
s'andauano auicinando a T{oma , non fenza fpauento di tut - 
f* 4f . La onde uedendo che T{oma era mal fornita , di 
gente , di uettouaglie , di artigliarla, ft) di monitioni , q) chi 
k mura in molti luoghi erano deboli , ft) mal ftcure , filltci- 
taua il ‘Tapa a prouederui , il quale commendo al fine per 
gli auertimenti dell'Orfino , i difirdini che gli poteuano J, ucce - 
dere , incominciò a dare orecchie alle perfiuafioni, che gli fa* 
ceuano i pignori Vtnttiani per mezzo deltiAmbafeiatore lo- 
ro . Era intanto auifato il Papa , che'l negotio del Cardinale 
Caraffa s'andaua raffreddando , non fi rifluendo il Tfe a 
mandare il 'Duca di Cjuifà con efircito in Italia , per /occor- 
rerlo , per non rompere la tregua di cinqu'anni conchiuja po- 
co prima col 'fiè Felippo con tanto auant aggio fuo . Onde per 
rifialdarlo prefi rifilutione d'iffedire un'huomo fuo a quella 
corte , ft) dopo hauer fatto elettione d'ale uni che patiuano 
qualche oppo fittone del tutto contraria al negotio , per i tempi 
che correuano , fi uolto , fapendo in quanta opinione fiìfit 
Camillo Orfino , per la fua lunga ifper tenia , ne i 
maneggi di guerra ; per il fuo ualore , ft) per la pia molta 
prudentia , come aflutifiimo , a uolerui mandare T^tcola Di- 
ni fecretario dell' Or fino . Di maniera che l'ij/cdi in grandifi 
fima diligenza, come quello che temeua che'l T^ipote , non fi 
fufie di già partito dalla corte fenza alcuna conchiufiom 
corrifpondente al de fiderio fuo . Temeua il ^apa che hauen- 
do di già il Duca d'csdlua incominciato a far progreffo nello 
slato della Chiefa di non eficre neccfiitato a uenire a condttioni 
di pace poco honorate con effo lui, non hauendo genti a bafi an- 
ici per 
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Z/t per fargli refifenza , ne manco modo da metterne fubito 
in punto t come ricercaua quella guerra . Et non uenendo te- 
/eretto Francefi in Italia, fopra le forze del quale fondaua 
tutte le Jperanze che haueua di fare qualche grauifiima of- 
ffa al He Cathohco , fi atta di malanimo . (fiunto dunque 
il Dini alla corte dt Francia, ui trouo il Qtrdinale Caraffa 
che non era ancora partito ; {fi) come quello che non uolle ne- 
go tiare al buio , uolle nell'e fporrt le file commilitoni alRt\ 
ft) al Contefl abile, che ui fu fé pre/ènte il far dinaie ; dout per 
fìta/è di modo ambidoi che fi diede principio con grandtfiima 
ddigtmia alla ifpedittone di un'efircito di duomila causili, {gf 
dodicimila fanti fitto il gouerno del Duca di (fui fa. ‘Nac- 
que quefta rifilutione fatta con tanta preftezz* da una im- 
presone che haueua prefa il Rè, che l'Or fino lodaffè quella 
guerra , e teneffe di facile riufitt a tutti i difegniche glirap- 
prefntaua il P apa , fg) che non ut poteffe effere alcuna ma- 
niera d'impedimento , che non fuemjjè con filici fimo cor fi 
di uit torta, a tr au agitar e molto le co fi del Rg fiat h ohe o in Ita- 
lia , tutto che fife tutto il contrario, hauendola egli per firn- 
pre dtfiuafd . dimando il Re molto particolarmente al Dini 
della eta,ft) delia finita deli’Orfìno , uolle rifpondere egli, ma 
fu interrotto dal Cardinale il quale tffendogli poco amico , 
nonpoteua fipportare che quelli prudenti fimo fondaffe tue. 
tele fue /per anzi tic i maneggi dt quella guerra nel ualore del- 
l'Or fino . Onde di/Jc eh' egli era ridotto horamai a tanto, per 
la Juagraue età , come quello che era di già giunto a gli fit- 
tanta anni , che non poteua durar molta fatica, fg) che fine 
poteua /per are molto poco firuitio . Rijpofi alt bora il Dini , 

‘ N ij 
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Sire io non so già quanti fiano gli annidi mio padrone ; ma 
fo bene , ft) w poffo far fède a lla & taeftà 'Uofira , che rt- 
fi fi e coli ben' alle fatiche , come fi fujfi giouane di treni acm- 
que anni ,an dado cofi di giorno, come di nottc,intornolemura 
di Roma ; dando quegli ordini per la dififii,che ricerca la pre 
finte occafione ; ft) che non dubitaua punto ch'egli non fujfe 
fiato atto /finto dalla necefiità del fuo Prencipe , a correre 
le pofie di Italia, in Francia, ft) da quella corte in Italia * 
S'auuide quel Re pieno di giudicio , che'l Cardinale era poco 
amoreuole altOrjino . Onde gli dijfie ; Monfignore ue ne ri* 
tornerete fra pochi giorni in Italia ; pero /apendo noi quan- 
to fiati giudicio , ft) il ualore dell Orfino ; uolendo uoi che 
riefia honore ft) firuitio a tutti noi di quefia guerra , farete 
oon'opra d'intender ni benecon effo lui, dando intiera eficutio- 
ne a fiuoi configli , ft) alle fue deliber adoni . promi/fi il Car- 
dinale di fare quanto piaceua al Re intorno a queflo , ma 
non pero con animo di efiquirlo , come fi uide per gli effetti 
che ne figuirono; in tutto contrari a idtjfigm che fi faceua- 
no intorno quella guerra . Onde Ci può dire j èrmamente ; 
ch'egli fuffi la ruina di quella imprefa , uolendo maneggiar la 
piu per fuo giudicio, che perdi/ciplina militare : nella quale 
hautua poca , parte non hauendo egligtamai condotto efir et- 
ti, ne fatta alcuna fattione come Generale di un numero di 
genti. EJJÌndo poi ritornato a Roma , ritrouo che'l Duca 
4'zsllua, haueua di già prefi alcune terre nella campagna ,fg) 
s'andaua ogni giorno piu auicinando a Roma , non finta 
grandifitmo fpauento della fitta . Ora le per/uaftoni , che 
i P indiani al ‘Papa f attuano per il loro ambafiiadore , era- 
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no , che\fi riduce (fc a honefìe conditioni di pace, e non uolcjjc 
con ruina dello j lato della Chiefa , e per auentura d'Italia 
tutta, continoare o(l inettamente una guerra. La quale non potè 
ua per cagione delle fue poche forz$ riufeire che infelicemen- 
te , ft) che non uolejjè fondare le fue fferanze fopra l' e fret- 
to Francefi ; perche non era per lungamente foftenere in pae - 
f lontano t diffaggi della guerra ; e fèndo la natura del Fran •» ‘ 
cefe di effluire pr e fi amente le deliber adoni , o , bene , o t ma-, 
le che rie f ano , e poi ritirar fi, co fa che non era molto pro- 
pria , q) accommodata alla guerra , ch'mtendtua fare egli 
tn quello Regno potente cofi di Caualleria , e fanteria , come 
di fortezze , ft) di monitioni . Onde uolendoui far progrefb , 
ut focena bifògno un groftfimo e fretto , una grandi fimo ^ 
quantità doro , ft) una lunghi fimo , ft) oflinatifima pa- 
zienza , la quale è nemica del tutto alla natura de Franceft , 
ff) che contino andò col fauor loro la guerra incominciata ,fi 
farebbe prefto con fuo gran danno aueduto , della loro poca 
firmerà nel guerreggiare ne' paefi lontani. Et farebbe per 
auentura pot nccejjario uenire à condurne di pace molto 
piu dishonorate , ft) biafmeuoli , che non le poteua all' bora, 
hauer honorate , ft) lodeuoli : àbenefeto fuo , e di tutta la 
Chrtflianità . Et non contenti di quefto ui mandarono per la 
medeftma cagione Febo Capella fcretario del Magiftrato 
de i dieci . (f tu dico il ‘ Tapa che gli fuffe molto commoda l'occa 
fione del maneggio della pace, per che à un tempo poteua tenen*. 
dola uiuo , far conofiere à quelli chela defìderauano , ft) fi 
traponeuano perche la figuiffè , che non haueua che u na 
mente fincera , Qhrifliana , e tutta uolta alla confiruatione, 
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{§) benefìcio del pubico ripa fo , ff) tranquillità, ft) uen’nm 
tnedefìm amente ancora a dare , come fi fiuol dire, tempo al 
tempo affettando la uenuta de Frane e fi , per sfogare poi con 
maggiore impeto il defiderio c'haueua di fare cjualche grautfi 
ma offe fa al Rè Cattolico. Moftrandofi dunque fintamente 
defiderofi della pace t quando poi la uedeua uicina alla con, 
chiufionc , pigliaua alcune fughe , che fi poteua apertamen. 
te dagiudiciofi conofiere ^h'egh haueua l'animo del tutto lon- 
tano dalla quiete , e dal ripofo ; affettando con grandifiimo 
de fiderio il giungere del ‘"Duca di (fui fa . TSlpn ccfj'aua in 
tanto l'Or fino di ricordarli ch'era bene à fare qualche riparo 
alle debolezza , ft) aperture che.fi uedeuano in molti luoghi 
intorno le mura di 'Roma , ff) maggiormente a quelle di ‘Bor- 
go , doue fiaua la perfima fua , ft) afiicurare fa fi elio fan . 
Congelo cofi di bdouardi , come dì fianchi , di uettouagltc , 
ff) di monitioni , a fin eh' in ogni occafione ui fi poteffe per 
fua ficurezxfl ritirare . Piaceuano grandemente quefii ricorda 
'al ‘'Papa . Onde commeffe che con ogni follecitudme , e diti- 
genza s'efiquijjèro , et gli diede ogni maniera di autorità di rui 
tiare edifici] ,et fare tutto quello che haueffe conofeiuto neceffa- 
fio cofi per ficurez&a della Città , come della per fona fua . 
Tutto che l' Or fino cono fee (fi che la commifiione\che gli daua il 
*Papa come odiofa } non fuffi che per farli molti nemici , cofi 
di quelli che ne riceueuanotl danno , douendo far fi qualche 
ruma , come ancora di quelli che conia loro autorità gli li 
haueffiro raccommandati : e (fèndo il gouerno della forte di 
Roma molto piu [oggetto à fluori , che quello di qual fi uo , 
glia altra Corte del mondo: nondimeno paffando coni piedi 

della pru- 
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della prudenza J opra tutte quefle difficoltà , fece con ogni di. 
Itgeza che fufjè poflo in effècuttone quello che molto ftrettamen 
te gli haueua impoflo il ‘'Papa , come fuo Prencipe natura - 
U , olirà che ui era ancora /finto dalla molta affettione , 
che portaua alla patria , à fine che non hautjfe per poca cu. 
ra fua , alcuna fimflra occaftone di uederla nelle calamità, e 
mifirie , che con i propri occhi la uide già al tempo di Papa 
Clemente , vij.Onde proponendo con /ingoiare grandezza d 
animo il benefìcio comune, et la comune falute a gli inter ejìi par 
titolari : diede con ogni maniera di fòllccitudine alla fortifica- 
tione di Porgo , à quella di Caflello fant'zsingelo-, della quale fi 
diede la cura dopo hauerla dtfjègnata in forma quinquàgolart 
tome quella , che e delle piu perfette firme , che fi pofia da. 
re alle fortezze , non facendo tbelouar di ne molto acuti , ne 
meno molto ottufi, ma di firma Ideale , à Latino fuo figli* 
uolo , il quale come imitatore della ddigentia paterna, nell' efi. 
cationi d'importanza: in meno di quindici giorni, la ritiro di 
terra in affai buona di fi fa , cofà che pare quafi imponibile à 
credere , che ui fi potefie ufare la diligenza , che ui fi uso , la - 
varando egli ancora per inanimire i fuoi foldati à fare il me* 
defimo , @) non abandonare timprefa . Fu quella fortezza 
tanto ben'intefa, ft) tanto giudic\ofa,ft) ficura, co/i de fan. 
chi coperti , 'tome di Pelouardt "Reali ; che volendo ‘Papa 
* Pio darli perfètta firma incamifiiarla, non ha voluto al - 

lontanar fi punto dal diffigno delt Orfino-, come quello che non 
patiffè appo fittone di fòrte alcuna , ft) facendola incamifiiart 
di mur agita , ha uoluto fèguirc di punto in punto il me defimo 
dtfii no. hauendo fatto di mano in mano il medefimo nell’aL 
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tre parti di 'Roma. , hautndoui fatte l'Or fino alcune ritirate 
necejfarie, per manco oblilo di tener ui molti corpi di guardia , 
ft) ui fece lauor are in quel tempo giorno , e notte, cofi ài con- 
tadini , come à fidati , ft) à quelli della famiglia fa anco- 
ra . In tanto fi gli fece manti una molto maggiore , e piu pe- 
ricolofa difficoltà di tutte l' altre , la qual fu , che douendofi 
trarre il denaro per ordine del Papa , che fi fpendeua nel- 
le fortif cationi dal popolo "Romano , fi udtuano per Roma 
molti tumulti , e gridi di alcuni che parlauano liberamente, 
dolendofi del Papa,ft) biafimandolo , dtceuano che poi che con 
la fua friofa ft) frana rifluitone , e per sfogare alcune ft 
sfrenate pafiiont,haueua tirato una guerra tanto pericolo f 
nel cuore dello fiato della Chiefa , che prouedeffe ancora alla 
fortif catione di Roma , che efi non intendeuano in modo 
alcuno fendere quello , di che doueuano utuere con i figliuoli , 
ft) con le famiglie loro , in frtificare le mura della Città . 
Erano dette quefie parole ad alta uoce , q) con tanta efficacia , 
che fi uedeua qua fi partorire il principio di lina mantfifta 
folleuatione , ft) continuando i "Romani nella loro ofiinatione 
di non uolere in modo alcuno contribuire alle fpefi di quella 
guerra : preuide egli la grandifiima mina , che fi poteua 
f iccare da quella pertinacia del popolo , ft) uolendoui por- 
reti rimedio conueneuole conia fa matura prudenza, fice 
'piu uoltt adunare il Configlio tn Campidoglio , nel quale con 
Jinto^dì molte ragioni che fi fpiccauano dalla fua non meno natura - 
j£j^ oal le che arttficiofa eloquenza ; fece conofiere a i Romani idan- 
fconuao. ni,{f)le ruine , che poteuano auenire per cagione de iloro 
ofima tifimi proponimenti alla loro patria, alle loro facultà, 
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ff) alle loro famiglie , ft) figliuoli . Oltra che fi ueniuano u 
palcfare biafimeuolmente molto lontani dal ualort de gli an - 
fichi 'Rimani ,i quali non haucuano alcuna cofa in maggior, 
ofieruattone , che quella ubidtentia , della quale erano obhgati 
d ‘Prencipi , ft) «J 'Migfirati Loro : come quelli, che ajfiat mani 
fefiamente cono fceuano che à i 'Prencipi fi a il dar e legge ài 
loro figgetti , ft) non à i figgetti il darla à r . Prencipi . Onde 
non era ragionerie , che efit uole/J ero giudicare le attioni,fg) 
operai ioni del Papa "Principe loro , ma era ben ragionerie 
che l'ubidtffero, come erano tenuti di fare t buoni e leali J og- 
getti : ft) maggiormente in quei tempi, ne quali poteuano age - 
uolmente conofiere le mifirte , ft)le rutne che fiuraftauano 
loro ; quando gli nemici fi fu/fero automati alle mura deboli,- 
ft) aperte della Città , ft) che doueuano prudentemente con- 
fi derare, ch'tn quella guerra non fi trattaua del particolare 
intere/fi del Papa . il che quando fujjè , hauerebbero per 
auentura piu raggioneuolmente potuto fare ofiinati nella 
loro opinione ; ma fi trattaua dell'tnterejjè commune , ft) pe- 
ro doueuano ctafiuno et efit cofi per fiuo particolare inter effi , 
come per inttreffi commune della patria non ricufare di ubi- 
dire al ^apa , intorno al continoare alla fpefa della fòrtifi- f! 
catione , ejjcndo tenuti naturalmente d'impiegare alla di fifa 
della patria tutte le forze loro , ft) La uita ancora , pregan- 
doli caldamente come Compatriota , ft) membro di quel nobi- 
li fimo con figlio, che non uole/Jèro con quefta loro ofiinatione 
allontanar fi dall'antico ualort de fitoi maggiori , ma confor- 
mar fi alla uolontà del r Prencipe ,per la commune libertà, ft) 
per meglio inanimirli alla dfifia , promejfi di uolcre ejfire à 
- 0 
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parte con e piloro di tutte le toro fortune , e difendere dall'im- 
peto de nemici non meno le co fi publiche , che le priuate, ft) 
intereffarfi ne' ipublicht danni , come quello che haueua di 
già dato ordine , che ueniffiro in Roma la moglie , i figliuoli , 

, ft) quelli della famiglia fiua\ che erano , come fino accofiu- 
mati i baroni Romani , di tenerli à i loro Caftelli . Htbbero 
tanta efficacia le fue parole , che moffero quel popolo a im- 
porre una nuoua gabella fiopra le carni , afiignando il dena 
ro,che fine teneua , alta forti fcaticat ione , alla quale s'ufii- 
ua in tanto ogni maniera di diligenza . Confi fforono molti giu- 
ditto fi, che altri che /’ Orfino ne con arte alcuna , ouer alcuna 
autorità, per grande che fufie fiata, hauerebbe potuto ridu- 
re quel popolo alterato , ft) ofiinatifiimo all'ubidienza del Pa- 
pa , contra'l quale mofirauano apertamente un grandifitmo 
odio . piando dapoi un bando fitto grauifiime pene che non 
^fiffe alcuno che fgombraffe di Roma cofà alcuna delle robbe 
fue. perche molti temendo l'efircito inimico , ch'era di la da 
^Anogni , pighauano rifilutione di fuggirfi di Roma con le lo- 
ro robbe . Onde non m fi prouedendo, farebbe entrato tanto 
ffauento nella Qttà, che tutti pigliando efimpio l'uno dall' al- 
vi Duca di tro fine farebbero fuggiti . In tanto hauendo il Duca d'Al- 
cLuYro- ua hauuta nuoua che l'efircito Francefi s' andana autei- 
nando, che' L maneggio della pace non era che per darli 

tempo, à fine ch'entrando da qualche parte nel Regno di '?fa- 
poh , diuerttjje la guerra di Rpma : fpingcua finente parte 
della caualleria Jua leggiera fino fu le porte di Roma, dando 
grandtfiimo timore alla città , di maniera che quelli che ha- 
ueuano giudicio ne maneggi di guerra , confiderando l'ccccfii - 
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ua ambinone , {fila prècipitofa natura dtl Cardinal Caraf- 
fe, fi quale uoleua nfoìutrfi da fe flejfo in tutti glia cadenti di 
quella guerra , finza communicarli , o confutarli coni fa- 
pitam , {fi Caualteri,che erano di uiua ifperienza . La qual 
cojatra cagione di molti inconuenicnti , temeuano che'l Duca 
d'esilua non fi Ufi t andò fuggire quella occ afone, faci ffe ogni 
opera di fungere di maniera 'Roma prima ches'hautfii nuo- 
ua del gì un gir e il foccorfo de Fr ance fi che inforzandola, come 
hauenbbe con non molta difficoltà potuto far e, per t dfiordu 
tinche u' erano dentro,ne diuemjfe padrone . Facendoci afe 
fai larga intratad Cardinale con lo finger fuori i fidati di ... 
piu ualore alle fcaramuccie non folamente di poco firuitio , 
non ejfindo fatte ad alcun fine , che pot effe recare o riputa, 
tione , o utile , anzi erano di grandissimo danno , perche ui 
rimaneuano morti per il piu t miglior fidati , che fujfiro 
nella città, come quelli che arditamente s'ajfrontauano co * 
nemici , rendendo ogn bora piu di Iole Roma col fio inconfi - 1 
derato gouerno, non ad altro fine che per acquiflarft no. 
me di brano. E tutto che l Orfino con accommodato fio di pa 
role fouente ne lo faceffi auertito ; nondimeno non ne riportò 
al fine altro, eh' un odio fecreto del fardinale : il quale tutto 
che moflraffi di honorarlo in publico , {fi) accarezzarlo , non - 
dimeno nel fecreto nonla,poteua uè di re landò di maniera 
ere fendo , come quello che fàpeua gli ufficij , che faceua pru. 
dentemente per deuiare quanto piu poteua l'animo dtl ‘Ta- 
pa da quella pericolo fa guerra, l'odio dt Cardinale, che non po. 
teua dare orecchia à i fuoi prudentfiimi configli , il che cono, 
fendo egli à mamfifii figm, per le operai ioni , che fi faceua. 
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no conimoamente al riuerfao di cjuello , che andaua ricordan- 
do : non per altra canone , fi non perche il Cardinale ha- 
ucua fine molto diuerfi dal fuo , conofiendo che doue e dtuer- 
fitàde fini, non ut farebbe gì amai fiata alcuna maniera dt 
conformità di giudicio,$' andaua à poco à poco alienando da i 
ntgotij , non rimanendo pero di dire liberamente l'animo fuo, 
quando uedeua correrci pericolo alcuno , che poteffi con dan- 
no uniuer fiale dar uinta quella guerra a nemici : come lo dtffè 
ancora , quando auenne che douendo T)on Antonio Caraffa 
c.Sa°uo nipote del Papa andare à dar foccorfo a T aliano , l'hauer- 
«rwera- L° Uberamente , che non ui andaffe dt quella maniera , fiacen- 
luno * dogli conofiere con efficaci , ff) uiue ragioni , che portaua pe- 

ncolo di non nceuere qualche gran danno , ff) [corno ; non- 
dimeno ui uolle andare il Caraffa , non hauendo uoluto dare 
orecchia d i prudentifiimi auertimentt fimi : g) ut fu rotto . 
' Onde dapói fu udito da molti doler fi ', ma in uano pero di non 
haucr data quella fide, che doueua , a i prudenttfitmi ri- 
cordi dell' Or fino , il quale tutto eh' ogni giorno fiifie chiama- 
to nel configho fecreto , che fi faceua intorno il maneggiar 
quella guerra , hauendo il Cardinale hauuto ordine efprefjo 
dal Papa , che non fi faceffe alcuna maniera dt rifelutione 
finza fuo corfèntimento t commifitone , che medejtmamentefi 
diede il "Re di Francia prima che partifie di Francia confi- 
dando, molto nel ualore dtll'Orfino. Non era però fatto parte- 
cipe di maneggio alcuno, fuori che di quelli che portauano con 
efitlorograndtfiime difficoltà, @) mamfefit pericoli, co fa che 
gli aaua grandifiimo trauagho , ff affittitone d'animo .per- 
che quegli che fapeuano ch'egli quafi ogn'hora fi trouaua nei 
u o configlio 


1 




CÀMltLO ORSINO. \09 
confglio , poti nano ancora crcc/tre che per ordine fuo fi piglia fi 
firo quelle ancora contrarie del tutto ri/olutioni agli ordini mi 
htari , che cofi poco gmdiciofamente fiuedeuano porre in efi- 
cutione . Onde del continuo andana penfando , come hauefjè 
potuto comodamente ritirarfìda que' configli finzj alterare 
l'animo del Papa , onero dare occafione d quegli che li tende- 
nano molte infidie , di dare d fua fantità mclmatifima a dar 
fi del tutto in preda delle prime impresone , 0 ucre , 0 falfi 
che fu fero , di offenderlo : ma non ni conofcendo mezzo di 
poterlo fare fenza motto ft) grandtfitmo pericolo di manifi- 
fìa per f catione ,uolto l'animo a correre quella maligna fir- 
* luna con quella maggior prudentia , che poteua , per non ca- 
dere in maggiore errore : fuggendo tutte l'occafioni che fi gli 
apprefentauano d'impiegarfi in quelle cofi che non gli poteua 
no recare che difpiacere , ft) trauaglio , ft) dandofì con tutto 
l'animo àfide citar e la fortificatane , efircitio che gli daua 
affai larga firada per fuggire molti difiurbi , che gli fura- 
fiauano . In tanto effendoft il Duca d'z^lua impadronito di 
tutte le terre , ft) Cafledi di terra di Roma dalla parte uerfò cupa il pae 
Napoli da ‘Taliano , ft) VeUetn inpoi , prefie rìfilutione di aiUmT* 
fare l'tmprcfa d'Oftia, terra po fi a nella foce del Ttuere , ft) Pre ni di 
hauendout f inta all'tmprouifi fitto la caualleria , la cinfi oft “' 
et ognintorno , 0 da poi ut andò col rimanente dell' efir cito con 
l' art gitana , ft) tutte le monitiom muffarle per ti forzarla , 
ff) dopò hauerla per tre giorni contimi molto aframente bat « 
tuta , la prefi , fp) quando hautfe hauuto ardire , con quel 
cor fi di uittoria di /fingere l'efircito altimprefa di Roma : 
non e duino che con non molta difficoltà l'baucr ebbe ridotta in 
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poter fio • ma perche i Capitani d'e frati uoltano per il piu 
la prudentia loro à confettare le loro genti per di fifa , ft) f- 
curezza degli siati , 'c'hanno già fa lungo tempo acqui fati, 
che ad occupare con peritolo gli altrui. Per quefa cagione dirò 
cht'l 'Duca d'zAlua , uc derido che l'efrcito fuo haucua pati- 
to affai delle cof necejfarie , ft) che non haueua forfè quelle 
prouigionidi dinari , che faceuano di me fieri , per tenerlo 
unito à far tiuoue impref , deliberò temendo che come mal 
pagato non f sbanda f è , dmfrbare l'imprefd di Roma à 
miglior occafone , ft) appigbarf per darli qualche ripofo , al- 
la conchiuftone della tregua di quaranta giorni , che gli era 
dimandata con grandiftma infamia dal Papa , come fece , 
follecitando in tanto l'Orfno con ogni maniera di dihgentia la 
fir ti f catione cof di Cafello funi' Angelo , ft) di ‘Borgo , co- 
me di tutte Ì altre parti , che mofrauano debolezza intorno 
à 'Roma : ft) hauendo ueduto che'l moni fero de Frati di no - 
fra Donna dei Popolo era di grandifimo impedimento alla 
rifilata ,che haueua di già dfgnata à quella porta per a fu 
curarf da quella entrata in 'Roma per la parte di Ponte Mo- 
lo , f{) che e* a noce furio di rumarlo , maggiormente efèndo 
fatto di gr off ima muraglia , ft) atto à far grandi fimo dif- 
franto alla Città, quando fuff per mala fortuna uenuto in 
potere de nemici ; andò piu uolte fpra il luogo col Cardinal 
far affa , con ‘ Pietro Strofi , ft) altri Caualicri del con figlio 
della guerra , doue fi trouorono ancora molti fapitani , ft) 
ingegneri, ft) dopo molte , ft) molte ragioni, tutti infeme con- 
corfro in opinione , che era nece fario à rumarlo : nondimeno 
non uolle por ut mano , tutto che hauejf ogni maniera di au- 
torità 
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1 torità dal ‘'Papa di rumare tutti queili edtficij , che hauefiè 

conofituti nemici alla fortificatone dt Roma , ma ui andò fi- „ 

i fpefi molti giorni co fi per dare qualche fitisfattione in qual, 

che parte d Romani , che fentiuano qualche dispiacere di 
quella ruma , come quelli chaueuano molta diuotione à quel 
luogo : come ancora, perche faceua cofa, che del tutto era con- 
traria aliammo fio tutto uolto alla pietà , {fi alla religione 
! Qhrtfltana . Nondimeno fentendo che gli nimict fcorreua- 
i 1 no fino sàie porte dt Roma , hauendo nuoua ch'erano fior fi 
in grofio numero fino alla (htefi di San *7 aolo , per non ren- 
; derfi colpeuole che una fiouerchia pietà uerfi un'edificio parti 

, colare fijjè fiata cagione della ruina, {fi del danno uniuer fiale 

I di tutta ‘Roma con fio grandifiimo diJpiacere\hauendo hauuti 

tre efprefii commandamenti dal Tapa {fi un breue parttco- 
) lare, che gli imponeua che fi ruinaua di far rumare quel mo- 

ni fi ero , commandò che fijjè gettato à terra ; rifilando 
; in piedi la Chtcfa , della quale conuenne con alcuni mae- 

fin dell'arte del murare, che s'ojferiuano di gettarla à ter- ^ 
ra in uintt quattro bore ,fioprauenendo la neccfiità del gel - * 
tarla , confieruandola in piedi non meno per fiata far e alla 
deuotione del popolo , che alla propria conficientia . Il me - 
defimo fice à molti altri edtficij per ficurezja di R$ma % 
come quello che proponeua la confieruatione del publico aL 
iinterefjè de particolari , {fi s adoperò dt modo nel fare 
lauorare alla fortficatione , che in poco Jpatio di tempo 
1 ^ hebbe ridotto il "Borgo Capello fini' congelo , {fi tmto il 
circoito dt "Roma in afidi ficura difefia , di maniera che fi 
uide mani fifi amente che quella fua molta diligenza va 
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quella occafìone fu la Jaluezza della città del HPapa , ft)di 
tutti i Prelati , infieme col popolo , ft) conia riputai ione del- 
lo flato della fhiefa . Scorreuano in tanto i nemici fpeffò fi- 
no f opra le porte di "Roma ; ma non hebbero pero giamaì 
ardire di tentare di fare alcuno sfòrzo alle mura , fi trat- 

tennero tanto le correrie , ft) con le fiaramuccic , con le 
quali tentauano m modo di mettere timore , ft) gelofia 
nelt animo del ‘Papa , che'l riduceffiro à honcfic condizio- 
ni di pace , à fine che quella guerra , come fu dapoi , non 
fujfi cagione di rompere la tregua paffuta con tanta fatif- 
fatione, ft) fòìleuamtnto de popoli fi a tlPp di Francia , e'I 
Pè Cattolico. Ma non riufci loro diffigno alcuno in quefio par 
ticolare : perche trattenendofi dunque da quefia maniera il 
Duca d'iAlua oltraj'hauer perduta l' occafìone ctimpadro . 
nirfidi 'Poma, uenne ancora à ridurre non finta fiuo gran- 
difiimo pericolo le fite genti in gran ’ neccfiità di uettouagùe , 
ft) di monitioni. La onde effindo la maggior parte del 
fuo efircito di gente nuoua , ft) perii piu di giouani di no- 
bili mal'auezzj a i diffaggi della ouerra , andaua ogni gior- 
no piu indebolendo il numero de i fòldatt , le qual tutte 
difficoltà il necefiit orono à conchiudere la tregua di quaran- 
ta giorni , la quale fi i cagione che Poma ripiglio alquanto 
di uigore , e rinfranco la speranza di poter fi ammofamen- 
te difendere dall'impeto de nimict , ft) ma gior mente quan- 
do pochi giorni di poi s'hebbe la nuoua del giungere ddl'efir- «* 
cito Francefe nello flato della Chiefa , ft) che'l Duca di 
Guifa ueniua per le pofie à baciar il piede al Papa , ilquale 
uedendo giurar fi fecondo il defiderio fiuo il maneggio di quella 
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guerra a miglior fortuna , flaua di molto luto animo come 
quello , à chi pareua di già, con moka fua confolatione hauere 
fatta una grauifiima vffefia al 'Rè Cattolico , ft) fatta anco • 
ra una lodatifima imprefa , quando haueffe cacciati i Spa- 
gnoli del "Regno di Napoli. ‘Nondimeno gionto il Duca di de 
(fuifa a Roma , uolle dopo kautr bafiiati i piedi al ‘Fapa , co a Roma. 
abboccar fi con l'Or fino , col quale uso molte parole ufficiofè , 
ft) lodeuoli à nome del fuo R$ offerendogli partiti honora- 
tif imi, quando haueffe uoluto accettare quel fèruitio, alle qua- 
li,rifpofe con quella prudentia , con la quale haueua mede fi . 
inamente rifpofio per. manti al Duca Hercole di Ferrara, 
nel tempo che gli fece il mede fimo tentatiuo, ft) furono ta. 
li le fue parole , che quel r Prenctpe conobbe , che offendo l' Or- 
fino di quella età , ft) ifperienzei di guerra che fi troua- 
ua , non poteua accettare per all'hora alcuno di quelli par- 
titi, che gli erano offerti , ft) maggiormente offèndo impie- 
gato nel fèruitio del fuo Prencipe naturale, non con altro obli. 
go , che con quello che gli porgeua l’tffìrli f oggetto ; di ma- 
niera che’l (fui fa dapoi hauendo udita la fua rifpofìa, non 
gliene tenne piu alcun propofito , ma uedendo il poco ordine , 
che stradato perche fùffiro in ponto al giunger fuo in Italia, 
tutte quelle prouigioni , che gli erano / late promefjc in Fran- 
cia , rima/è di molto mal’ animo , ft) quafi del tutto pentito , 
di hauer p affate l'zAlpi : ouero hauendolc paffute, non fi offre 
attenutoci configlio del Alali falco di ‘Br fiacco , di Ludouico Configli* 
%ir ago , e degli altri Caualieridel confi gito della guerra , che «ri ad Re 
erano in Piamonte in fèruitio del Rè di Francia , i quali “jdIw 
uoleuano,che rompendo fi la tregua col Re Cattolico, fi face fi *** Guiù * 


il Conte di Popolo , con affai buon' numero di gente cofida 
piedi , come da cauallo: la retirata fina diede occafione alt Or- 
fino di /fingere fuori di Roma finta perderai tempo unate- 
fi a di gente , fia le quali ut fu ancora (fioanni Or fino fuo 
figliuolo , gtouane cojfi di /aldo giuditio , come d' infinito Ma- 
lore, ft) grande imitatore delle uirtù del 'Padre , ft) con 
felice corjo di uittoria ricuperarono Ttuoli, 'Uicoaro, fg) qua - a*. 
fi tutti i luoghi di Campagna ,*ch' erano fiati occupati da 
Spagnoli , ft) s'in quel mede fimo tempo il Duca di fjuifa ha- 
uejfi /finto l'cfir cito Francefi, che tra ilpaefi di Ancona, al- 
la uolta dAfcoli , non è duino che hauerebbe fatto un gran- 
difiimo progrtjjonel Regno, non haucndotl Duca d'^Alua 
genti à b a fi anta per contrapor fi alt impeto delle genti del 
Guifit , ffi) à quelle del Papa infieme ; ma la poca proui- 
gione t che faceuano di dinari , di ucttouaghe , monitioni , ft) 
gente) nipoti , ft) i menifirt del Papa,infieme con la mala in - 
telltgenta per cagione di non uoler fi cedere l'uno, all' altro, che 
era fia i primi di quella imprefit , fu cagione che fi perdefi 
fi quella bella occafione di far progreffo nel Regno . ‘Volfiro 
tutti infieme dapoi dare l'intiero gouerno di tutto l'efir cito co- 
fi de Francefi, come d'itakani alt Or fino', ma non lo notti 
egli per mode fila , accettare : tutto che tutti à una uocepro- 
metteffiro di ubidirlo . zAndò dopo il Duca di (fu fia per en- Duca* dì 
trare nel paefe del Rf Cattolico , ft) non potè /puntare per uirciu. 
diligentia , ft) sforzo che ui mette jfi di batteria, ft) di afialti, 
giamai Quuella ; haucndola trouata ben monita , ft) prt fi- 
gliata per diligentia del Duca d'iAlua , il quale non fi la- 
fi 10 figgi™ quella commodita di tempo , che gli diede il 
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Aggiornare dell' tftr cito Framefi nello /lato della Chic fa, 
affettandole prouigioni promefjègli dal Cardinale Caraffa ; 
oltra che s'apprefento allt frontiere con ungrofiifiimo efiercito, 
ft) atto à fare ogni maniera di refi [lenza al Duca di Guifa , 
il quale uedcndo di non poter penetrare nel "Régno , ritorno 
con l'efèr cito nel paefi di "Roma , ft) fi** fa* gl* alloggia- 
menti à JWonte Rotondo terra de fìgnort Orfini , po/la non 
r~ molto lontana dal Teucre , doue fice grandifiimi > ft) eccefii - 
ui danni co fi alle genti del paefi , ft) di quei contorni, co- 
me ancora a gli Orfini , tutto che fiffero deuotifiimi alla fio- 
rona di Francia - ‘Non ceffando continoamente di faeirù 
fi amia al Papa , che ueniffe à honefie conditioni di pace col 
Duca ctzAlua , come quello che tardi haueua conojciuto, 
quanto inpr udentemente haueffi ) finto quelT e fircito J oprale 
parole, Jperanze, ft) promefje del Cardinale Caraffa in Italia p 
con tanto danno del Regno di Francia , hautndo in quei gior- 
ni hauuto un corrieri che'lraguagtiaua del pericolo nel quale 
fi trouaua la per fina del fio Rf > ft) tutto il Régno , perla 
rotta,hauuta in quei di , dalDuca di Sauoia ,ft) dai mini- 
fin del Re Cattolico jffindoui rimafi prigione Anna di Mon- 
tmor and, (fonte fi abile di Francia infiemecon molti de* primi 
Prcfv <m Regno , dopo haucr uettouagltato , ft) monito San §}uin- 
tino, terra po fi a alle frontiere di Piccar dia , per il qual cor- 
Quiatino» rieri , il fio Rè lo richiamaua con gran diligendo in fio fioc- 
car fi y ft) alla di fefa del Regno , ft) ancora per contrapor fi 
all impeto de gli nemici utttoriofi „ La onde hauuto, quella 
tripla nuoua ; s'adoper o di modo che feguila pace , non diri 
quiui le offertemi giungere in Roma , ft) mi partire x che fi- 
ccai- 
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et adOrfino,affattcandofi con lungo giro di parole , farlo ca- 
pace della molta ajfettione , che gli por taua il fio 'Kit per 
meglio piegarlo , ft) ridurlo, ad accettare il firuttio di Fr an- 
cia , gli uolle fare alicnamento di grojja prouigione , ma egli 
nonlauollt gì amai accettare , come non uode manco prona 
accettare quella che glihaueua fatta dietro firoz+iànome 
del me de fimo Duca , ftfi del Cardinale Caraffa ; conofiendo 
che non gli la fitceuano quelli , che per hauere occafione d' in- 
foiarlo , perche dicendogli lo Strozzi » che non era honefio , 
che per firuttio decapa, ft) del Rè y faceffi quelle grofft 
jfefiyche faceua fruendo * q) che udejfè accettare la pen- 
fionty che gli offirtua cofi a nome de I V apa , come a quello del 
Rie di Frondai gli rifofi i Or fino che non uoleua altra- 
mente prouigione. alcuna che ojferifjè ft) che gli bafta-rfl 
ua affai che' l fiuo Frtnctpe, conofieffi il feruitio che gli fa-' 
teua , che quanto a fi andaua compartendo le file entrare di 
modo, che erano bafieuolialla Vpefit che faceua,^ che nonuo> 
leua agrauaril filo Frencipe, ne altri in que ' tempii ff) mag- 
giormente conofiendo che quella prouigione, che gli offertila y 
fi conueniua molto meglio à lui, come quello, ch'era largo fon- 
ditore - ‘Run a fi lo Strozzi molto pieno di marauiglia di un 
tanto [incero procedere dell' Orfino , il quale hautndo figtttto’ 
il firuitto. del Fapaàfofi fue , fin' alla conchiufione della, 
pace; come prima lauide confirmata , fi retiro con buona 
gratta del Papa,à Lamentanafua terra, t per ripofiare : paren- 
dogli horamat di nonhauer piucofa che gli premefje , batten- 
do prima maritate le figliuole , ft) dapoi (jioanm fiuo figliuo- 
lo, il quale poco prima haueua prefit per moglie Fonia f-. 
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ceni* odi i^ tU0 ^ a d* fy 0m r T ì{i0 ^ 0 d* Cerri , Capitano cofi di molto ualo- 
<ùu . re, come di molta ifpcrtenz, a : Donna in aero fàglia, di gran- 

d'animo , ft) piena di ogni rara-, T^ale, {fi degna qualità; 
della quale n'ha già hauuta Olimpia fua prima figliuola 
ne gli rimancua altro à dar compimento alla contentezza 
dell'animo , a fine che foprauenendo per debito della natura,, 
il fine de' giorni Juoi, non fi affiigejfi poi in quel punto di 
non hauere accomodate tutte le enfi piu importanti de ’ fi- 
gliuoli ; ma non potè come hauerebbe uoluto ueder marita • 
to Latino , perche hautndo per mezzo della morte , pofio fine 
alle fatiche Jue,egli poi per configlio , {fi confinfi de fiattlh,pre- 
Saiuud fi Lucretia Salutati giouane di rara creanza ; {fi di felice 
ingegno, de da quale n'hà già hauuto un figliuolo , chiamato 
per la memoria di Zio , Fabio : ma non ut fi potè firmare 
lungamente , perche hautndo il Papa ancora che tardi cono - 
fiuto il mal gouerno del Qardinal Caraffa , {fi de gli altri 
fiioi nipoti, per la r da t ione d' alcuni fiuoi confidentifiimi , {fi 
per i gridi , che fi nudiuano continoamente cofi dentro , co- 
me fuori di "Roma ; cofa che in uero , e degna di maraui - 
glia , che'l Papa potejfi uenire in cognttione de ' tnfii por- 
tamenti loro , hautndo il Cardinal graffa tutti i ca- 
merieri del Papa à diuotione fua : parte de quali per timo- 
re , {fi parte per amore , {fi speranza di grandezza in quel- 
la corte , s adoperavano in modo per ordine fiuo , che ne 
^Ambaficiadore , ne ale un'altro poteua di qual fi uogha co- 
fa parlare al Zio , che egli nonne fujfe informato , {fi non 
ui fi uolifje trouare pr e finte . Nondimeno la giufhtia di 
Dio come quella che ha molto maggior firzjt, {fi potere , 

che non 
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che non hanno le afìutie humane , fece ch'il Papa ancoraché 
tardi s'auuide de i mali portamenti loro , e /è gli J caccio d'in . 
torno , ft) /àbito madò per Camillo Orfino, il ejuale fi go- 
de ua felicemente un tranquillo npofi,trapofio alle uolte dal- 
la fabrica del palazzo , che fece edificare , come fi può bo- 
ra ue dere nel Q afelio di Lamentana, oltra quelle hore,che 
fpendeua ancora nella caccia , fg) nel riempire di molti ar - 
bori y pg) ulti alcuni piccioli, fg) fruttiferi colli , ma quanto 
piu fi p offa , dire ameni , fg) piace uolr y che fino in quel luo- 
go ; non tanto per ornamento , fg) deltcie , quanto ancora 
per la bontà de t frutti per fi tt fiimi , che ui fi raccolgo- 
no per tutte le Ragioni dell'anno . Onde gli /piacque fi- 
pramodo l'effire richiamato à fama, Nondimeno come Camillo n 
prudentifitmo non uolle difubichre al fiuo ‘Prencipe natura - 
le , conformando/! con la uolontà di T>io\ il quale non per , - t £ r o I ^ a 
metteua, ch'egli come infirumcnto atttfiimo al beneficio publi- 
co , haue/Jè alcuna maniera di ripofi in quefia uita ; ma 
trauagbajfe tanto piu , quanto piu il fiuo tr attaglio era nccefi 
farto , caminando per fimpre dirittamente con l'animo in- 
tento al ucro ripofi ,{t) alt eterna tranquillità, (giunto dunque 
in 'Rpma incominciò con ogni maniera di prudenza , fg) de- 
firezja tentare di riconciliare il Cardinale (ara/fa , fg) 
gli altri nipoti col ‘Papa , quando iscufandoti , fg) quando 
accortamente lodandogli li , fg) tentando d'indebolire al me- 
glio che potcua quella mala imprefiione che haueua il Papa , 
che il fardmale , fg) il "Duca di *P aliano, haue/firo finzjt, 
futzpxrtictpatione, lonfinùto ad alcune condì t toni della pace, 
oltra l'altre ingiufhtie , sfinì » ft) Tirannie , c' haueua udite ; 


120 VITA DEL SIGNOR. 

ma non poteva operare cofa buona intorno à quefio , baveri- 
dò il Papa animo con quefie fue rifilutioni contra i nipoti, 
di purgar fi con i ‘Prenctpi Chrifiiani , ff) con tutto il mon- 
do , che non per J ua leggerezza fi Spinto da un'impeto po- 
co conuentuole all'età fua matura , come dicevano ale uni , dal- 
la quale non fi deueua afpcttare che mature , prudtn- 
ttjàme delibtr adoni , maggiormente hauendo fimpre fat- 

to profifiione di huomo giu fio , intiero, fé) pieno di fantità: 
ma ingannato da efit , era intrato in quella guerra , la quale 
gli eranufiita molto infelicemente: ut aggtongeua ancora olir a 
gli effetti di hauerh j cacciati , confinati indiuerfi luoghi , 

alcune altre ragioni , che egli Jpejfi replicaua, ft) con x^dmba- 
feiadori de Principi, ft) con altri, nelle quali fi doleua afra- 
mente di effire Slato indotto con i loro inganni , come fi non 
haueffe bene , ft) prudentemente ponderata la debolezza delle 
fue forze , effindo voluto entrare nel principio delfuo Ca- 
pato in una guerra di tanta confiquenza finza denari, qJ 
finza métta . *Non poteua pero con tutte quefle ragioni , 
■fp) dimoft rationi ,dare quella fatisfatione , che fi daua à 
credere à i r Prencipi , ft) per fonagli di alto giuditio , co- 
me quelli che conofieuano mani ffiamente, che i nipoti non 
hauerebbeno potuto da fi fiefii, finza il fuo configlto , con- ’ 
ferfo, ft) dui fi tj fare dimoflratione di un minimo cenno dì 
malanimo contra il 7(è fiattolico - La onde non potendo 
Camillo Or fino per diligenza che vi ufàfjè rendere quie- 
to l'animo del ‘ Papa contra i nipoti, temendo ch'il ‘Papa 
come d'animo precipito fi , ffi molto facile allìmprefiioni, 
nonvenifjè à qualche fmiflra rifilatone contra di lui, an- 
dana 
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dalia piu fedamente , che non haueua fitto per l'adietrò 
tentando di riconciliarli con ejjò lui . Si daua in tanto il Pa- 
pa à credere che quanto maggiori piffero le dtmoftr adoni , 
che faceua conira i nipoti , tanto piu ancora pottjjè fecon- 
do il defideno fuo uenire à fgannare il mondo della mala 
opinione , che haueua prefa della fra poca prudenza . On- 
de hauendo un giorno fatto adunare il fona foro , con lun- 
go giro di accommodare parole : s' affatico cofì di far cono- 
fiere la fra innocentia , fiftentandola con le fue atttoni paf Soiiir.} 
fitte t ft) conia uita che haueua per fimpre tenuta , come 
ancora il trauaglio , 0 l'affhttione , che fintiua delle male 
qualità de' nipoti, i quali oltra gli altri danni eccefiiui , che 
gli haucuano fatti , l'haueuano ancora refi oàiofio àPren- 
dpi Chrifiiani , (0 a tutti i froi popoli , tutto che fùjfi inno - 
cent fimo , come fpcraua che la bontà di Dio , nella qua- 
le haueua rtpof e tutte le fue fperanzs > douejfi al fine farlo 
conofiere , poi che gnene daua un tanto pegno hauendogli in 
tempo tanto necefiitofi , {0 in tanti dfirdmt del fio Pontifi- 
cato proueduto di un figgetto tale , come era Camillo 
Orfìno , che filo poteua con le fue degne quatta , confirma- 
te non meno da una lunga età , che da una molta tjperten- 
tia , ritornare cofi il buon'odore confiruato tanti , {0 tanti 
anni à dietro al nome fio , come ancora la quiete , f0 il tran- 
quillo { 0 defìderato ripofio à 'Rpma, a tutto lo flato della 
. Chic fa , all'Italia , {0 à tutta la Chriftiamtà y f0 che à que- 

fto fine fpogUaua il far dinaie Caraffa di ogni ammimflra- 
tione , (0 autorità , che haueua prima nello flato della 
Chiefia , (0 il Duca di P aliano medefimamente del tito- 
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lo del Qtpitano Generale dettarmi Eccìefiafiìce , infìeme còti 
'Don'Zdntonto graffa di quello di Gommatore generale, 
ft) tutti infìeme intendcua conferirgli nella perfitia deltOr- 
fino datogli da Iddio per confiamone di quegli ultimi anni 
faoi , confentirono tutti i Cardinali , che fi trouorono à quel 
Concifìoro molto honoratamente à quanto deftderaua il Pa- 
pa come quelli che conofituano che iimpitgaua quel tumulo do 
honori ft) gradi tn feggetto meritcuole.ff) cofi in quello iftejjò 
cimino giorno fa i Or fino fatto Capitano (generale della ifbiefa , Cja- 
g55c ornatore Generale > ft) hcbbe la fopra intendenza intiera , 
X <wuchic- ^ l'intiera amminifir ottone dello flato della Chiefajutta 
chericufafife grandemente quefii carichi , come quello che co- 
nofieua quanto odio , ft) muidia apprejjò i nipoti apprejjò i 
Cardinali , ft) apprejjò tutta la Corte tante dignità , hono- 
ri , ft) autorità dategli dal ‘Papa gli ueneuano à recare 
fopra le {palle , fg) da tutto il Concifìoro : dicendo con ac - 
commodate parole , ft) piene di modefìia , per non alte- 
rare in qualche parte l'animo del ‘Papa , che i faoi me- 
. . riti non erano tanti , ft) tali con faa ‘Beatitudine , ch'ella 
douejjè riporre in lui , un cofi gran cumulo di honori , ne me- 
no porli un cofi graue pefò , fopra le fac fpallc , hoggimatlajjè 
ft) deboli , per la uecchiaia . Onde defidcraua che la non fi 
prometteffe tanto dell'età faa , hoggimai ridotta cofi mina al 
fine , che non haueua piu uigoreà bafianza , per fifiencre 
le membra non che tante fatiche infìeme t ft) % che quando an- 
cora l'ifperunzfi faa accompagnata dagli anni gli haueffe po- 
tuto dare qualche fperanza , di riceuere buon' feruitio dalla 
perjòna faa ; che non doueua però metterli j òpra le fpallc 
: — - carico , 


CAMILLO ORSINO. J23 

carico ', che la potcffi del tutto opprimere , ouero renderla poi 
co atta al cumulo de i negotij , che erano per uoltarjì a lui per 
ordine fuo. Ma poco giouarono quefte Jue ragioni , perche 
il Papa effindo già rifilato ch'egli accettale, in ogni modo le 
dignità , ft) gh honon conferitili , interroppe il cor fi delle fue 
parole , ft) gli impofi per uirtù di quella ubidienzft , della 
quale , gli era tenuto , che finza piu replica , incommciajfi 
à dare ordine alle colè piu importanti . La onde utdendo 
egli che non u'era luogo per pigliare alcuna maniera di figa; 
chinando la tefla fi hccnttb , ft) diede principio al goucrno; 
ft) parendogli molto ntccffario di tfiquirc prima quello che 
gli era fiato efire flit mente tmpofio dal HPapa , ch'era di le. 
uare fiori delle fortezze, ft) luoghi d'importanza quelli, che 
u' erano fiati pofit da i nipoti , ouero fufjtro loro depen- 
denti , ft) poruine de confidenti fedeli, ft) che nonhauejfi . 
ro alcuna maniera di dependenza : muto con quella mag. 
gior prefiezza , che potei Gouernatori delle (fitta , ft) prò. 
uide ancora alle fortezza non meno de ' Capitani uecchi fida- 
ti* ft) di molta i fi er lenza , che di uettouaglie , monitioni, ft) 
di tutte le cofè necejjarie . *MuCo medefimamente l llecek - 
gati delle prouincie . Diede in queflo principio con quella di- 
ligenza i ch'era proprio cibo del fuo giuditio cofi bella , ft) 
ficura forma di goucrno , à tutto lo fiato della Chiefa , che 
parueàque popoli, di ejfire entrati in un nuouo mondo ; co- 
me quelli che fintiuano grandifiima contentezza » quando 
fitto il goucrno fio conofceuano dihauere , ft) le loro donne $ 
ft) le loro ficultà ficure dalla forzai; ft) dall' it fileni la al- 
trui, ft) piu di tutti gli altri godeua di urta tanta felicità 
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quello di 'Poma come quello , che haueua piu degli altri fin - 
tito molte opr e fiorii ,cofi in quefta parte , come in quella, 
*PJpn mane orono in tanto i nipoti , fi) alcuni altri maligni , 
che conofieuano che lo Jplendore del fuogouerno , faceua ap- 
parire , per il paragone molto maggiori le tenebre del loro , 
Home quelli, eh' erano pieni di ueltno , di J degno , fi d'inui 
da di andare dicendo ch'egli teneua quefti mezzi di mettere i 
confidenti fuoi nelle fortezze non peraltro fine, che perim- 
padronirfi uiuendo tl Papa di 7{gma , fi di tutto lo flato 
dlla Chiefit, ouer uenendo à morte, trouandofi le fortezza 
. nelle mani ù forzar e il follcgio de Cardinali d farti nuouo 
"Papa à diuot ione fua , per conferuarfi in quella grandezza, 
t fi per meglio flabilirui dopo la morte fua , i figliuoli , fi de - 
fiendentt fuoi ; non fice egli pero alcuna (lima di quefte uo- 
. ctuane , che nanamente andauano fiminando quefti fofpetti 
- come del tutto contrarie alla ucrirà , anzi come quello ch'era 
-di confi ienzjt candida , fi di animo puro , [incero , fi pie - 
-tio di fede , le la fetaua prudentemente al giudicio del tempo, 
fin za altramente cercare mezzi di ' gtuftficarftne ,■ dovendo il 
.tempo come quello che del continuo ua fioprendo la ueritd 
ignudavi tutte le cofi , scoprire àncora la fua purtfiima fe- 
deltà : Pi furono ancor a alcuni [ardtnali che malignarne^- 
te , fi perauentura per qualche loro difjègno particolare fè- 
scera intendere al Papa quei nani gtudicij che s'andauam 
facendo , tutto che non pottfjero pero fare entrare nell' orn- 
ato fuo , alcuna maniera di /affinone , fi di queflo ne fice 
affai chiaro il mondo , haucndogli dapoi per fimprt la/cia- 
ti nelle mani tutti i contrafignt delle fortezze dello flato ec-, 

V _ . clefìaflico , 


CAM ILt O Ó K'Ì I fT O. tlìf 
tlefiaftico > fino alla morte /ita , dopo la quale ', furono rtcoru 
■/ignari al K Papa dal T)mi Secretano /ito , non finta grandif 
fimo cordoglio del T apa,uedendo morto quello ,fipra le /pal- 
le del quale ripofàuano tutti i negotij importanti del Papato 
con /ua grandif&ma fitufatione . Era co/a marauigliofa 
uederela marina per tempo i Cardinali , t ‘Uefcoui , ft) gli 
altri Prelati della , Corte andare à r Palazzo , doue era l'apar - 
tamento /ito appre/fo quello del Papa , per conferire con un 
faldato . co fi le co/è pubiche , come le priuate di tutto lo fato 
doro , ft) tanto piu piena di marauiglia, quanto piu pcono- 
fceua infi Ut a , qJ non mai più acco fumata , che altri che 
Cardinali , g) Trclatt grandmimi hautffiro l'intiero gouer- 
no, ftpla f prema autorità nelle cofi della Chtefà . Onde fi 
può meriteuolmente dire che C a mulo Or fino fia fiato 
non pure il maggior huomo , che nafiej/c deltlllufirifiima fa- 
miglia Or fina cofi ne t maneggi di guerra , come ne'gouerni 
de r Popoli , ma ancora che fa/fi mai m tutta Italia : non mi- 
raua egli in tanto à feommodo del corpo , ne meno à i tratta- 
gli dell'animo per t grandi fimi negotij , che del continuo gh 
fiprabondauanoy ma tra fimpre pronttfiimo alle ifpediriom,et 
alt auditntie ,le quali incommciauano ogni giorno due, et tre ho 
rimanti tappar ire del file , q) non fìniuano eh' erano le tre, 
(t) le quattro di notte . Nondimeno andaua egli con gran- 
dtfiima p attenta dando cor fio à i negocij , che s' erano ingor. 
goti, cofi per la negligenza de Mimftri p affari , come anco* 
ra per le difficoltà che traponeuano à quelli , che per negotij 
tmportantifimi dtpderauano parlar al Tapa-, per quefia ca- 
gione fi ttcdeua una tanta concorrenza di perfine di negorio ^ 
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che fu bifignp che fi face fièro i 'Rafie Hi alle porte à fine che 
entr afièro ordinatamente ft) non con impeto , ft) con difer- 
dine ; dando egli ancora mangiando tal'hora audience a 
quelle perfine di autorità , che ueniuano per cofi importanti . 
*Non manco ancora in quei giorni di commettere , che fuffèro 
•intieramente pagati molti debiti fatti da miniflri del Cardi- 
naie Caraffa à ejuei poueri mercatanti , che patiuano non po- 
tendo rifiotere i loro denari , grandmimi tntereft . Impiegò 
à cjuefii pagamenti , che faliuano alla fomma di decine , 
ft) centinaia di migliaia di feudi , ancora le fue prouigioni , 
che fi gli doueuano dal Thefir ier idei Papa , per i gradi , 
ft) titoli che teneua ; tanto fi mofiraua ardente al fruii io 
del 'Papa, ft) al beneficio pub beo . Tutto che non uolcffc 
fumai hauere alcun maneggio di denari per non dare aleu- 
ti' o: cafone à maligni di fparlare ancora intorno à ejuefio 9 
ft) ufigare la malignità loro , come andauano ogn'hora fa- 
cendo col biafimarlo , ft) mandare fuori alcune uoci, ch'egli 
faceua de mali ufficij col 'Papa cantra i nipoti ,à fine di ar- 
ricchire di quello della [hiefa , mentre che haueua quella fi. 
prema amìmfiratione nelle mani , tutto ch'egli faceffècol fuo 
prudente procedere affai mamfefiamente parere uane , ft) 
bugiarde quelle uoci maligne : ft) come quello ch'era molto 
rifintito nelle cofi dell' honore , non ficuraua olirai di fàggi , 
ft) [commi di , che continoamente patiua pir la fiprabon - 
danzai de i negati) , di fare ancora unagrandifiima fpefa del 
fuo, per confiruatione della degnità del grado , che leni- 
ua . conofieua il 'Papa tutto il feruitio che riceueua da la 
perfina fua, ft) come quello che non penfauacheà render • 
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gli qualche maniera eli rkomptnfa , che fuffi corri fpondeÀ- 
te ài grandmimi meriti Jìtoi , uolto l'animo à penjareà dar- 
li fàtif olitone di una remuneratione conforme al de fi de- 
rio [ho , ft) mentre che fi trattenuta afpettando l'oc cafone, 
di potere commodamente e faune quanto haueua nell ani- 
mo , intorno il gratificarlo, auerme ch'egli hoggimai lafiò per 
l'età grane , t fèndo giunto à gli anni fijfant'otto della uita 
fua, come quello che nacque l'anno mille quatrocentro ft) 
nonanta uno ft) n on potendo hoggimai piu fifìcnere ilgra- 
uifiimo pefo de' i negotij , ancora ch'il uigote dell animo fi 
dimofirajfi tanto più uigorofio , quanto piu di giorno in gior- 
no s'andauano rendendo deboli, ft) inférme le membra. S 'in- 
fermo di una cofi maligna fibre , che alterandogli molto 
il catarro , lo conduffi à tanta debolezza , ch'à pena ejjendo 
fior fi lo (pacio di tre giorni , pafi'o à miglior ulta l'anno 
della TSfitiutta di. TV - . S. m,d, l i x . AStuij.di Apri. Morte di 
le. piando d c . Tapa mentre che flètè tr attagliato dai Cumi/o ' 
l'infirmità piu uoltea uederlo ; quando per il Cardinale di 
e . Napoli fuo nipote ,ft) quando per altri pcrfinaggi fùoicon 
fidentifiimi , ft) ut uoleua andare in perfiona come moflraua 
di de fiderare , ft) ui firebbe andato , fi non era che non fi 
uolle turbar l'animo uedendolo in quello flato, nel quale non 
tra molto lontano da gli ultimi termini dtQa uita. Fu la 
morte fiua ueraminte conforme alla rehgiofit , ft) {incera ul- 
ta, c' haueua per fimpre tenuta , lafitando dopo molte , ft) 
molte lagrime un grandtfitmo defiderio di fi, negli animi di 
quei HPrencipi , Signori , Cjenttl' huomini , ft) perfine d'ogni 
qualità , che conobbero /’ alte , degne, y) rarifiime fue qua» 
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luà , ft) maggiormente nell'animo dtl *7 apa , che ne ricette - 
uà tanti non meno honor atifimi , che utibfiimi firuitij , 
che non ribatterebbe potuti defidtrare di maggiori , onde 
con grandmimi ramarichi , q) lamenti fi dolfi , di una tara- 
ta perdita ; ft) quella gratitudine che non gli potè come im~ 
p edito dalla morte fiua fecondo il defidcrio dimoftrare nella 
uita, ne uolle dtmofirare almeno qualche h onorato figno nella 
morte , battendo uoluto eh' a [pefi fiue fujfi accompagnato 
con tanto honore alla fipoltura , con quanto fi poteua defi - 
derare da qual fiuoglia cs4ltifiimo Prcnape, lutto ch'egli 
hauefiè lajciato ejprejfamente à i fiuoi , che non lo facejfiro, 
accompagnare alla fipoltura con alcuna maniera di pompai 
q) che fujfe fepolto in terra , fuggendo la foperbia , ft) gloria 
de' marmi , ft) delle figure, con che fi fògliono honor are 
le fipolture de i'Trencipi , ff (ignori di alto affare: fu ubi- 
dito intorno la fipoltura , perche fu pofto in terra nella Ghie- 
fa di Sari Saluatore del Lauro in 'Roma , chiefia , ft) moni- 
fiero edificato , fp) dotato come fi è detto dal Cardinale La - 
* tino fiuo auo . Fu Camillo Orfino di mediocre flatura , 
ma tale pero che piu prefio s'auicinaua alla parte delt al- 
terca , che à quella della bajfizjàt ; di corpo afeiuto , ff) ner - 
uofò , di colore , che piu pre/lo tendeua al macilente , che 
rio ,di compie filone forte, ft) molto atta a fofiener eie fa- 
tiche, come quello, che l'haueua con l'efircito continuo efier- 
citata, allenata (ft) f att * robufia : non meno con l'efircitio 
dettarmi in tempo di guerra; che con tefircito della caccia , 
ft) dclcaualcare , ne l'uno ft) l'altro de' quali era infaticabi- 
le in tempo di pace ; non fi lafiiando giamai rubare alcun bo- 
ra del 
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ra del giorno da'ti' odo . Fu in tendentifimo della firtificat io- 
ne , come fi pub uedere per i luoghi che furono riparati , ft) 
migliorati pe'l fuo giudicio , cofi nel paefi de ' Signori 'Vene- 
liani come 'Bcrgomo , Zara , ‘Verona , ft) altri luoghi ; co- 
iw ancora ne' paefi d'altri Prencipt ; cowc <* Tra»/ , Mo- 
nopoli, Parma , Paino , Font anelato , altre terre che do- 

po la refhtutione di Parma , ft) dopo che fu conchiujà la pa- 
ce j fia^Papa Cfiulio III , ft) il Duca Ottauio Far ne fi, 
ejfindo ritornato nella gratta dell Imperatore Carlo , V . 
fuo fiuoctro, furono finantellate. intorno a "Roma , Borgofa- 
fello Sant' Angelo , ft) altri luoghi alle frontiere di quella 
città . ‘Perche ut haueua il fuo giudicio tanto pronto , ft) 
ficuro, che fubito r 'tconofieua l'auant aggio , ft) il dtfàuan- 
taggio de i Siti ; ne fi lafiiaua girar il capo da Architet- 
ti, oda altri che per fapere tirare linee , con le loro tntfit- 
re , o piantare guide , non fi effendo mai rttrouati alla guer- 
ra fanno profifiione d'ingegneri de firtificaimi , ft) uanno 
ingannando i Prencipt , che dando orecchie , alle loro poco 
prudente ragioni ; entrano in ffefi intollerabili , chedapoi in 
occafione di guerra tornano non meno a firuitio de nemici ; 
che a danno , ft) a ruma loro . Onde fileua dire che quei 
Prencipt , che non s'intendono bine della firtificatione , che 
hoggt di e delle piu honorate , ft) piu importante parti della mi 
litia , non potranno giamai regger bene i flati loro . Et fa- 
rà bifigno che mettendo le cofi nelle mani d'altri , dai 
qua li pojfino rimanere ingannati, e pigliando le cofi debole per 
fòrti , ft) le fòrte per deboli ft) per doro inganni fatti o per 
ignoranza , o per malitia uenire poi in occafione di guerra a 
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perdere iloro flati ; ft)t eniua per conchiufione ferma , che 
non poteua intender bene q ut fi a profèfiione chi non è fida- 
to , ft) chi non fi è trottato piu uolte cofi a pigliare de i fòr- 
ti ft) delle terre de' nemici , come ancora a dtfndere di 
quelle del fuo Prencipe , imparando fi molto meglio , ft) piu 
perfettamente quefta proft filone con la pratica della guer- 
ra , doue fi uede quelle cof che fi debbono afte ur are , co- 
me quelle che pofiono tjfcre offe/è da nemici , che non f fa 
con la Teorica , f) coni compafi tirando nelle camere linee 
J opra t fogli a modo loro , ft) rendendone alcune loro ragio- 
ni probeuolije quali poi alla uiua pratica, uengono a rimane- 
re , non Jenzjt grandi fimo danno del Prencipe uane , ft) 
J ciocche . ‘'Perche la importanza flà nel conofere gli auan - 
taggi , ft) i difuantaggi de i Siti . Et quefii non li pojjono 
conofere quelli che non fono flati alla guerra , come quelli 
che hanno imparato quello che fanno dijfegnando fpra i 
fogli, fnza fntire i difggi della guerra. Haueual'Orft . 
no alla f rtif catione di 'Tarma un Senefe ‘Tutore , ft) 
Architetto mandato gli da Papa r Paolo III perche f 
ne fruifi ; che t eniua molta riputai ione, parendogli di pa- 
pere di quefa profefione , quello che fé ne potefje fapere , 
gli ordino egli che dtjjegnafe i 'Baffoni ft) le Piatte fórme , 
doue uolcua che fujfero fatte a fin che i fapitani fra quali era 
Fr ance fio Orfno,A(lo(fo (C A foli, He tt or da Alatele a Cjie 
remia di Tralcio , ft) altri (fapitani a eie fi tino de quali era 
confgnata la parte fa , fpcjfro come condurli ; andana 
UT more tirando le fue linee , come gli par cita che fujfiro 
ben tirate ^nta non piu prefloera partito che fpragiungeiu 
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do Camillo, Mutatici una gran parte delle cofi difi. 
gnate , dicendo che molti L'udiuano, quefìo potter' huomo fi 
penfa di faptre della fortficatione , q) che pub fapere , non 
fi tjfindo trovato à pigliare ne a difendere fortezze? tomi 
fiderei del fuogiudtcìo , in un quadro di pittura , ouero nel con- 
dure la fabrica et un palazzi i tna quivi non me ne poffo , ne 
debbo fidare . Lodava molto il fortificare di terra perche 
col tempo fi potevano migliorar le cortine , ff) ‘Btloardi (t) 
fe bene correva qualche fpefa al Hrencipe in racconciarli 
per le ruine che ut fanno l' acque, fé) i giacci del uemo in fìtc - 
ceffo di tempo , fono pero fimpre piu pleuriche quelli di mu- 
raglia ; oltra che quefii fono poi di molto maggiore fpefa . Et 
di piu a vantaggio a nemici , e Jfendo la terra fòla , morte , 
dell impeto delle palle dell' Artigliarla . Era ancora come 
predominato dalla colera , uehemente nelle oper adoni , ft) 
pront filmo neltefèquire . Fu poi poco dato al forno, per che 
dormiva poch fiime bore della notte . Fu beli fiimo dicitore, 
fi) gk fiprabondauano di modo i concetti , che faceva ftupi- 
re quelli, che l' udivano , ft) f òpra tutti i colori , che ufaua 
nella fua retorica naturale , accommodata al fio acut fiimo 
giudteio: era molto ricco de uagh fiime fimihtudmi , con le 
quali raprefèntaua felicemente , fp) imprimeva propriamen- 
te , negli animi di quelli, che l'udiuano , quello che haucua in 
animo di rapprtfentare , ft) perfuadere loro , ne poteva al- 
cuno per eloquente , ft) bel dicitore , che fitffe , abboccar fi con 
effo lui con ragioni prima molto maturamente penfate , ft) 
/piegate con fondamento , coglierlo alfimprouifi di maniera 
che non ne riportaffe rifpofie tanto proprie , prudenti , 
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ingeniofi , che qual fi uoglia colegio , ft) uniuerfità et Italia 
non l'hauercbbe ancora con molto studio , ft) lungo dtfeorfi 
potute ritrouare migliori , ne piu appropriate . Onde era di 
Stupore a quelli , che ftauanod udire l'abondantifiima uè* 
na delle fue parole , tu piu che mediocremente tnft rutto 
nelle buone lettere , delle quali pero fi fapeua cofi à tempo , 
fp) commodamente ualere , che confimdeua con fòndatifiime 
ragioni, quelli c'hauejftro uoluto per forza d'argomenti appo- 
renti perfitadtrlo ad efìquire cofi , che fujfiro fiate poco ra- 
giontuoli : fi ne ualfi ancora molto nello fiudio delle fiacre 
lettere : nelle quali impiegaua tutte quelle hore , che poteua 
rubare alla moltitudine de negotij . Si pigliaua tathora an- 
cor a grandifiimo piacere della muftea cofi di uoci humane, 
come di frumenti, ft) non meno fi dilettaua di dire egli la par 
te fua, che di udire quelli, che l'efi rcitauano in tutta eccellen- 
za ; Jpendendoui quelle hore del giorno che ùengono dietro à 
quelle del mangiare. Per quefla cagione uolle che cofi i fi- 
gliuoli fitoi , come le figliuole ne hauefiero piu che mediocre 
cognitione . ^Ma non tra di gran lunga tanta l'ajfctùone , 
che portaua à quefla profefltone , quanto era l'odo che por- 
taua à tutte le forte de giochi , di dadi , ft) ài carte , non uo- 
lendo in modo alcuno che quelli della famiglia fua giocafiero, 
à gioco alcuno di queftt che ui corrono denari , amo grande- 
mente la caccia cofi di uccelli, come da terra : ma /òpra tutto 
fi pigliaua a piacere di lenire bella slallade fiaualli , de det- 
tando fi fuori di modo di ejfer ben à cauallo ; haueua poi l'ani- 
mo pieno di altifiime qualità , ft) degne in uero di huomo di 
alto flato , ft) fipra tutto amaua quanto amare fi po/Ja 
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la giufiitia , comi quello che non uolle mai in turno il tempo 
della uita [ita , per qual fi uoglia o grande , ; o piatola oc ca- 
fone eccederei termini fuoi, ne meno permettere che fufiè - 
ro da alcuni di quelli , eh' erano o per nuoua dignità , o per 
qual fi uoglia altra uia , in modo alcuno ecceduti . Onde era 
di maniera fiuero ofitr untore delle leggi, ft)de gli ordini, 
che non hauerebbe perdonato à propri figliuoli , quando gli 
hauejjè cono fiuti colpeuoltdt alcuna cofa,che fufiè uietata 
da quelle \ft) non faceua Infogno, che quelli , eh' erano al fer . 
uitio fuo per grandi, ft) honorati fauort , c'haucfièro del 
continuo con efiò lui , fi promettefièro di lui f nuore alcuno 
in quefia parte , anzi s'auedeuano, rendendo fi colpeuoà con 
danno loro , che ileontrauenire in qual fi uoglia co fa alle leg- 
gi, era un' e fior fi à un fiuerifitmo cafligo finta Speranza al. 
cuna di poterne ottenere perdono . Fu apprejfo defiderofò 
d’honori , ma di quei ueri , che fi uegono (f iccare dalla 
uertu , come quello che poco prezjaua quelli, che fi /ficca- 
no da una aolgare , ft) uana openione de gii ignoranti , i 
quali facilmente fi lafiiano tnuaghire dalle uane apparenza 
intorno il darli, ft) quefti lo /f inge unno à non mirare à 
qual fi uoglia tncommodo,o fiefa, tutto che fujfi afignato, 
ft) compar tifiè di maniera l'entrate fue , che da giudiciofi 
non poteua e fière biafimato d'auaritia , ne meno di prodiga- 
lità, anzi lo teneuano per liberale , come quello che donaua , 
fg) iffendeua regolatamente quello che poteua ffendere , 
ft) donare ; compartendolo come, ft) à chi doueua . Fu an- 
cora fflendido , ft) magnifico , come ne può fare fide la fio- 
perbifima fabrica , che fi uede al fiafie Ilo della «/ Mentana 
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edificata con grand fiima fiefia , ft) con grand fimo giudi- 
ciò , oltra li altri pallici edficij come ho (pitali , ft) firade 
aiuoli a poter uiandarci cocchij, ft) le carrai co fi per ilcam 
mino di 'Roma , come per alcune fue uigne , ft) luoghi dilet- 
te noli ,ft) fopra tutto fu inchnat fiimoalla Religione ; onde 
foleua dire che non poteua e (fife buon fidato , quello , che 
Jprezzaua la religione;contra l'openione del uolgojl quale f iac- 
camente giudica „ chel'efière fidato , non fa altro che una 
-pazza brauura , ft) ano non tenere alcuno conto ne di Dio , 
ne de gli huomint : diceua ancora che lo Sprezzare la R$- 
tftgione , che faceuano i fidati de tempi noftri , era flato 
in gran ’ parte cagione che fi fufiè quaf del tutto perduta 
la difciplma militare in Italia . Fu poi grand fiimo efeutt - 
no , ft) non f rfolueua à cofa alcuna , che fubito non ne 
uolcfie uedere l'eficutionc , contra l'openione di quelli che fi- 
glino dire , che quefii , che fino huomini di lingua , come era 
egli , di raro , onon mai , fino t fiuti nelttfic utioni , qua- 
fi che non penfino di poffare piu oltra n'i negotij , ma fer- 
mar fi in quella contentezza , che godono mentre li uanno 
df orrendo con bell'ordine di parole , ft) con ragioni fonda- 
tfiirne , (fèndo ufi tat fiimo prouerbio , che chi d forre , non 
opera : nondimeno furono marauigiofi ambedue quefie parti 
in Cam ill O Orfino t di modo che non fi pottua cono- 
fiere qual piu preualeffè in lui ,o l'efficacia nel df onere , o 
la diligenza ne ll'efiquir e le cofi di fi or fi y con ragioni potenttfi 
firne , ft) per quefia cagione non uolle mai che li negotij et un 
giorno per grandi , ft) per difficili , che fu fièro fi dtffcr fiero 
all'altro , non potendofi preuedere quello che potefiè fiucce- 

dered 
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deré il giorno fgutnte , nel eguale i negotij poteudno per aneti* 
tara fecondo l'occafioni apportate dal tempo /fière molto mag- 
giori , che quelle di quel giorno ; (fi che quando s'accumulaua- 
no quelli di molti giorni infume , confòndeuano di manie- 
ra l'animo di chi ha gouerno , che'l teneuano fimpre tur- 
bato (fi ir re fiuto ; et che non era cofa alcuna nel mondo piu 
nemica a t maneggi di guerra , che l'ir refluitone . Fu poi 
cof nemico de gli adulatori , buffoni, (fi fmil genti, ch'in- 
gannano il mondo , come gran difimo amico de ueridici , (fi 
di quelli che portano il cuor e nella fonte . Fu ancora amo- 
reuolfimo a fidati , (fi fi portaua di modo con eft loro M 
ch'era non meno amato da i buoni , ubidienti , (fi di filma- 
ti , che temuto da i trifli , (fi dif ubidienti. ‘Trocuraua con 
i'Trencipi , al fruitio de quali fi trouaua , che f uff ro pa- 
gati di me fi , in me fi , ne uoleua che fujfi loro ritardata un 
filo giorno la paga fruita oltra il termine , come quel- 
lo che uoleua ancora che face fièro il douere loro cof nelle guar 
die , come ne gli altri ordini militari. Vfaua me df ima- 
mente ogni maniera di diligenza ch'il denaro de Principi fufi 
fi ffefi fedelmente , (fi che i Capitani non rabbufferò , ma 
che fi conttntaffro di haucrele loro paghe intieramente , al 
tempo loro j fiopra tutte le cofi di mondo odiaua i fidati 
difiolt , (fi querillofi , poco prezzando quelli , che ad ogni 
picciola oc cafone , metteuano per particolare mttreffe la uita 
loro à sbaraglio con chi fi fa : (fi fèllamente ifiimaua quelli , 
che f dim franano ardui , (fi pieni di ualore, combatten- 
do per La patria , perla confiruationt de Ciati , (fi per di- 
fefa della giuftuia ; non effèndo data m fi unita la mi lina ad 
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akfò fine , che per quello del beneficio publiCo : pero fileua 
diret che quelli foldati , che fi ne firuiuano à particolare 
intercj/e , meritauano come mgiufii, ungrauifitmo caftigo 
^ per quefta cagione biafimaua grandemente que' duelli , che 
s'ufano hoggi dt , ne quali fi uedt che per qual fi uoglia pic- 
ciola occafione i fi riducono gli huomini a combattere ne gli 
peccati. Non ejfindo fiato permejfi il duello fe non per 
quegli accidenti , che non pojfino o per /lentezza , o per ma- 
ignita t effire regolati dalle leggi : foleua ancora proporre piu 
mite a buona occafione due fòrte di huomini , che figuiuano il 
me fi ieri dettarmi , l'una delle qualora di quelli che compa - 
riuano bene in ordine nelle citta , di uefiimenti , di Caualli , 
ft) dt arme , fg) di guarimenti ; ft) faceuano una bella mo- 
fira ; ma come prima ufiiuano in campagna ; non e/fendo fot 
dati che di apparenza. ft) che mancauano loro le comodità 
delle città , in poco fpaccio di tempo ,non fapendo pigliar parti 
to di farfi gli alloggiamenti , diueniuano magri infieme con ì 
loro caualh,affumati , ft) di molto fezza moflra ; con le loro 
armi ruginofe , ft) mal' acconcio ; l'altra poi era de foldati da 
douero , i quali nelle città non compariuano con fplendore de 
uefiimenti; ne di guarniture , come quelli che non teneuano 
conto dell'apparenza; ma come prima giunge uano in campa- 
gna , haueuano fubito accomodati gli alloggiamenti , ft) le 
loro fi alle, ft) i loro caualli, fi ue de uano fempre piu belli , 
ft) fiefihi , oltra che le lor ' armi , al contrario di quegli altri , 
erano fempre lucide , ft) ben tenute, come quelli che ejfindo 
ejjer citati alla guerra ,fiapeuano pigliarci partiti nell' allog- 
giare , pero conchiudeua che amaua meglio di hauere ducen- 




to di quefli in una fanone , che no. di quegli altri molto piu 
atti, ft) pronti a d< (or dinar e la propria battaglia che a com- 
battere . Fu poi in ogni tempo , in ogni luogo , ft) in ogni oc- 
cafone ydt mente f licer a , fidelc , ft) piena di pietà . On- 
de e da credere che f f pojfono fndare le fperanze della 
falute , o della pena , di quelli , che col fne de t giorni loro , f 
parteno da noi , confderando la mta , ft) i co fumi loro ; 
che f pub Scuramente fptrarc quefa dell'eterna felicità 
di quefo Signore per la innocentifima uita fua , con piu 
ficuro , fp) miglior fndamento , che quella di qual fi uo- 
gba altro fidato de tempi no fri , ft) f come ejfindo nato 
l'anno MCC c c, I X I , nel colmo della guerra che nacque 
fa Ferrando d'Mragona, Re di ‘Napoli . ffi Lodouico Sfir - 
Zd , il quale pojfdeua Tirannicamente lo flato di telila, 
no , hauendone fogliato il Nipote , la quale fu cagione di 
far uenire con grafi fimo efreitoin Italia, per dar princi- 
pio a quelle rumi , a quelle uccifoni , ft) a quegli imendij 
che fi fino uedutt in dtuerfe parti , di tempo in tempo ; co- 
fi morendo l'anno m d l i x . Ufi io t Italia in una ficu- 
r ifiima pace figuita l'anno inanti fa irrigo li, R$ di 
Francia , ft) Fehppo dzAufirta 'Re fatholtco , ft) confir- 
mata con flrett fiima congiuntane di parentella ; hauendo 
il Re Catkolico prefa per moglie , Ifibella de 'Ualoes figliuo- 
la del Re irrigo , ft) Emanuel Fibberto Duca di Sauo- 
ia , inter effiato nella guerra per conto dello flato fio , Mar. 
ghtrita di F aloe s foreìla del medefimo Re , la qual pace 
continua ancora in Italia con tranquiUfiimo npofi ; cofa 
in uero degna di ponderatane , che nafcefje un guerriero di 
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tanto ualore nel colmo della guerra , ft) p a {f a (J' c 4 
ulta ancoraci tempo diana fehcfiima pace . era poco pri- 
ma uenuto a morte ancora Carlo Quinto Impera do- 
rè di memoria immortale dopo battere rinuntiato l'Impe- 
rio a Ferdinando d'Auflria fuo fratello , ft) gli flati feuoi 
a Felippo fuo figliuolo ; ft) tjfirfi retirato in lfpagna , a 
goder fi quel poco rimanente di aita , non meno priuata- 
mente , che rehgiofamente . Venne poco inanti la morte dei 
l'Orfino ancora a morte irrigo li. Re di Francia in- 
felicfiimamente di un colpo eh lancia , correndo in Parigi 
con Lorges figliuolo di Lorges Capitano de gli arcieri del 
la fita guardia ; per l'allegrezza della pace , ft) delle note 
te della figliuola , ft) della fonila : la cui morte e fiata qua - 
fi l'efirema ruma di quel Regno , perche ejfindo JùcceJJo al- 
la Corona , il Re Francefco I /. fuo figliuolo , la fua anco- 
ra tenera età diede ardire ad alcuni de' primi della corte 
di fiufcitare fiotto Jpecie di Religione le guerre ciuth in quel 
filicfitmo Regno; le quali l' hanno quafi che ridotto m efire- 
ma in felicità ; non godè molto queltinfilicfiimo giouane la 
fiorona , perche uenendo à morte quafi nel maggior ardo- 
re della guerra uenne a cadere la facce filone w Carlo 
ix. che regna al preferite, ft) dadi giaeflendo ancora gto. 
uanetto grandfiimo affaggio d'hauere a regnare lungamen- 
te , ft) felicemente , poi che hà potuto , ft) faputo guida- 
to da i Configli della Reina madre , ft) dal giudttio de 
fiuot mini ftrt, por fine alle guerre intefttne , Venne ancóra 
nel mede fimo tempo a morte Hercole , l /, 7 luca di Fer- 
rara che fu grandtfiimo amico uiuendo , dell Orfino ; hauen- 

dolafcia- 
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do lafiiato fuo Succefiore nello [lato es4lfonfi fio figliuolo: 
Di maniera che fi pub dire che quel medefimo anno , {fi 
tanno manti , la morte importunamente priuo la Chriftta- 
nità di molti 'Prencipi , {fi ttltri perfenaggi , ancora che i 
JucceJJòri , fi dimoftrino già tali che fi pub [per are che non 
h abbino a ceder loro t di bontà , di liberalità , di gi ufi itia , 
{fi di tutte le qualità degne de 'Prencipi . /Pafiò non molto 
dapoi la morte dell'Orfino a miglior uita ancora *Papa 
c . Tao lo II II. r Papain uero infelice a tempi no fri , poi che 
urne rido , non potè con le rare qualità fiue in parte alcu- 
na s fiemare iodio con qualche maniera di gratitudine , che 
gli portauano i popoli , ft) fi a gli altri quello di Rpma , il 
quale glilo non (i potè lenire di non uolerlo nella morte fiua 
acerbamente is fugare ,at:ccr a che poco lodeuolmente , non e fi 
fendo giamai fiata tofia degna di lode offenderei morti , 
{fi gli [ucce fife Papa 'Pio 111 1. Rfinafe dopo la morte dei 
t Or fino il gouerno delle prouincie del Chriftianefimo fitto di- 
uerfi Prencipi , oltra i ricordati , {fi per non mi partire an- 
cora d'Italia , duro che'l “Regno di 'Napoli {fi il Ducato di 
trillano, erano come fino ancora hoggidi> quietamente go- 
vernati dalla prudenza del Re Cathohco , il Ducato di Fio- 
renza' nelle mani di fofimio de Siedici \ quello di Urbino % 
in quelle di Guido Ubaldo dalla Rouere ; lo fiato di V '.ne- 
tiani era governato felicemente dalla loro potentifiima Rep. 
quello di dMantoa infieme col Mar che fato di Monferrato 
nelle mani di Cjugkelmo Cjonzaga ; lo fiato di 'Parma {fi di 
'Piacenza nelle mani di Ottauio Farne fi . Il dMar che fato 
dtSaluz&o in quelle del Redi Francia ; {fi il Contato della 
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Adirandola nelle mani di Lodouico Pico ; rimafi nel medefi- 
mo tempo ancora il g ouerno del 'Regno d' Inghilterra nelle 
mani di Elifabetta figliuola di Arrigo vili, g) di Anna Bu - 
lena , come ancora quello di Scoda , dopo la morte di Fran - 
ctfio / /. Ri di Francia fuo mar novenne nelle mani di dMa- 
ria Stuarda , alla quale fi fpetta per ragione di htredita . 
di maniera che a tempi no fri fiuedc que'dui pottnt filmi 
Regni , ft) quelle fitrfiime nationt , ejfire gouernate da due 
donne , co fa in uero marauighofd . Il Regno di ‘Polo- 
nia poi è nelle mani di Sigismondo come ancora quello di 
Tranfiluania il Re (fioanni ; di quefia faccia erano le 
cofi di Chrifiianità quando l Orfino pafiò a miglior uita ; 
furono a tempi fuoi nominati fimi guerrieri , ff) Ca- 
pitani inuit tifiimi in Italia, t Nicola Or fino Conte di ‘Piti. 
{ gitani , (fio. placamo Triuulci , Bartholomeo Limano 
Marc' Antonio Colonna, Fahritio Colonna , ‘Proffero Co- 
lonna ; ft) Stefano folonna ; Francefco diaria dalla Rq. 
\ uere Duca d'Vrbtno Francefco d'zslualos dMarchefè di 
i r Pefcara ^Alfinfo d'c^dualos parche fi del Guafio . Il 

Conte (fuido Rangone , (ftoanni de Medici Theodoro Tri. 
mino Don Ferrante Gonzaga', Guido Vhaldo dalla Ro- 
uere Duca d'Vrbmo , Vakrto Orfino , Don Francefco , 
da E fi e. (fio. ‘Paolo da Cerri . Strgiano Q arac duolo Prem 
ctpe di Malfi ; Gio. Batti fi a (f a fi aldo ^ Il Cagnino, Ro- 
domonte (fonzaga (f io. Battifia Sauelld esileffandro ‘Vi . 
tedi , S firza ‘Palauicmo hoggi di (fouernatore Generale de 
Vintiiam . Sforma Conte di Santa Fiore (f tulio Orfino Lo- 
douico Birago , Il Marchefi di ‘Ptfcara ‘paolo Or fino , 
V o Cornelio 
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Cornetto Bcnttuoglio, Giordano Or fino, Cjcorgto enfia Signor 
della Trinità , Fr ance fio ‘Bernardino V liniere ato, {fi A fatuo V. 

</*//<! cor nia: non meno fu qui fi a età felice, {fi piena di felici f 
fimi ingeni nelle buone lettere {fin tutte le facoltà, di ma- 
mera ', che pare che fi come i cieli , a quefli tempi , con i loro 
maligni influft , hanno fatto uedere cofi in uero tanto fira- 
tte {fi fpauentofi come fono (late le pregtonie de Re de Pa- 
pi , {fi d'altri Trencipi grandi olir a gli altri acciden- 
tt fieri, {fi difpiaceuoh ; quanto ancora loru . ? 

tane da un cor fi. di tempo ordinario , cofi 
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che fi fono ueduti , {fi tutto 
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nofire felxcif 
(ime par- 
ti et Italia. 
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HE A RO RI PIV IMPORTANTI CORRETTI . 

A arte. *f. Riputo , legai riputo . a cdr. 13 . uide , leggi uidero . d 
Cdr. IJ. rimojjero , leggi rimeffero . d cdr. 18. < 57 * 1 9 . Mdranno , leggi 
Mdramdo . d cdr. 27. ird , leggi irre/olutionc . d Cdr. 30. ui mdncu , 
che leggi , dui ualorc .dcar.j I . incomincio , leggi incominciorono . d 
Cdr. 32. Torre di Pdri , leggi terrd de Bdri .. d cdr. 32. ui mdncd , leggi 
impeto . a cdr. 33. ui mancd , leggi dd piedi . d cdr. 33. ui mdncd , leggi 
Lotrecco.d Cdr. 36. tenere, leggi temere . d cdr. 57. Infedeli , leggi 
infelici . d Cdr. 38. minute , leggi munite . d Cdr. 42. et uno , leggi Dun- 
que . d cdr. 42. djiicurafìi , leggi dfocurdti . d Cdr. 42. ui mdncd , leg - 

f i colti . d Cdr. 44. ui mdncd , leggi ddpoi . d cdr. 4 6 . hduejje , leggi 
duejfero . d cdr. 47. & nel, leggi rdquijldrfe . d Cdr. J2. ut mdncd , 
legai d pe%xi ' 4 * 4 r% *>I. p oco nemico , leggi poco dmico . d cdr. 68. ui 
mdncd , leggi , (Unni . d cdr. 82. ttuol dire , leggi piglidr il Pdpd . 4 
Cdr. $ 6 .prendeud, le agi preuedeud . d cdr. IO 6 . teneud, leggi trdheud. 
d cdr. 108. mdncd, leggi difudfo. d cdr. 108. che, leggi come . d cdr.Hl, 
non ui ud , leggi fi ruindud . 


REGISTRO. 

* * * e A’BCDEFqmK.L&i’HO'TQX.S. 
Tutti fino 'Duerni . 






! 











-*t3r; 

;.dBofc- 


Digltfeed by Graog&ì} 


• • 






li 




V 







BIBLIOTECA 




